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La durata del Ministero. 

D'egeluvione 
‘sola, Ie parto det miulstatiali puri, fe- 
deli, ni è ridotta alla modesta cifra di 75, 
dn un'Assetablen che conta 508 membri, 
a un di;resso la cifra dei nnovi rommon: 
datori delxuccaro, La maggioranza che nella 
mera dei 20cra anonra di cirea 120 depo- 
tinti, no perdette più di 40 nel brevo lasso 
di ventiquattro are. Pare la ntoria della 
pelle di zizrino, contata dal Balzac, 
quella pello nte.st consumava inelnttahi!. 
mente nd «gni istante e da cui dipendeva 
la vita dul personaggio principale del ro- 
‘manzo. So non sì riaccende l'entusiasmo 
con quilziio nuova impasta, nol tonino 
fonte che | giorni del Ministero Depretis 
siano comisti, come quelli‘di Baldassar 

Noi non vogliamo tuttavia caricare at- 
tificialmerto lo tinte. Amimettiamo volene 
teri cho in un giorno di cnmpale batta- 
glia l'in, Deurotia si troverebbe a finnco! 













































il doppio di combattenti a forso d'av 
taggio. P-inieramento il zelo, dai nostri 
rappressntinti uon è eccessivo, o ciò è 








tanto nelle prime tormste izucd 
peraîno ;l numero logalo, ole a 
notano soltuuto nell'opposizione. Molti ne: 
sorersbliuvo ad nn cenno del telograto & 
molti apiisi pes la capitale ne ghermi- 
rebhero | bracchi del Governo, Pol si priù 

xnento stenzo sulla falange ni- 
coterena, sui Nopodani, sui Franceschelta 
cho non ri spolmonsno alla ringhicra, ma 
rendono mò partito sionro, IL lacohc 
delle ferrozie moridionali. è un'eses ch 

















in esclusione, di scisma in | 





‘né acquistarono non, tanto per numero 
lavanto! per antoratolerza. 

Salle steime province meridionali Il Go: 
i vbrno non, pnò più faro tanto assegna 
mento, Così , rintrettivi i deputati. degli 
Abbruzzi, deliberarono, di aftermate Ja 
loro indipendenza , di ou sostenere più 
îl Ministero che nel cuso che soddisfaccia 
p'sonmente i Joro voti; e dalla vigilante 
lucia ‘alla afidtota è breve il passo. 
Quanto diverso alimè! da quel di pria, 
è il Parlamento 1 

E la Sioilta non è diventa una fingo? 
Tom ‘sonosi ‘convortiti in oppositori Al- 
font ferventi ministeriali al'essa? 
Il povero Depretis, vista la mala parata, si 
{{hgegnò d'infoniere alquanta fiducia nello 
{scarso suo ndtorlo e, per mezzo di esso, 
T nella nazione. Dictiarò di voler attnaro 
{scrupolosamente il famoso: (e logoro) pro- 
[gramma di Stradella , promisela riforma 
‘elettorale, dotta dul Mujocchi la panacea 
di tatti i mali, promiso nuovamente la 
latntaszione dol macina (mediante qual- 

















[elia loggefo aumento in ‘altro tisse), Ma 


omai gli snona all'orecchio il a 
tardi. Inutile Îl dite che tatti gl 
Venuti approvarono. 
Per far ingollaro le: convenzioni cho 
‘per molti hanno savore di forte agrame, 
il Governo si è appigliato al partito di 
‘mescolare coso di diverso genote, di trat- 
questioni fmportantissimo cha vogliono 
essero risolto separatamente. Crede che, 
por la speranza dello: costrnzioni, molti 
deputati non baderanno pal sottilo alli 
guavezza dei patti ed agli stipulatori; ma 
‘è un ginoco rischinso.. Potrebbe acendere 
(cho il auccenso tornasse contrario ai voti, 
le allo serntizio segreto si combinaasero 
le diverse opposizioni per fur rigettare 
Ta legge, di cul st sarobbero, vinti gli ar. 
ticoli. Vediamo intanto che l'oseroizio per 











non manchuà di attrarre anche coloro|parte delle società private è combattuto! 


che non izzano frequentemente alla Cs 


î & destrae sì a siniatra, Gli onororoli 





norpo, farono rimproverati dai loro elet. 
tori e non sembrano dispusti ad accon 
blarsi nuovamente a quella miarachella 
ministeriale, Si più cadute uua volta 
nella sete, non due, E ll Depreia usa 
lin ‘astifizio che è già troppo conosolutò. 











Non mancherà chi vi sì acconel, st m str) 
‘li bona fedo, ma, qualche dozzina nov 
‘si lasoierà più cogliere, Altrì vedrà che, 





‘se pel nuovo frattato colla Francia sl an 
wonterà la rendita delle dogune, ciò snvà 
a carico doi consumatori. Tasowma, po. 
sieté innibma l'oetreria Siniaia, d' vigli 
flel Cafroli (1 ‘quali sa costanza sona cani 
«d'ogna coi radidati), gl'indizendenti del 
‘centro e Ja falange della destra, e dalla; 
foro azione unita in ‘qualche ‘battaglia 
‘Gumpalo potrebbo risultare una scouitu 
pol Ministero. 

Finchè il Min 
(erano dissapori fra i stoî membi 
‘questioni. che e! trattavano in famiglia, 
(esso: poteva far assegnamento sulla mog- 
gioranza. Ma così non va più ln bisogna. 
Gli uni naturalmente seguiranno il Zanar- 
delli, gli attri il Depretis. Emolti sono 
.- {che non dissentono da questo, ma sono 
tlolel uvyeranrii del Nicotera, Esso dispone 
di un ragguardovele numero Ml voci dell 
province ‘meridlonali, ma frori della Ca- 
mera pochissimi 4ono quelli che Jo snrten- 
[gono di cnore. Ezli è esusa di debolezza, 
anzichè di forza, pel Giverno. E per di 
egrazia sua e nostra le coso della Sici 
ricominciano a mostrarsi sotto un aspetto 
‘sani tetto, È vero che da lonvi famiza- 
ati malandriaî fa liberata l'isola ‘o, quell 
cho stano stati i mezzi nenti per crnaeguire 
‘quello scopo, si maga!ficò il risultameato, 
ma diagraziatamente xo avulso. noi 
fecit alter, nuovi ricatti arcadiero iu 
[Steitia, benchè, non trattandest di opuicati 
Atcanieri 0 di nazionali di gran raragio, 
non se ne sia fatto molto acalpore. 













































‘alte peggiorano la coadiziono dei nostei 
utodutiori , è ili eni s'obbe già sentore, 
non finalmente gli aggravamenti presenti 
di tasso)accompagnati dalla promessa di 
allovinmenti faturi,, Perciò non è vero: 
mile cho dopo si breve tempo il Depretis 
pensevebbo a fare un appello alla nazione, 
la quale, egli pratico com'è, deve credere 
di pessimo amore: 

È probabile aduague che. si formorebbi 
tim Alimistero sbiadito, un Ministero tolto 
in buona parte dal csntro , she potrebbe 
tatta»la vivaschiare, como quello dlie {n 
contrerebde minore opposizione, Le fazion 
lie osteggiano l’attuale non sono finte 
forti da ghormirè il potere, ma si trava- 
‘lierebbero in quel esso di non lasciarlo 
pliciuive ad altel.. A questo strette è ri- 
dotto na Governo, il quale non seppe 
‘inofittare del granda favore ande godova 
n prima giunta, la cui amministrazione 
fa considerata come una gran delusione, 
ele si trovò Imbrogliato dal proprio suo: 
‘osso, vincolato da promesso che non 
neppo attenere, brevemente, che né seppe 
‘sî nè tento per energia, nè conci. 
lavsi la simpatia dello popolazioni inten- 
dendo a tutto potere alla felicità loro, 
venchè , crediamo; stia a oncre al primo 
ministro quanto a qualunque altro, Sì 
bacia giù di alcuno modificazioni nel 
‘senso che abbismo indicato, La miniato 
riule Lombardia annuncia l'usoita del Me- 
leguri e del Majorana e la nomina del 
Cauibiey-Digoy. La stessa notizia fu msn- 
duta pure ad alizî fogli. Probabilinente 
non: sono clie, supposizioni poco fandate, 
ma supposizioni di quel genero mon si 
favo quando il Alinistero è saldo sugli 
‘azoioni. Noi non desideriamo una oriai 
vivlunta sempre pericolosa, non sl augu- 
Fiamo nè nn Ministero Minglietti , nè un 
Ministero Beitani-Catroli , ma che l'on. 
Depretis esamini di bazzo buono la cond! 









































È dificite il presagire, nel erso di unal 


ta imposte, cho si + pue troppo formando 
non mano geueralo l'opinione essere non altro 
l'opera concorde. degli agenti. delle tazse so 
Hon l'osecusione di ordimi emnneti dal Afiui- 
stero. 

Cie 36 Invnmbe al'baca ordinamento gover: 
’iutivo 10 stabilire secondo le lezgi fondemen- 
tall dello Stato 6 quella che in loro applica 
zione venguno votato e sancita dai poteri le- 
gialativi, a cho ognuno in equa misura o pro- 
sorsionate xi propri mezzi colicorta alle spese 
qabbliche, saroblo perd cotto molti rapporti 
Kommamento progiudicievole clio î logai e la 
\efitucia: mirassero più in alto di quel che: non 

inno gli uf di tamezione, 

Egli è sotto questo punto \di vista che il 
sottosctitto Comitato sì rivolge collettivnments 
l® V. Ei cho tenendo il anpremo: rogima delle 
finsuzo dello Stato, si Inaînza vorrà accordare 
tutta 1a aua considersaione n cotunta emer- 
Benza che viono asitzado o sconvelgendo gli 
elementi produttivi: del paese. 

Ed & ciò il Comitato stesso (con più: fio. 
osx, fermezza pi fa ed esporre, sebbono a ma- 
linéuore, lo manifestazioni dei contribuenti, 
fuquautoshà l'energia dall’E. V. spiegata in 
[casi di esorbitanze nell'applicazione delle leggi 
d'impoata dimostra che la teoria del troppo 
zelo dove rolegarai ‘sotto Infinonte: diverso da 
‘quelle cha informano i privcipit dell’attonte 
Aîufstero riparatore, 
Sta benissimo che nello attuali. condizioni 
fisanziorie d'Italia sissi proclamato, qual 
norme nella meteria di cai trattasi, cl noto 
fnetso : Non nn centesimo;di meno. Ma gli 
'igeiti, che teorizzano col troppo) zelo) teme 
Mono con questo inciso ad nocidere i poveri 
'contribmenti.. 

Pare che argomentino in guisa de soste» 
nere che, se non devono le finanza. incussare 
un centesimo di meno, è manifesto essere n 
mille doppi meglio ch lo tassazioni d'ufficio 
véagaio anche decaplate, e pur troppo molti 
sono i casi di così Inqualifizabili eccessi, par 
ct è generale l'abbattimento o Is sfiducia ta 
ogal categuria di cuntrituenti della tassa di 
ricchezza: mobile; © si temono scioperi fn 
mrsso da sggiuugersi a quelli che con fm 
menso pregiudizio della ricchezza pubblica e 



































fono in che si trova o prevenga quella | ella classo lavoratrice ebbero già ad vrenire 
otisi con provvedimenti che roddafacofano |a partnrano. 


almente i vot della nazione, Ma se gli egeuti delle tasso a loro modo 


mera olottiva. Spaventa 6 Bertani, che‘stanno ai poli op-|Jconfitta ministeriale, chi ruccoglierobbe 
Ma con tatto ciò precaria si devo dire|posti, convengono nel sostenere l'esercizio |i frutti dolla vittoria, ottannta nen per 
| la condizione del Ministero e parecchi ne|governativo delle ferrovie. Renderanno|Wmutue concossicni tra parti uffivi, ma di 

















sono gl'indizii, Oltre il cosidetto grupyo |probabilissimamente il purtito favorevole 


gel Cairoli, il quale fagrossa comò Jefintti î depntati, i oni 


valungli 





intretti ‘saranno 


Du: via, mon passa giorno clie [vantaggiati dalle nuove linea di strade; 


non sì misadi gualcho dimissione o fino: [ma è impossibile che molti non vexgano 





alandato che da ministeri: 











tori 





ro può. confidare che gli 
mandino 
colora di quelli dello, scorso asuo. Busta 
por conviucorseno il riandare le elezioni 
parziali di quest'anno, in cui i) Ministero 
nom utquistà, #e Ia memoria non ci falla, 
alcuna nuova corna e: pendò invece dei 
validi propognatori, Gliavrersaril inveos 




















Appendice 


VIGILIA DI NOZZE 


RACCONTO 


di ROBERTO SACCHETTI 
— ria 


Il. (Segisito) 


Alla fine il desiderio prevalse; l’indo- 
mani il suo regalo sarebbo rimasto, fra 
tanto emozioni, inayvertito: l'Irene gra- 
divebbe certo l'attenzione e avrebbero pas: 
sato insicmo alone di quello ore eterne; 
già egli non sspeva come passarle, 

Ma, giunto al Beviò, voltò indietro, ri 
discese nel letto del fiume, ed, essendo 
tardi, prese lo scorciatole a ritroso. della 
corrente. Camminava spedito, balzava. di 
pietra in pietra coll’agilità. de' anoì quin: 
dici anni, 

Nel cnore, liberato dalla pressura della 
molesta impazienza, duo sirene, la spe- 
ranza 6 lu fantasia, alternavano' le loro 
canzoni gioconde, 

Chi ha detto che non c'è felicità al 
mondo? Non è prato vero; egli. l'avova 
pur trovata, e senza fatica, quasi senza 
cercarla; l'aveva raggiunta, tirando dritto 
8 piano per la sta strada, {Una strada 





‘altro cho un carrozzino fn quella, & ca- 


vinto che spira presentemento i1[gion d'esempio, di Eboli a Reggio? 


E nou è anche probabile che molti col- 


rappresentanti dello stano |gano la buona ascasione che loto st pre. 


senta por riprovare (quel Ministero ,. fl 
(quale, per allevisre la condizione dei cor- 
tribuenti, comincia por aggravare loro la 
soma ?-Il zucoaro riusei indigesto a non 
Pochi, per esso perdè parecchi sostenitori 
1 Governo, altri l'approvarono a malin: 
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tenza inclimpi, sonza agguati, appena un 
‘bo' di polvere, qualche. po' di fastidio, 
di noia, del resto liscia come mn olio. 
Ora quella sorena, esistenza. saliva al 
‘sno meriggio e la glola gli avbbe so 
[nato il benedicite, L'indomani era l'As- 
(sumzione di Maria, 

Alla festa: di Siro avrebba fatto cornice 
{l giubilo dolla terra e del cielo, 

Egli aerebho condotta la sna Iteno, ve- 
ftita di bianco, coronata di candide roso, 
nella chieea patata a solennità coi drappi 
omposi a frangio d'oro, innanzi all’al- 
fare tutto in gala riveatito di brocoato 
d'argento, ghilrlandato di fiori, coperto dal 
baldacchino dai pennacchi bianchi; l'a: 
'vrebbe sposata al suono delle campane, 
la' piodi della Madonna che’ vestiva l'a 
bito muziato di sua, nonna. Poi sarebbero 
‘usciti colla processione, allo sparo doi 
‘mortaletti, al cantofdell'ave maris stella 
per le vie cosparso di fiori, — egli felice 
nel tripudio di tutti, 

Poi l'avrebbe ricondotta a Santa. Zita 
lo tà ai facova un grando, un famoso ban- 
lchetto; tutto il passe era atato buono per 
lai, tutto il paese doveva venire a fargli 
làei brindisi; alla tavola. d'onore doveva 
(sedere il vecohio medico, il decrepito, il 
(canuto maestro, il maniscalco, eui avo 
tirato i mantici, il tessitore, cui apartiva 
li fili. Lo speziale era morto, ma sarebbe 
[Venuto ano figlio: tutta la ‘sua vita pas- 
[sata doveva eusere testimonio della sun 
(contentezza presento. Pol si sarebbe can: 














imiataca ie 


tina lega momentanea componta di ele- 
menti inconciliabili. Un nuoyo. so'ogli- 
‘mento, vagheggiato forao dall’ou, Dopretis 
pet‘ avere cccastono di formare un'amini: 
nistrazione omogensa, non sì potrebbe ten- 
tato con probabilità di auce»tso che nel 
(taso in oni la Camera non vole:so ade 
tiro ail una proposta, la qualo 
Îl favore delle popolazioni, Ma quale delle 
proposte immaginate dal Miulstero potrà 
mai avero tale prerogativa? Non lo con- 
venzloni onerose o rappresontate como tali 
fagli uomini în eni si ripone maggior fi 
‘ància, non delte convenzioni commerciali 











nell'orchestra — ciasenno n sua vol 
pol era tutta una felicità inenarrabile... 

Siro chiudeva gli occhi, allarzava Jo| 
bracofa come per abbragolar l'anivorso, 
quasi impanrito di tanta fortuna; gli ve 
niv lo labbra ‘cantici © salmi gate] 
dini. 

SÌ voltava a guardato il suo villaggio; 
la sta casetta attillata luccionyo, all'al- 
timo raggio del sole cho tramontera sii 
mutazzi di Casiganto e dietro aè essal 
salivano nuvoli bianchi o dorati como una 
vasta anreola, Iisto pronostico del sno 
Îeto avveniro. 

Ripigliava il suo cammino, di corsa; \| 
‘Siotoli smossi rimbalzatano con achiocchi 
fgiulivi; è Il mormorio dell'acqua rispon- 
‘dora. Pol all’intorno scopplava uno scam 
paulo festoso da Staglieno alla Foce, dai 
lontani casali de! mouti, dei campanili 
invisibili di Genova; la campanella delle 
[Anime gittava in alto mare, sul piano 
terso dell’onde, alle navi che si dondola. 
vano sull'orizzonte cilestrino, i suoi squilli 
lacuti, argentini, como per antuaziare la 
festa del domani. 

La gran festa di Sito. 

Imbraniva; dagli spaldi alti di Genova 
l'ombra sì estendeva oltre il letto dol Bi- 
nagno, (risaliva salla riva opposta 6 lal 
copriva .tutta quanta, 

Il flebotomo andova dritto alla ana meta! 
‘a una meschina casetta, raccolta în una 
ploga del bastione. 

L'entrata era sulla strada, 


























dall'altra) 
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LAGNANZE CONTRO GLI AGENTI DELLE IMPOSTE 
ue 

Dil Comitato dell'Assoolaalone cotùuléra ci 

goutilmente vommalesto il ricorso che 

‘da esso fa isutsto al Ifinfatro delle fuau 

molto volentieri ci affrettianio a 








20 novembre, 
4 8. D. il Mintatvo delle finanze, 

Sono turto generali le Ingnanza dei contri: 

Unauti, et è così eatess in ogni Provincia del 

Regno In rierulesvenza orbitrarinniente injui- 

titoria ed essgerstamente fssalo degli ufici 














favo il gizo dell'orto rasantando l'altnai 
di'envuco; andava lesto o riguardoso 
‘perchè il terreno. era scosceso e appona 
cì si voleva, 

Le frasche, le buoche gli (rustivano 
‘qualche volta daramente il viso: biso. 
‘guava rimuoverle ad una.ad una; badare 
ai piedi cd alla torta, Egli si godeva di 
tutte queste preoconpazioni che. gli da- 
vano l'aria di un amante furtivo, e agus. 
zavano la sua gioia, legittima e bollata 
‘da tutte le antorità civili ed ecclesiastiche, 
col piovanto dell'avventura, Era. un gusto 
lie il povero Siro si proenrava per la 
‘prima volta... a per analogia, 

All’engolo 1 sambuchi, più Atti e frox- 
[Aosì, facevano, dentro all'oîto, unu specie 
di pergolato dove le donne avevano messo 
un banco per sederviai a meriggiare: di 
fnori } rami sporgevano molto in là sul 
'diropo. 

Siro si chinò per passare, poi si fermò! 
‘di botto, 

‘Aveva intesa la voce d'Irone che. yar- 
lava nell'orto a dno passi da [ut; se lo 
due donuo erano lì, egli avrebbo fatto 
loro un'improvrinata, Tenne il fato © si 
‘pose in ascolto. 

Ma Ia sorpresa l'ebbo Ini pur trorpo: 
[Irene non discorreva con sua madre, poi- 
che diceva: 

— È miracolo s0 stassera ci possiamo 
parlare. Sii buono ; so sapessi con'ho fatio 
por rerbarti questi pochi momenti | Dun- 
[que ascolta : per qualche tempo mon ci 























tato, ballato: questa volta mon era più{parte, Arrivando dal fiume, Siro dovette|dolibiamo rivedere ; ma tu, per cosa che 


ieri ili A 





Arigimentano rendendusi saporiori alle leggi 
[ed allo norimo di buon govurno, sè con ine 
fubile peraistenzi contercono [e elastiche 
posizioni del regolamenti per ispremato a loro 
ambito, se non esltazo puuto a spiegare i più 

mi guntagti, nel meatra 
fihe da lunzo!tempo tutti gli eserolaî, tutti 
gli rpifzi lottano contro uan della. più terrie 
bili crisi che abbia mai colpiti l'industria ed 
{ commercio, né Lavvi indisio che. accenni a 
‘i0glioramento, sa questi sigacrì dalle roses 
allusinazioni îuteadono ia questo senso l'avve- 
ulubento el ‘iistoro riparztore, la gran 
iivsna invase della popolazione treva pur troppo 
neî fatti la più sconfortante disillusion 
ehe în ino 



















o|senta dite, pensa cho il mio bene è per 


te, clie sono tna e voglio ancora e sem» 
pro essero tra... 
E sipeteva carezzevola: — sempre... 
Sempre... — con voce. soffocata come se 
le sno labbta non fossero libere, 

Segalva una panza. 

Il povero Siro, stupidito pensava : 

— Ella è sua... ed jo? 

Irene ripizliava 

— TI fard avvertito io gnando possa 
venire; sal, col solito mezzo, Ed ora va, 


la mamma può rientrare, — o/achioccava 
‘un bacio sonoro. 


— Ricordati di ciò che ti ko detto; 
addio, 

E poi altri baci trettolosi , farlosi so- 
‘narono dietro la siepe : le foglie del sam- 
buco si ‘agitarano tutto come prese dal 
tovaio, e «battevano sulla fronta di Siro 
il contraccolpo di quello tenerezze, 

Una voce d'uomo rispose: 
— Addio, 
Fa l'unica parola dello sconosciuto, 

Un gran fruscio nella alepo, un rovinio 
‘dì sclieggie giù per la ripa,.. una pedata 
leggiera nell'orto. 

E fn finito, 
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Siro risali anch'egli sul sentiero. 

Era buio : appena si distinguova nello 
tenebre un'ombra più scura che s'allo; 
l'ombra dello sconoscinto amante 











(Confina) 
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fra, 




















quale non fu mai peggiora sotto ogni altro pratico e positivo; e che quand le feorie non 


Ministero; ma Îl peggio ancora si è che dalla tevgono conto dello aarie che s'incontrano |semestrè ilel. 1566 di 7,151,997 Lite: La spo- 
dieilosione è dalla desolazione si è spinti 1 ‘nella produzione, e sino ai pnuto in cui il ca-|ciale Importanza di questo risultato si. doriva 
inuiriro il ‘sospetto che il tutto sin cpora dei pitale anticipato non sis rientrato, si con-|dal consilerarai nlcnne fra queste tisse come 





‘nùmioi del Ministero, o del. Ministero stesso, vertano n illusi 


le quali mon fanno vo-|il termometro più sicuro. dall'attività econo- 


ventulo meno alla sua missione: riparatrice. [dere che un Etdorado agli occhi degli agenti |nîca della nazione; o quindi uon limitandoci 


Questa, Pecellenza; è la pura el intora ve: 
rità non velate con reticeuze © colori huro- 
cratici, ed'il Comitato nella sua schiottezza | 





si lusinga ottenere migliore accoglieuza presso | delle convenzioni interna: 
VE. V., nè convien dissimularsi che in questa | conchinse coi trattati di 
Per questo considerazioni priucipalmente il 
essorno assenziente, anzi impellente il Governo, | sottoscritto Comitato nella persona del sno| Succos.L. 12,705,940,35 11,083,881,09) 
‘© che i richiamati agenti ‘avranno altroys in | presidente 6 per incarico dal modesimo ayn-| Manin 
tone, si rivolge all'E. V. 
Sapplicantola che nelle sun saviezza veglia 
una è pur vero altresi cla è inconsepibile Ja | intromottera la sua (autorità aifiaohà 
| 1° In genere slbiano a ca 
i, poichè nonostante limperrersare di noa | dall'applicazione della tassa. di ricokenza. mo-|sover. L. 1,0730254 1,707, 
crisi terribile; como è In proseuto, bisogue- | bile le esorì 
rebbe supporre che la pubblica ricchezza fosse | cendosi d'ufficio dai rispettivi agonti ; 


recrudescenza fecale. va prevalendo l'opinione 


‘compenso posti. migliori. 
Questo veramente demoralizza lo musso; 


stranezze della maggior parto dello tassa: 





d'a tratto  straordinatiamente accresciuta 3 
mentre invece non farono mai tanto nutro 
comò ora i fallimenti, i. quali’ dimostrano la 








incertezze, d’inquietudini e di peri 








QU El in jspeofo , fennto ento della pers |69,961,108; 
ii che colpisce i'iudustsin cotosiera | ifterenza în 
per gli altri quivi esponti motivi , sî nésol-|taggio dell’anno corrente di L. 7,151,297,55. 


siste 





della tasse, 6 non sono invaco che minioro (di alla. prima e sommaria notizin già pubblicata, 
oli, ci sî|dinmo_i rianitati parziali di ogui singola tas 
ggiuugono Je instabilità ‘ele imprevidenze |nel primo samestre 1877, confrontati con quelli 

alî specialmente [del primo semestro 1878; ed i risoltati seno 


questi: 





1810. Diforenza sin più 
708,607, 
2,019,008,00. 2,641,99A,0S 227,508,03 
iù _11599,198,12. 1,714,000,93_120,118,69 
Registro 23,407,150,88 20,440,931,52.9,987,199,08, 
Ipotechen 9B18/819,d4_2,407,500,70 _777,729,55 
Bollo =1 


















D3,47— 184,168,47 


‘anti quotezioni che venzono fa-| Lu xesso sugli affri) preso tto insieme, 


frattezono nel primo aunestre el 1877. fire 
64, contro 62,704,93,0D, e com nie 
fà, como aUbiam detto, w van: 








‘inttura di chi è costretto a quesio passo, el il|gabo riluzioni di tesss dimostrato plsusibii [In 49 Tutendnine le riscossioni farono) snag- 
grave danno derivante all'iudustria (el al com: |sin in linea di equità e di giustizia dal lato|giorî, in 90 minori, e por entità il primo po- 
marcio che no subiscono le conseguenze , le |degli inltstriali , sia ‘n vantaggio del lavoro lato spotta all'Iuteiteizs di Pisa, con nn ou: 
‘quali sono rese ancora più dannoss dalla so- [uncicnsle a cal tutte lo classi di cittalini [mento persentnalo di 150,01. Vengono poi 


verchia, Indalgenza e dal laugo corso doi pro |sono inturcesate. 


cedimenti. Anche questo difetto. delle leggi 
metto in assai critica condisione l'industriale 
€2 il commerciante; che vedono iugoloti nelle 
voragini della procedura la massima parte 
dei loro guadagui per poco clio vengano cel-| 
piti de due c tre fullizienti, e souo pur troupo 
ia continmo aumeuto| queste funests. contin- 
gene. 

Di tutte quiste circostanzà qure: non fac 
ciano assolutimeato calcolo gli agenti delle 
tasse, quali, partono da tn couvetto astratto 
ia ordine ai mezzi di produzione e di everci- | 
‘io, lasciano distro: di 63; ma a carico del eon- 
tribuonte, il caloolo positivo e reale. di tutte 
le eventualità. per cui devono. passare i sop-| 
posti guadaghi prima chè poscamo dirsi tali. 

E ss appena sì consideri che Jn  tazsa di 
LL. 18 20 è già per 35 stessa molto onerosa, 
questa pol direnta na mezzo ill'aroteziono a 
favore dell'industria estera, 
2610 applicata. 

L'imperfezione inoltre della: stessa logge di 
riochezzi anobile ‘ne fa traboccare la insop- 
portabile uisura; essa poggin. tatt'affatto sul- 
F'arbitrio; e gli agenti (omo avranno. testé 

















vivo ua morto, a quadruplioare il ano reddito, 
© ciò dietro precise snformaz 
adficio. 

Tu cotal'mido sì. procede e sempre all'ep-| 
noggio delle precise informazioni assiite di 
tiffcio. B perfino non sono infrequenti i casi 
di veder costretto il contribuente & sostenere 
liti se non vuolsi aderire alle errentate pre- 
ciso informazioni dell'agaute ;. e dover spen- 
dero innanzi si tribunali le riduziogi. fatto 
dallo Commissioni. 

Insovima l'aîisio dell'agente alle tasse dere; 
ritenerii Il santuario dell'infulibilità. Tatto 
«ssto si velo succedere giornalmente, cl alle 
fin del conti in mezzo agli strazii del contri. 
Tmento ed alle impugnative Lanciato allo Com- 
missioni sso centiuna tuttevis imperterrito a 
taasaro esorbitantenienta, sraaso, alle peggio, 
di guadagnar terrano poro per velta, anno) 
ner anno; ma. il ano è uu terreno l'alluvione, 
cha gundagua a discapito degli altri, ei in-| 
fatti Il travagliato caumo dell'industria viene 
travolto dalla oguor più irraente pista delle 
preteso Hucsli. 

Tale è la condizione ‘dell’Inlustrin 0'de1 
ouamerci’ complessivamente prese nei rapporti 
coll'uficio delle tusse; ed essa invero è uami 
triste; Mn quella în: perticolar nodo del coto- 
niltzio italiano, di cul, l'esponente Comitato, 
cond nei sto) attributi, reudesi. intsrpreto] 
prisso V, E, è tristissimo, 

Se fosse possibile nella breviti 





























Dieta staguazi.ie d'atfazi, il Ministro nella 
sua saviozza ed equità vedrebbe che non 8 il) 
casù di aumentare Îa tassazione a coriso di 
‘questo ramo industrial»; ma bensì di esentar- 
“ulo fino a crisi cessata, come appunto enecedo 
per le proprietà rurali! quando sono atraordi- 
rariameato della grandine colpito. 





a gli ageati delle tasse avessero realmente 
assunto precise informazioni, seprebbera che 
la sonrazcennata (crisi è via delle più gravi 
‘i l'industria cotoniora attraversi, assai più 
fauesta di quella da cui venne colpita al tempo] 
della guerra d'Avierica; giacclò se allora ln 
materie, prima era euormemente accresciata 
di prezzo, i munufutti però. che si trovavano 
presso gli industriali avevano pure acquistato 
un valore molto eleva 
1a materia prima sì mantiene a prezzi alti, 
ed i prodotti dello manifatturo manesno di ri» 
Goron. Avrebbero. saptito che tatti indistinta» 
mente gli opifcii cotonieri Lanno i magarzini 
picai, seppi. di merci che non trovano esito 











meypuro al di sotto del costo, Avrebbero sa-|tande 


pato che, stante la guerra. d'Oriente, i noli 
di trasporto per mare sono anmentati; che) 
T'Jughilterra, ad evitare il peggio che le de: 
riva da questa guerra. che paralizza ‘il suo 
Invoro, riversa a prezzi infimi le sme merci 





in Italia, potendo. eu aitri mercati stranieri (l (asso wagli fari nl primo semestre 1577. 

Ta Direzione generale del Demanio 6 delle 
TARRA lana O d'ogni [tasso lia compilato nn prospetto delle entrato 
i rn sa ivi I OLE provenienti: dalle tasse sugli affuri, 
‘smeralaro, e saprebbero. infine cho altro è il|psragonandole con le risco 


rifarsi della. perdita, easendo indispensabile 





altra potente neî messi di lavoro, prodnrre | 


dell’Associazione, cotonisra 
Paor9 Maziosi, 


DIZIO DI CONETMO. 


nÎ esi di consumo riservat pEr 
lat'evei un atticipato, schinrimento en quanto |frche miu era LIT 
itoniderà ÎL Governo di stubiliro relativamente | Quelle dell'auno 1676, 1a diminnzione peroca- 
‘inaio ebbe per termini estremi 17,02 (Inton:| 
Serttente sarete destratle cha si Ie (lensa di Hivono) = MR IE 
‘naro. totalmente ni Comnut chinsi , come |P2!): È 
I aa Îv6 Tatbiltonze, nelle quali le riscossioni #u- 
nei Miti lle rifes ‘impeziclò nox tati PemSPONO 10 mi 
O (i Afouicii sunto oservare l'un regola ella 
alto peggio 88 l'aiserezione. 
Alle finanze rimarrebbe 1” 
alle vendita al mi 
il rino era tessato L, 5 l'ettolitro, l'acqua» 
sita @ liquori centesimi 50 per ogni chilo» [ijato > Vis 


i a Gromo, le carne L. & il quiatale, ed i cuoi 
ia Genova) ai arbitrauo. persino a, considorar |\ pelli T, 90 80 per quistal 


{ella nuova itaposta sulle bevande. 





oa, gabella , 


ossia i diri m.to con cui | 





È ‘| Come si vele l'eggravio era. abbastanza [Novati > 
ioni sentite di forte) ma uttavia ‘0 questa baso oi al 





caverebbero, a calcoli fatti, più di 85 milioni | Catasia » 12% 
in tutto: il Reguo. Vorrà il. Gorerno ncem-| Cora! n 1,134 0, 
tentarei di cambior: questi 53 milioni contro| Pavia = 1,eSH04390 11037, i1485 106865! 
circa il duppio. che risava eggi dal dazio con-| 
fano ? Qui sta il piuto; ed è assai probe. 
bile che a questo: riguardi si farà uullo, All Atto 
opaì molo è assolutamente nocessario : 

1° Che alueno si correggano la legge eùil 
rogelamento ‘attnale ‘che colle tanto Incune| 
‘sero censo d'infinite liti e contestazioni. L'e- 
'aperienra La ormai dimostrato che non deb: 
bensi accordare abbuotamenti ai Corinni chiusi 
‘ed ai Consorzi, so non a condizione clie ammi- 
nietrino iu economi 





in tutto) la Stato non visa in 
Vigore che un solo ci unico regolamento ;| py Reegio a Tarante Iuagliesan 475 chil. 
‘mentre oggili egni Comune chiuso ne ba uno | ‘> Sint 
proprio approvato troppo facilmente dalla De- 
putazione provinciale; coalcché accedo sovente 
(cho cid cho é Jocito in nu Comune, forma 0g- 
getto di contravvenzione in un altro. 

5° Che gli appaltatori dei circondari non 

vltare i diritti. al iubUiici eser- 

genti, oude evitare, come sucredo. ora, chie 
lesi possano vensare gli stri esercenti. loro! 
simili dello stosso puese per costringerli n 
chiudere i cegozi, o subire ogni sorta. d'an- 
iglirie; 

4° Che 3 modifichi l'articolo 
isumento 5 «gosto 1870, N. 5840, perchè con- 
tiene prescrizioni impossibili iu molti Inogli 
‘id asegnitaî, ad è causa di moltissime con- 
troveraio; 

#° Che, quanto al' controllo sullo’ amecio 
di pubblici esercizi si dotermiui nella leggo 
lo el regolamento quale sia il metodo da se- 
suza ciò formulare nelle istruzioni 
‘ministorilì, lo quali sono nullo, e non hanno 
iurza di logge obbligatoria, come defsero più 
opremi magistrati. Il sisterca del 
higillamento dei vasi vinarii non. è adotta» 
bile perchè in sutuuzo, quando ì vini sono inl 

nou ni può eseguire. L'antico 

ma presentemente |sistama del portatile registro a doppia copia, 
(sarebbe più conveniente è cautelante. 

Non mi dilungo di più in questo vasto 
campo, per non abusare della cortaso ospitalità 
‘del giornale, me sono conviuto. che, qualun- 
qus sia il muovo progetto di legge sulle ba- 
, non potrà ottenere buoni. risultati, se 
In Commissione non sî compiscerà. di sotto. 
porlo alle osservazioni di 
competenti su questa materia, 


possazio sube) 





del rego. 


[guirs, 





volte i 





fermentazione, 











mi del primo pe-| 


quella di Genova 0: un ammicato (percentuale 
Femjir) di 05,50; di Rurigo!72,09; di Roma 
88,04; di Cremona 39,46; di Reggio: calabro 
28:59; di Meoviea 99,10; ai Soadrio 21,19; di 
Cesena 50,70. In dodici altre Intendenze l’an- 
[mento persentuslo si tenns fra 19,51 810,58; 
Tim sei fra 0157 00,06; fa due speso 18; in 
luis nola 17,16; iù quattro oxciliò fra 6,686 











Sì aspetta con. qualihe ansietà l'aportura | 401j in tre superò 11/5; în ciagno fra 4,87 0 
del Parlemonto e lo discussione. del progetto | 4:59; i quattro autò oltre il 9; fu due 9,54 
di leggo comunale: ju cni si dovrà trattare|® 3:14 ii una cola 0,69. 

‘ni Comuni: Cont| | Nelle venni Totentenzs, fu cui le riscossioni 





"nel primo semestro dol:1977, n 





ne, souo fe seguenti, 8 per 
fosso dimo la differenza nusoluta, sia fu ‘an 
‘mento, sia in diminuzione: 








Le più 1877 





(Genova Lu 3,8181840 7,98 a enna 
Roma 1° 5,908,08),d4 2,659,179,80 1,944,007,08 

17/73 3,004;688,40243,950,33 
3,098,038,00_123,056,52 











Torino 
Palermo 











Plha i 1,000/050,18,508,174,10, 800070) 









(ad 014,064,97 110,280,67 


se 2° Inmeno 1677 
NAZIONI n AVCERFOT0O AA ARO,O0! Da 80,00 
iso 194,669,64 














Cuneo, n 


Lo reti ferroviarie delle Società 
Meditecrauca 0 Adriatica. 


Siamo in grado di dara; più | estesi raggua- 
‘gti sulle convenzioni ferroviarie testé firmate 


i dazi senza abbandonati x Roma, 
ad itopresari speculatori, i quali, liberi affatto 
dal controllo e dall'autorità degl'intenionti di |g; 
finanza ,, taglieggisno a piacimento i contri. [1,00 a 6700 chilometri ciassune. 
buenti; 


Lo dus reci iarvoviario Mediterranea 6 A- 
a s210 agnall 0 delle Iuaghezza di circa, 





La rete Mediterranean comprenierà 
lè seguenti lines: 





lorin a Cosenza dn 

















n Napoli a Balvano 198 n 
" Napoli » Castellammare dn 
n° Torreuare a Calciano Si n 
» Roma a Napoli 260 n 
n Nopoli a Laure 7 n 
» Rumo, a Frascati 20» 
n Fireuge & Livorno 

n Pisa a Ituma 

n Aseiano a Grosseto 

n Cecina i Saline 

n Geuova a Pisa 

n Gonova a Ventimiglia 

n Torino a Savona 

si Porino a Pinerolo 

» Torino a Chieri 

n Torino a Milano 

‘Torino & Conco n 
n Savigliano a Saluzzo n 
n Ohivasso n Ieren n 
n° Santhià a Biella n 
» Molane a torino n 
» Torltio a Alessandria n 
n° Alessandria a Pincenza n 
5 Brssoleno Susa n 
» Torino a Lanzo 38 n 
s 40 n 
” 7 » 
n Mortara a Arona 62 n 
» Milano a Arona dn 
» Milano e Como 48 n 
n Mondori a Carrà 14 n 
n Asti a Csstagnole n 
n Gorzano a Novara 86 n 
»° Basalln n Genova 2 a 
n Alescenfria a Savona 105 n 
n Varese a Milano 19» 
n Tortona a Novi 18 n 
» Alessandri» a Pavia 6» 
» Alessandria. a Vercelli 56» 
» Alessandria a Cavallermaggiore 88 n 
» Avenza a Carrara Ge 
n Milkno x Voghera 8» 


calcolo teorico 6Ì astratto, nitro il calcolo|risdo di tempo del 1878. Da questo prompetto| La rete Adriatica comprende le linee 





@ risalta che tali tasso avorano dato nel 1677] Da Resiutta n Udine 40 chil: 








9,083, 699,36. 17,400,198/01./1,640,501,95 
té ih futto | Goucessioni 


d 1,508/694/52 140,049,88 | ina 
EO 1090,097,01_50314,15Passibile, cinico 6 
js lenporale, che senza il rispetto del’ grado lo 
7,72 1,000,007,61 66,840,21 [spogliav 





‘iù prodotto, il quale superò quello del primo! Da Cormons a Venezia langhezza 156 chil 








» Venerla a Verona FT 
® Verona a Ala 40» 
» Verona a Modena IOL » 

|» Venézin a Bologun I6L » 
n Adria a Ravigo 85/3 
n Rovigo a Verona A a 
* Mastora a Cremona 69 
» Pavia a, Brescia, 1% 
= Treviglio a Cremona 88/n 
n Mlilago a Pincenea 883 
n Lecco a Bergamo 5» 
= Pidoeuza 3 Firenze amo 
n Firenze a Pisa 9» 
n Bologua a Otrauto 86 n 
n Pesiara a Aquila 197 è 
» Bari a Tarauto 116 » 
»' Foggia s Nupoli 198.» 
n Foggia a Caudela sa - 
n Auron a Roma 210» 
n Etopoli a, Chivsi 158» 
> Terentola a Foligno 8» 
" Firaoza a Terentola 199 4 
n) fidano a Verona 990 n 
Le stazioni di Huite In cui si. cougiungono 





Io due linee Mediterranea a Adriatica sono 
Calolzio, Milsno, Pavia, {Piutenza moll'Itlin 
‘auporiore; Pisa, Ewp.li, Firenze, Asoiano, 
Roma nell'Ivalià centrale; Casorta, Napoli € 
"Taranto nell'Italia meridionale. 


Degradazione di nu commissario 
di marina, 
Domenton Sevrsa, nella cosermia, di marine 
‘Alla Spezia, si procedette. alla, degradazione 
‘del tenente. continissario, Mivale, condenmato 
ultimamente (6 19 sun di lavori forzati per 
prevaricazione. 
Tina satforza tolta chiues portò il Minale 
fu cnderiaa acsompagusto da nu reneute di 
ieutoria marina, Lo aspettara alla porta vu 
(bicchetto il otto marinai cannonieri, che se 
lo posera in mexzo axviandosi nel cortile, nel 
‘contro del quadrato formato per metà: dn nol: 
dati di Sonteria marina, e l'altra metà di ina- 
riuci armati © in gran tennta. 
JI comandante in/9* del coro; sig. Top: 
pati, diie Jettura della geutonzs; terminata 
là quale, il caporale cho comandava il più: 
‘shietto lord al condannato IL Verretto ed Il eo: 
prabitu coi galloni facendogli invece jados- 
‘saro ui cappello ed nn cappotto senza distiu- 
tivi. 
A quest'atto, che fu il più desolante. della 
scena; il'Mimale-si uostenno mirabilmente im- 
sambio qualche parola col 











Sempre in mezzo alle atto lajorette fu com: 
dotto ella casorma ileî carabinieri, per essor 
‘quindi tradotto al luogo di pena; era. seguito 
ida nomeroaa folla, poco beevola nella sua 
‘curiosità. 





Prodotti 
delle cancellerie giudiziarie. 
La Gaszetta Ufficiale pabblica il prospetto 
riassuntivo dei proventi sugli atti in' materia 
civile delle cancellerie giudiziario del regno 
'àuranto i primi nove mesi del 1877, secondo 
il risultato della veridcazione trimestrale, 
Sicoado questo prospetto i diritti devoluti 
‘allo Stato well’esereizio del 1877. sommazono 
la Li 4,464,%25 20, mentre. nell'esercizio del 
1879 avovano: sommato: » I. 4,443,783 41. 
Quiwili una differeuza di Li 99,798 61. 
I diritti di cancelleria nell'esercizio del 187 
importurono Lu 9,507,178 40, Intlove. nel- 
l'esercizio del 1578 avevano importato lire] 
(8,670,180.58, Quindi uno differenza in più di 
[L, 136,903. 0. 

















La Wicurezza pubblica. 
Tn reliniono presentata l'altro ieri alla 
'Catdura dial Miwistro dell'interno contiene dati 
statistici minutissimi. Dalle varie tabelle cho 
l'accompiguano, risultano lo seguenti cit 
Al 91 wnrzo 1876 il numero degli ammo. 
‘nti per tutto Îl regno ascendeve & 184,155; 
‘quello dei condannati a domicilio coatto, setto 
Hu rabrica di contravrenzione all'ammonizione, 
la 34,890, 

‘AI 31 dicembre 1876, il numero degli ani- 
mopiti si ridusse a 117,951, poichè forono| 
cancellati; 76,289 iscritti per duplicato d'i- 
hserisione, par decossi, per ordinanze di revo- 
[ch o per reclusione nellè caso di pena. 

Ora; nicatre al 81 marzo 1978 gli ‘ammo: 
iti eràno 184,155; mentre al 91 dicembre, 
(dol dettò anno, s'erano ridotti,; per: le cquse 
'detto di sopra, n 117,951, essi èrnno, al 30 
sottembre, 1877, 58,266, compreso in. questo 
[numero quello de' nuovi ammoniti: nel periodo 
‘la dicembre 76 a settembre 77, i quali: fa- 
‘ono 19,817, e solo per la Sicilia 9249. Dun- 
‘n, furono proscioltidell’ammonizione 78,902 
individui in forza della cireolere 24 dicembre 
1876. 

In Sicilia, sl 51 marzo 1876 si trovavano 
‘a domiciliu coatto 3740. individui, dei. quali 
988 dietro semplice ammonizione e 50. senza 
‘alcuna, ammonizione. 

Dal 1° aprilo 1876 al 30 settembre 1877 
'farono liberati 2519; farono mandati, nuovi, 
1988, dei quali 914 semplicemente. ammociti, 
Il totale domiciliati contti, ju Sicilia, al 91 
settembre 1877, ascendora quindi a 5108; dal 
quale numero bisogna detrarre, pet deccesì, 
per condauno o per arriolamenti nell'esercito, 
515; era dunque il totale efettivo, in detto 
giorno, 4508. 
































la vallata si allarga fasenelbi 


[du fazal nel incdestimo: essi consist 
itruîre: uno nuova uscita pella acivesza degli 
issadinti mol caso ii blccco, l'unica ch e 
tuttora a destra esseudu troppo espesta 0 cost 
poco sicura per protegge:o una ritirata. 





atruaioni richieste dall'arte. ni 
lcd in ogui evento saprà' essere. eficaco ba- 


DALLE PROVINGIE 


Da Orescentino cì ariva 

Snbato tutta, Crescentino volle dare nu nl: 
timo attestato di simpatia e di ‘stima n un 
Iilatto ed eletto figliuolo dello. nostra città, 
‘he perdeva per sempre Il maestro Bianco, or- 
‘ganista ‘© insegnaute elementare, Era uomo 
[anrai molesto che, iaveco di porra in mostra, 
pareva voler nascondere i suci meriti; aveva 
‘molto talento; ‘sopratutto: musienle, 6 fo mi 
risordo ancora con commeziina lo doli 0 com- 
moventi armonie con' ani cì conliara ‘il senti: 
tueato religioso nelle sacre fazioni della Ohie- 
lsi; ora ‘d'iudole ottime, gentile con ttti e 
'anindi dla tutti riamato, Aveva uns madre a 
(ul egli eru sola speranza; aveva da poso im: 
palmata ams buona 0 brava fascialla cho egli 
eudova falico o cle lo faceva felist; ma In 
tisi luesorabilo, sul inigliore iolla sus vita, 
nin aucora trentende; lo nucise. 

Durante Ia sun malattia , tutta la cittadi- 
unuza segni ‘con ansjetà le fusi dolorsse della 
ma All'accompaginmento fuucbre tatti, 
può dire, i cittadini velloro prender parte; 
ricchi 6 poveri, tatti animati dal giù vivo 
dolore. 

Oh potesse, questa. partedivuzione di tutto 
ui paese lenire nlgunnto l'auccenso cordoglio 
per la sventura pur troppo irreparcbile nel: 
l'anima della povera madro orata, dell'iufe- 
lico vedova,, Tusciato nulla terra a piangere 














‘avonsolate. 





FORTIFICAZIONI AL FORTE DI RARD 


(Nostra corrispondenza). 
TI torto: di Bard trovasi fu nor 
‘naturale veramente formifabio; ie base su di cui 
fripon è una roccia colossale; che pare essersi 








stcoita dallo più alto el erte ciùe, e endnta 
frame? 
‘aero igli trai 





quella fognst& gole per contene 

il giordizo d'Italia; nt lie 

farti appena pastato. quel tersibila deluarto 

cuto, le nove 

scese pareti del monti ai ricopreno d'un am- 

[manto di verzura, ni menti snccsdono collino 

coporte di vigneti; compaziscono 1a ubortese 

pianure del Canavese; si 

Jembo della. bella e cara terza di Saturno col 
suo interminabile ed instancabilo sorriso, 

Ma per rendere efficace l'opera della matnés 
docorre il concorso dell'oman ‘industria; Ja 
r0cen formidnbile deve essere coronata di co- 
trazioni militari inespugnabili (e quello cho 

















'eaiatonvi tuttora non. possono chinmarst tali; 
anzi alcuni le trovano ineuficienti, altri me- 
diocri ed pltri ancora cattive, e fra questi nl- 
ti 

[sua famose. Storia ilel Consolato e dell'Impero 
csì ni esprime trattando ‘di quel forte: Ze 
fort de' Bard est imprenaUle par sa position, 





i annovera il celebre Thiera, che nella 


mais il est mal construit; u doresi uotare che 
il somino statista e storico, francese godeva 
altresi fama di molta perizia vell'arte mi 
litare. 

l'Amminiatraziono del Genio militare di 
‘Torino ha bensì testé deliberazi ateuti lavori 
nl co- 








Ma questa costruzione uon è sufficiente per 


'lar.la voluta importanza al forte, occorrono 
altresì duo altri. fortini laterali. © rimediare 
(all'incouveniente che presenta 1a strada di 
comunicazione tra le vario op 
lo sono della roccia, cioé tra lo opero Amodeo, 
[Ferdinando è Alberto «l maggior castello, Un 
abilissimo ed espario copitazio di stato mag- 
[giore ha gi fatto caservaro che quella strada, 
esposta ni faochi del nemio_ può venir facil- 
‘mento: da Jui distrutta col facco delle arti» 


13 clio Coronzuo 





glierie, e'In corrispondenza 0-il trasporto dei 

materiali sarà allora molto malagorole, 
Venga questo forte guornito di tutte le co. 

tare moderna 





luardo contro’ l’invasore, Se ua cadrà vit 
tina dell’imperizia © del tradimento, come ale 
lorquando venno iuvetito dol Primo Console, 
non ‘vi sar esercito. per quauto poderoso 
(cho non sia tenuto in iacacco e per tanto 
tempo da permettere all'esercito nazionale di 
‘sttendurlo con nicurezza. nello sbocco, d'Ivrea 
[è quivi apprestargli uan dizora simile a quella, 
(chè Morio uccordò al Clubri nelle pianure ver- 
cellesi. mai 


CORRIERE DI NAPOLI. 

Un prefetto che va — Un altro che viene — 
Un'admanza dell'Asnociazione progros- 
sista — Conferenze Desanetîs — Mont» 
mento all'ex ministro Vacca — Teresa 
De Giuli-Borsi — Caccia ai ladri eca- 
morristi — Diroc:cmento d'un muro — 
‘Apertura del 9. Carlo. 

96 novembre, 

Il comm. Mayr ha lasciato la nostra città 
lo la prefettura il giorno 17 corr., salutato 
[alla stazione da gran folla di cittadini. 

Nella sal estorna della ferrovia vennero nd 
sagurare il buon viaggio al Mayr il Sindaco, 
Giunta, Ja Deputazione provinciale, il ge- 
[nerale Sacchi, il primo presidente della Corte 
d'appello comm. Ciampa, e alcupi deputati. 

Lo alunne dell'istituto Froebellizuo, nna 
einquantina di vispe fanciulletto dai 5 ai 10 
(ati, colla loro direttrice, prima; che l'ex-pre- 
fetto di Napoli foss8 salito nel convoglio, gli 
furono d'attono, e gli offrirono nn mazzolito 























di fiori ciaschedun 


















































L'egregio Mnyr, commosso fio allo lagrime, 
ringraziò la signora Sehiwahe.o le sue piccolo 
allieve per la goutilo improvyienta, poi, tretta 
Ja mamo a tatti quegli egregi signori, parti 
per Roma iu compagnia dell: sun. signora 
deli questore Amonr. 

ni dopo il nnovo prefetto Gra 
vina presileva ponsesso della prefettura di Na- 
voli, indirizzano agli abitanti della città e 
della provincia uu manifesto di circostanza, 
ole: venne appiccicato a tutti gli angoli della 
città. 

Al Qraviuu Jarono{presentati et consigliere 
Qelegato tutti i consîgliori o copi d'ufficio 
dell'auminietruziine provinciale, dopo di che 
‘sominelarouo Je visito ufisiali. Venne prima 
{I questore, poi ti colonnello dei carabinieri è 
le altro mutorisà. 

TI prefettà lo stesa giorno andava’ a visi: 
taro i copi della mogistratura inpolitana, 














guuerali di uroata b di divisione el alla cora 


ricevetto il sindaco Duca di $. Donato, 





sociazione progressista. sotto in. presilenzx del 
sputato Losuto, direttore del Rome. 





Etno presenti una trentina di soci e si do-|di camorristi. 
veva far! eslora la discussione sall'attrale si- 
tuazione parlementaro per dare un voto di fi 


dacia 
Ia priuci 






Valtio dil sig. Giawpietro, 


L'ordino det giorno Fasco era concepito ju 
questi terminî: 


ie dall Tragrosno, (cò 
ma sessione parlanieniare 









corra l'aflone» concorso dei rappresentanti illla 
ui Comilora:do d'altconde: chie: ogni 








el merito dello! convonzioni. potrai 
siomento ecauatira; 

ui Tavita i sel eputati è recarmi d'ursi 
Parlamento e siseeba i moi apprezzimonti: dopo 





‘all'on. Presidcute del Consiglio cho i soci non av 
veriorebboro le convenzi 












della provincio meridionali. 


Îiopegnata ur vivaoissima discussione, 


TÌ progressista Cassini sì è lanciato, contro 
Io conveozioni chisimandole quari quasi inmo- 
rali, ia mostento il sno riactescimento per la 
dimisiono del ministro Zanardelli ed espresse 
Il desiderio lie l'Associazione esprimesse la 


sua sfocia al Ministero. 


Il Cnasini è stato juterrotto e’ richiamato 


all'ordine parecchie volte. 


Il deputato Marzîalo, progressista della forza! 
ministeriali, he, detto cho 
era inutile discutere sopra une legge che non 


di quattro cavalli. 


si conosco da tutti, Jigli ba invitato 





sem 


ble di votare l'ordino del giorno Fusco, se 
gione che, per conto 5n0, se 
cino sospettate d'immoralità 


sicutazido, l'Assor 
le convenzioni 3 
egli voterà col 









Il Cassini, non contento di questo dichiara: 


zioni, ha interrotto l'on. Marzisle Capo ed è 
mato un incilents tamnltuoro. 
‘Basta, fuori, sì è gridato da alcant soc. 
No, seguiti, sì è risposto dagli altri. 
Prin 
e voluto nie poco tempo. 
La chissura la chiusura!.. 











Tu chinsnta è stato approvata. Il signor 
Giampietro ba ritirato il suo ordine del giorno 
© l'Assuciazione: lia, votato. quello dell’onor. 


Fuieo, 
Fortuna che la sia fialta così! 


+3, L'illustro proî. Francesco Desanotis lin 
Ju serio 
delle sue conferenza 0 letturo al Circolo filo. 


inaugurato , sotto lietissimi anspizi 





logico di Napoli. 
Il primo argomento; che: ha preso a tra 





tare é stato l'Zdeale, La parola del valente 
letterato ho sempre un potente fusciuo sul- 
l’aditorio. La conferenza, ascoltata, con reli- 
giosa attenzione, è stata. applandita caloro:| 


“samente. 





senatore Vacca, opera dello scultore Solari. 


Assistevauo, alla corimenia quasi tutti i 


componenti la magistratura, 1 consigliere de- 
legato della Profottura | l'assessoro del Mu: 
nicipio, il questoro | parecchi aonatori , depu- 
tati © consiglieri comunali e provinciali, mol- 
tissimi amici del defanto e lu famiglia di 
questo, 

Perlurono: Ji primo presidente della Corte 


di Cassazione Mivubelli ) il consigliere De 


Simona, l'avv. Landolfi, il coutè Capitalli 
presidente. dell'Associazione costituzionale, è 
l'avv. Minervini. 

Sul ‘monvzieuto vennero collocate corone e 
fiori. 

Il Guardasigilli mandò da Roma na com: 
movente telegramma. 

+7 È morta nella moitra città, in seguito 
‘@ piooro-polmonito , Ja celebre cantante sîg* 
Teresa De Giuli-Borai , Ja madre della prima 
dona Giuseppina De Giali-Baraî che canterà 
al'nontro teatro S. Carlo, 

Secondo certe note che girano psi giornali , 
asia inoque a Mondovl nel 1820. Senz'ombra 
di voro sino aî 19 anni ; l'obbe ad un tratto 
in seguito a grave malattia. Studiò {l canto 
chi dico col Nanzocohi, chi col Mazimscato e 
chi col maestro Ronzi di Genova, 

Esordì nel 1389 al tenéro Re di Miluuo colla 
Elisa e Claudio, 











-, Uno dì questi giorni sî è riunita l'As- 


io di seduta sono. stati proposti 
duo ordini «el giorno, uno dall’om. ‘Fusco e 


tando 


al | Medica ed il basso Silvestri. Al 9° atto andò. 
Jiion cl i progett saranno stati pros 


è del giorno Sampletro faceva aupere 


i ferroviarle, quando 
forse d'mostrato che ‘esso non secondin» 


degli ordini del giorno sì è 


chia il prosidonta ristabilisso l'ordine 


*a La mettion del 18 ai è inugarato al 
nostro Camposanto il monumento al compianto 








Nel 1249 il Verdi riproducendo il _Nabucco 
‘illo Scala di Afilano, lo affdò la parto d'Abi- 
Ignilte © di quî cominciò la fama della sua 
‘brillante carriera artistica, Narrasi cho il re 
[Carlo Alberto, nel 1845; la nominasso canfatite 
ili eanuera; onore on consesso sino allora che 
‘A pochie stelle del palcoscenico. 

‘Af fanerali della sig* De Giuli intervennero 
gran numero; di professori di musica e'cen- 
‘tanti. 

u% La nostra Questura dA nun caccia sple- 
fate, ai ladri. Sere sono crm rinaciva ad ar- 
etara mao dei principali autori. del furto di 
L. 150,000 perpetrato a danno dell'orefice 
Suraresa. 

Questo fior di briccono, che si chiama Pesco, 
18 um orefice sliencato e teneva in casa una vera 
fondoria. 

Tatti gli oggetti d'oro che: venivauo rubati 
in città'erano consegunti a laî, ed egli s'in- 
caricava, di fonderli e rivendorli in vergho, 

La camorra, mercé lo cure del questoro A- 
mour, si è alquanto ammansità, Non. pussa 
giorn» cho non vengano attestati. oppure de- 
feriti al potero giudiziario una merza dozzina. 











Coutinai sig. Amone. 

2%, È rovinata una parte del muro di cinta 
che servo al deposito di carboni al molo di 
$. Gennaro. 

1Tro militari cho attendevano imbarco rimn- 
tro feriti più o meno gravemente. 

1 poverini invece di andere in taren do- 
vettero rassegnarsi. ad entrare. nell'ospedale 
della Triiità. 

e Morcoledì storao si è aporto il! tantra 
8. ‘Carlo coll'opera-hallo. Guarzuy del brasi: 
liano Gomez. 

Sncseaso molto contestabilo dal Into dell'a: 
seenzione musicale, 

Bene al solito il Capponi. Fredda la Gio. 
vaumoni Zacchi.. Applawditissimi 11. bitono 








tono a malo il ballabile, la, preghiere 0 la 
‘marcia degli Ainiorè, 

L'opera era pel pubblico ni ‘po’ stantia € 
È fa anche per ciò grande morm 
Bello il vestiario del Viciuelli di Firenze, 
Alte olegunti © ricche talotte nel palthi, 
Ztcbinotti @ elague ju guanti glacdi. Il'anovo 
pratstto Gravina. assisteva allo spettacoli da 
ua palco. 

Si attonle In Norma colla sig® Terosina 
Stuzor, ne 











CORRIERE DI HOMA. 

(La festa di Mentana — Cleopatra, poema 
drammatico. di Pietro Cossa al teatro 
Valle, 

Dall'Esquilino, 28 novembre. 

Teri sera, benchè il tempo fosso molto in- 
berto; una folla immensa occupava fia dalle 
cinque il piazzale della Stazione in attesa dei 
treni cho dovevano trasportaria alla, stazione 
-|di Monterotondo. 

Il primo treno dovers. partire. alle 7/14; 
Invece, completate in un attimo lo 85 vetturs 
clio.Io componevano, partì alle 7, e qnladi 
(stuccessivamente ad iatervalli d'un quarto d'ora 
partirono altri trent fino allo 11, 

Oltro a ciò, la strada. provinciale era co 
nerta do una interminabile. fila di veicoli di 
‘ogni sorta, che uniti alla moltitudino gionta 
‘ll stazione di Monterotondo si/avriarono a 
questo paesello; ed era invero mirabilo spe 
tacolo quello della strada che vi sale svvol- 
‘gendosi in molteplici giri e rigiri. 

La primo gocoîe di pioggia caddoro mentre 
4 primi accorrenti, con alla testa il concerto 
‘dì Grosseto, entrarono in Monterotondo a snon 
di musica; lo stretto vio o le pinzze erano 
Davesato a festa ed imbandiorato. 

Li trovarono altra. folla giunta }l mattino 
‘a In sera innanzi. dai vicini paesi e da altre 
città d'Italia per la linea. di Firenzo ed An- 
‘cond 

Dopo brevo soata fatte du tutti uel passo, 
‘cho fr puo tentro di tune erolca azione similo 
‘è quell cho lerì si solennizzava, 0 dopo aver 
‘deposto corone sull'ossario. ivi eretto poco 
tempo sdiistro, tutti si avviarono al piccolo 
villaggio di Mentana, | dore:su una collinetta 
‘addonanta al caseggiato era stato eretto il 
‘monnmento che si inangurava. 

Questo rappresenta un'era di grandi pro-| 
norsioni, è di pietra peperina ed è ndattis- 
(simo all'aopo per cui venino scolpito, 

L'altezza è di 10 metri, la base ha ua qui 
[arto di 36 metri e la fuccinta di nove metri, 
dao porto, nna verso oriente, l'altra verso 
occidente, vi dinno accesso, 

Ai gue lati dell’ara seno scolpito dn iseri: 
zicaî, l'una di Giconé Carducei, l'altra di Fo- 
dorico Campanella (*). 

Poco dopo le nndici, quando tatti erano rac: 
colti sulla piccola collinetta, ova a stento si 
reggevano per l'acqua caduta, o nello adi 
(cenze, al stono dî circa 30. concerti inviati 
‘da. varii puesì, assistendo lo innumerevoli rap- 
presantanze di città ed associazioni, si diede 
prineipio alla fanzione. 

Ta pioggia cadeva a rovesci e solo per po 
chi minuti un debole raggio di solo fica. car 

ino tra le nuvole, salutato da un fragoro. 
elssimo unanime applanso. 

Balla gradinata del monumento erano saliti 
i sindaci di Roms e Mentana, Benedetto Cai- 
roli, i genorali Fabrizi ed Averzzna, Il colon: 
hello dei pompieri Gigli, Mototti Garibaldi ol 
molti altri patrioti © membri. del Comitato 
promotore. 



































‘Tra lo centiusia di bandiéto che sttoraia- 
vano il monumento era più di tutto notato il 
‘gonfalone di Romu sorretto da un ufficiale dei 
vigili. 

Tunumerevoli eorono furono posto sul mouu- 
mento. Quindi, dopo che il sindaco di Rima, 
piegando mac. pergamena, disco esere quella 
‘commemorativa della. pia cerimozia, cho sarà 
firmato da, tutti rappresentanti d’Italia, preso 
primo ia parola. Benedetto, Cairoli, ‘salutato 
‘de applausi teuto fragorosi quanto spontanei; 
ton voglio. riaseumervì il discorso del vene: 
rando patriota lombardo, polchè tropao.perde- 
rebbero/ le parolé prive' di' quella comuczione, 
'li quel santo fuoco di cui erano improntate 
Mullo JaUlra di Tui che tra gli estiatt &bbo dne 
fratelli, 

Parli quindi brevi ‘ol accancie parole Il Ven- 
tatti. TI signor Greco-Ardizzone, dicendosi rop- 
presentante della Sicilia, premunciò nu fuocso:.. 
‘troppo focoso discerso; În cui erauvi saresti 
‘poco gitsti © meno opportàni. por la. nostra 
monarchi 

Fortuustamento l'orridezza del tempo, il 
‘tento, che scffiava impetmomo ltopeditato ni 
più di aferraro il senso dello parole 0 si 0p- 
flandiva, si gridava Gravo senza sapete il 
dorohè, 

Tn nomo dal Circolo repubblicano di Roma 
parlò l'avvocato acceri, leggendo nno Tet: 
tera. diretta per la circostanza a. quel Ciroolo 
du Victor Hogo (*), 

Orazio Peznesi, uno del rappresentanti da. 
gli atudenti romani, doclamò nia sun bella 
poesia intitolata: Mentana, _clie riscosse me- 
ritamento Îl plauso ualvorsale. 

Mentro parlava il sig. Comandini ed i di. 
'soorai piegavano troppo al rosso, li intarrappe 
Îl polimetro sinfonico dol Milotti, intuonato 
lai 190 coristi. dell'Accedemia di 8. Ceilia 
ed'accompagnato dai due nostri concerti mu- 
nicipali, in tutto SO. esecutori. 

Questo polimetro altro non è che uan balla 
riu nicne di tutti gli Inni che ci possono dire 
potriotici, a cominciare dal femoso, coro degli 
Ugonotti a venire a quello garibaldino. 

Partito io nlia 6 inslemo a più mignaia di 
persone dopo essero rimanti cisen un'ora nel 
treno, giunti alla neatra. stazione trovammo 
‘s ehierate troppo di linea © beriagliori promo 
‘a partiro, che seppi poi essere state richieste 
‘al capitano dei carabinieri di servizio a Mon: 
t'erotondo: per mn po' di disordine snoctaso a 
causa della tandiera ressa che si volora far 
sventolaro sulla piazza di quel paesò o che 
nel giorno aveva già promossa, esaendo stata 
sequestrata, na po' d'agitaziono fortunata» 
mieiito calmata subito dal Cairoli è da de 
notti Garibalài. 

Partendo gli ultimi treni por Roma la tn-| 
multrosa riunione si sciolse per far ritorno u 
[cosa © la trappa fu rimandato in quartiere, 

Insomma, malgrado il peseltmo tempo, la 
festa riusci colcono; aplendidissima e degna 
Îdol patriotico atto che si velo sclonnizzare; il 
‘servizio ferroviario non potora essere migliore, 
nò il Governo, 0 cid sia detto a sua lods, 
poteva diportarai meglio di quanto fsce per 
Îl mantenimento dell'ordiae. 

«%s Dopo avervi parlato di uno solennità 
patriotica debbo ora scrivervi di uns arti: 
tica; voglio dire la prima. rappreseutazione 
‘al teatro Valle della, Cleopatra cho il Cossa, 
autore, volle: giustamente. chiamare poem 
‘drammatico. 

Con tn mio telegramma vi dissi cha questo 
‘nuovo Ieyoro ebbe quella sera in successo di 
sima più che altro © ciò sostongo contro 
quento possano dire il marcheso D'Areaîk oi 
il Monnosi del Popolo Romanò ; faccio pord 
‘notare che se dissi, 0 sostengu , che Ja Cleo. 
‘patra, non incontd Îl fevorò dol pubblico, non 
‘ucceznai per nulla al merito del. lavoro che, 
‘a mio parere, è grandissimo, tanto per l'era: 
dizione storica, quanto per Ja forma più che 
lotta, splendida, 

Ora in pooho parelo vi riassumo il concetto | 
‘ele îo, nel mnîo debole parere, mi son formsto 
‘lella Cleopatra. È un poema ed uno splen- 
"lido poems cho verrà ammirato da changue 
lo abbia a leggere, ma non potrà mi ansci 
taro l'entusiasmo di nu pubblico qualanquo aîa, 
(como lasciò freddo, molto, freddo quello del 
Valle, composto in gran parte di Romani cl 
di ammiratori del Cossa, 

Gli applausi ele chiamate (che, sò nen soù 
ieco, nè sordo, fatono al più 12'e non 160 
16 o'tanto meno 27 come erroneamenta nese: 
risce il marchese dell'Opinione) furono tribi- 
tato al posta, al pensatore profondo, allo sto. 
rico eruditissimo, ma ron al drammaturgo, 
poichè l'azione procedo slegata e nescun into. 
resso agita l'ascoltatore 40 ne salvi, come vo. 
glio ripetero, l'ammiraziono tributat= aî versi 










































(0) Ecco il tosto di questa lettera tradotta 
[dal francese: 

« Dal Senato — Versaglia, 22. novembre 
1877. 

u Un figlio della. Francia manda. nn saluto 
‘ai figli d'Italia. — Meutana fu nun vorgogna 
‘di Luigi Bonaparto e nua gloria di Garibal 
— La fratellanza dei popoli protesta. contre 
questo delitto dell'Impero, cls è ua lutto per 
la Francis. 

u Per nol francesi è patria tanto) l'Italia 
‘quanto la Francis; e Parigi — dove vivo lo 
(spirito. moderno — stende la mano a Roma — 
‘dove vive l'anima antica... 

«0 popoli, unismoci! Sin pace agli nomi- 
ni! Luce alle aule 











(*) Le abbiamo già pubblicate, 








|sttpendi, allo descrizioni splondidissime-ed si 
eoneotti ‘ammirabili. 

Ùì anche vero che l'esecuzione, questa, valta 
Non troppo felice, salvo per parto della, Tes: 
sero, ha contribuito non poco al quasi. nano: 
censo di guestà naova produzione. Mlentra an: 
Miro Pietro Cussa per il lavoro immenso che 
dove avergli costato questa sun Clcopatra; io 
on d'avviso oh essa non avrà molto favore 
in teatro 
I ventiasi, forniti dalla casa. Zawporoni di 
lano, mon potevano essere più spleadidi né 
più belle le e<oce (dipinte appositamento dal 
Bazzani. Certo finora ia Italia non erano ar: 
corn itato impiegato tante curo, né fato spese 
Bi conpigue intorno ad ‘in lavero drammatico 
come in questa occasione. 











6.6. 6. 





ESTERO 


vamontani in Pruisia — Andrai 
la mediazione — Lo Czar on ama selier- 
san dî pace — XI trattato di Parigi. 
1 98 corr. alla Camera dei deputati di er. 
lino si parlò incidentalmento della situuzione 











‘necessità del richiamo delle leggi di maggio. 

Un deputato di Wiesbaden, vecchio. catto- 
ligo dichiarato, Il sîg. Petri, enumerando. le 
‘nol tc persecuzioni cui farono ‘assoggettati i 
fù onesti patrioti in vari paesi per aver fetto 
oppesizione al Vatienzo, 0 sostenendo che il 
[sanedismo non aveva patrio, soggiunse: 

= Ed è in questo momento, 0 signori, che 
voi osate domendarei di lasciare il enmpo i 
‘ero agli intrighi clericali? In questo mo- 
‘mento, ‘n cni una nazione granle:e civile è 
esposta de questi intrighi alla più tremenda 
Idi tritto le guerre, alla guerra. civile! (Fiva 
approvazione ‘a ninistra). Chi pub regarmi, 0 
ignori, che il 16 maggio, che sconvolge la 
‘Francia nelle sue basi, non sin. l'opera del 
Vatlonno? Roma non sa rispettare nè leggi né 
conti tuzioni d'alotm paese; E noi, col difen- 
doro la nostra patria ed il uovo fmporo con- 
tr0.1l elericaliemo, noi siamo convinti. di di: 
fondere non solo In nostra civiltà, ma ‘nella 
[di tutti i popoli! n 

Il sig. Wiudthorat, copo del clericali del 
tutto, ccsì rispose all'oratore liberale: 

« Il Kuturkampî, che prima cra una que: | 
stione interna, or si è fatto base della politica 
(estere. Chiunque pretenda che il 16 maggio 














disali, contro Gambotta che volerasi diretto, 
SI! contro il vostro amico! (Votgend 
dancht dî sinistra). Ve lo ripeto: contro il vo 
stro amico, © signori, perché il signor Gam 








pî, nl pari di Klapka e Goribaldi nel 11856. 


fare la sus politicet » 


rimbasciatore ottomano presso Ia Corts di 
Vienne, Esssd Bey, ntrebbe avuto una spo: 
ciale conferenza col conte Andrasay, n. Pesth, 
nella quala cercò dî scandagliare lo intenzioni 
del cancelliere anstriaco circa la medinzione. 
Questi avrebbe risposto nen credere per anco 
Srivato il tempo opportuno per aprir delle 
trattative di pace, poichè nessuno vorcebbe per 
ora jucaricaresne, mentre na accomofamento 
‘solichiuso În troppa faria potrelbe rinacir svan- 
togggioso alla. Tarehia. 

Ad uu'alta questione mossagli da Eimd 
Bey, relativamente alla. Serbia, il sento An° 
'drns3y avrebbe dichiarato che, qualora la Serie, 
prendesse parte attiva alla. guerra, l'Austria 
nou mancherebbe di difendore i suoi interessi 
(#” li potesse. creder lesi in qualsiasi puato @ 
'misnra. D'altronde, egli rammentò all'inviato 
turco In promessa fatta dalla Russia, di noa 
far marciare ls sue trappo attravorio ‘il ter- 
ritorio serbo; 








Però, mentre da ogni parto si ricomincia u 
parlaro di mediazione e di pace, il più inte- 
Fesssto di tutti nella grau faccenda , lo csar 
'Alsanniro, ai mostrerebbe inrece più che mai 
disposto a continuare la guerra, Un telo. 
[ersmmo da Bukarest alla, Presse di Vienne 
[dica che tatano del au0 seguito avendo proutn- 
ato la parola pace dinsnsi a Ia, Jo Crar 
‘avrebbe risposto con piglio austero: « Siguorî, 
i tempi sono troppo serii per inchersare ! n 

Vuolsi puro che, dopo gli ultimi avreni- 
menti. dell'Asia, l'Imperatoro abbia. diretto 
all'esercito un ordino del giorno nel quale fn 
‘un nuoro appello al suo erolsmo, «perchè la 
lotta è nucora ben lungi dell'essere finita. 
(icera | e le troppo hanno tuttavia da sop- 
Portara non poche fatiche e privazioni. n 











D'altra parte ai anzunzia cho il principe 
[GorolakofT, in una convereazione con perso. 
‘nsggi politici, avrebbe dichiarato apertamente 
che «il trattato di Parigi dov’essero abolito 
‘li diritto © di fatto, tanto nello ue conse: 
[guenee formali che matariali. n 


CORRIERE DI BERLINO. 
Trattato commerciale colta’ Rumenia — L'Im-| 











4 Varron Hoco, n 





attuale dells Francia, in occasione d'una di- 
icussione provocata dal partito cattolico sulla 


sia stato il trionfo del cloricalismo, conosco 
poco la Eraucia; gli è sopratutto contro i ra- 


verso i 


betta è vestro amico al pari del signor. Cri- 


Dagli ultimi telegramini rilevasi che il nuovo | 


geratore — Una. corvetta nel. Meiter- 
raneo — Un polacco arrestalo — No: 








lHizie. diplomatiche — Duello fra deputati 

— Un violinista — Un celebre viaggia» 

tore — Tuminazione a luce elettrica — 

Pavimento di ferro. 

Berlino, 20 novembre. 

La sottoscrizione d'on trattato commeroiale 
fra le Germauix 6 la Ramenia ha stupito tutti, 
‘pereli in questo momento messuno ci si atteri- 
ilova, Nella formolo del trattato al: ebbe cure: 
di svitare ogni allusicue all'indipendenza della 
Ramenia e così venue rispettata ladichiarazione 
fatta in questo senso dillo Potenze del Nord 
‘@ Costautinopeli ‘il 90 ottobre 1674; ma ciò 
non ostante si è molto e molto dissusso sa il 
trattato dote! 4 iarsi o non farsi. Ora inzomma 
3 fatto, e dicerto nou è tal cos che debba 
placare assai alla Turchia. 

=%1 L'Imperatore sta sempra benona: ha ri- 
preso fl uo genere di vite. ordinazio, 0 mal: 
grado ia sus avanzata’ età, egli conserva le 
iedesime abitudini di quando eta giovane. 

L'altro giorno ha mandato la decorazione 
dell'Ordine del Merito al colonnello comandata 
il reggimento riso Kaluga, del qualo l'Im- 
peratore è capo onvrario; è questa distiuziona 
fa per in valorosa condotta del reggimento e 
‘del comandante nella presente campagna, 

fa Now 80 per qual mativo, ms la corretta: 
Free è stata inviata nel Mediterraneo. 

aa Si è molto parlato dell'arresto d'am po- 
Iaceo clis volera nfente meno che assassinare 
l'Imperatore è Bismari, Il primo di questi dua 
personaggi ci crede povo e.ne ride; Il secondo 
ha l’oria di darvi maggiore importanza. 

icesì chie allo: Polizia venne rivelato che 
Iluddetto polasco dovava arrivato Il tal giorno, 
alla tel ora, dalla tal diveziono, per la far 
rovis dell'Est, e il merlotto ‘appena sozs0 di 
vagone fa proso; paresthi altri complici ai a- 
'egettavano, ma nessun altro si potè togliere. 
ÎI polacco arrestato, nel primo intorrogatorio 
fattogli del ocnaigliere Hallmann, avrebbo di- 
ehiarato come l'accusa che gli ‘si movera era 
affatto fondata a eUo egli nen era venuto a 
Berlino per altro motivo; ma oggi si afferma 
chia la disdetta la sua. prima deposizione, E 
perchè l'ha fatta ? 0 da chi pravéaivazo quelle 
informazioni? Mistero! 
° AU embescintoro di Francia oredesi 
possa qui venire il duca Décnzea: e crado che 
qui non sarebbe mal visto. Questo duca non 
ha graudi rischezzo e ritirandosi ora dal Mi 
‘utero uon ha diritto » pensiene alcuna; egli 
cerca, dunque ‘farsi nn pesticino da poterci 

tore tranquillamente e con buoni proventi, e 
siccome appartenne già alla diplomazia, egli 
sì rifogierà Ju un'ombasciata ‘clio assai, pro- 
‘Unbilmente sarà Ja nostra. 

TI visconte Gontant-Biron, a quanto ai dice, 
"sarà. mandato a Vienna, 

E prichè Vi parlo d'ambasciatori, vi dird 
chie quello di Bavlera, fl signor von Rulkardt, 
lin preso possesso del palazzo del suo preces 
‘sore nella ]WilkeIstrasse ; la moglie di lui 
































[To men posso: trattenermi dal farei più ardenti | TÀ Dresentata alicialmeate a Corto, appena. 
voti; per il bano di tutti i conservatori e l'in» 
toresse della Prossia, oulo il Moresoiallo.pre- 
isidento rimanga al suo posto e fascia triou- 


l'Tiaperatrica sarà di ritorno, cosa che avverrà 
Verso la fino del mese 
Von è la prima rolta che la signora di 
Rudbnrde comparisce alle Corta. di Berlino 
Guzi elia ne fù già altra volta uno degli or- 
namenti quando: éra. col suo primo marito il 
siguor von Putzlacker, è produceva nn grande 
affetto collo sua veramente notevole bellezza, 

Un'altro nuovo diplomatico è destinato a 
Berlino, ma questo nn è ricovato con soddi- 
fazione, come i precedenti" trattati del sig. 
Roberto Ingenall, nominato ambasciatore degli 
Stati Uniti d'Amerioss i suoi antecedenti si 
‘erede, qui elie non sisno tali da valergli que- 
hto posto e sperasi cho il Senato non confere 
mor la di Tui nomini 

#%a Avreto sentito a parlare dell disgustoso 
incidente del duello fra deputati : eccovi il 
fatto come fa da me appurato. Il alg. Hundt 
von Hafftan in un discorso fatto alla Camera 
Interno ni calti si volse contro il partito con- 
servatore a chi aveva fino allora appartenuto 
e glio no disse di vivnci a di aspro. Figura- 
tevi l'emozione, lu bizza del partito medesimo! 
Il deputato yon Ranchhanpt lo interruppo più 
volte con oltraggiose puntata; e molte. voci 
gli eridazono di fuirla: ma egli tenue fermo, 
protestando che non parlava a momo di nes: 
‘fun partito, me come « uomo ragionevole o 
indipendente. » 

Dopo ia seduta ma cartello di sîida fa man 
dato al sigaor Hundt von Haftan, — e vi 
terrò informati del seguito di questa disgastosa 
faccenda, 

a%e Sì è formata jul una Sociotà per puri 
care la nos'-a lingua da tutti i molti stranici 
© sopratutto dai tropyi fesnoesismi di cul, mas- 
ime lo classi colte, si servono tanto frequen- 
temente: ma temo che si fucsia via buco nel: 
l’acqua; il male è troppo radicato e perfino 
alenui de nostri più valenti sorittori non ne 
vanno immuni. Un simile tentativo fu già 
fatto altre velte, ma invano, o temo che an- 
‘ola questa volta non avremo chio: iIn buona 
iuteuzione, 

2% Un'altra Società si 6 costituita da noî, 
‘94 è quella perla creazione dei cndaveri, 
[Il Comitato della medesima s'è radunato l'al 
tro giorno e al è parlato del Quon esempio 
‘dato a Milano, del forno ‘apposito stato (co- 
‘tratto a Gotla e che dA buoni effetti. 

TI fatto è che i componenti di tal Societt 
‘ammontano; 0 chi sa che non sì finisca per fe 
bituazai tutti & questa idea, che ora a molti 

‘od » me pure — sembra ostica! Gli antichi 













































li bruciavano bene i loro cari! La libreria 
‘Reincko di qui è incaricate di ricevere lo ax 
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di 


estoni o per lettera 0 anchio di persona. 

2%, TI colehre violinista Sarasati è stato im- 
pezanto per tro concerti e al dicono miracoli 
della ano abilità. 

è, È ‘etrivato a Berlino. il celebre viag: 
gistore cin Africa 8. M, Hilebranit. 

st, La prima proya di illamibnzione degli 
‘ellfci pubblici moreè Ia Inco elettrica è stata 
fatta L'altra sora. nelin uova. Siingoga, cd 





mento coll'attrica Emilie d'Ambre, ora con-| 
festa d'Ambroise. 

Ti Ro ha fatto l'acquisto, d'na/ palsazo in 
Pirigi nel quale intento godersi le domesti- 
che gioîa tutta le volto che le esigenze della; 
(enn gostrions glielo permotteraeno, 





Ta Ro Hbrettistà d' quello di Svezia, Bali 
‘ha composto quello d'an'orera nuorisefara dl 








albo un successo perfetto. TI gv costera circa titolo Minme d’Upsata. La mates & del mae: 


60 marchi all'ora. e In Im 
costerà, che quatte 
‘speso non fadifirenti di primo Impianto, st avrà 
stupire msa grande eonneimîe. 

#%4 Vi ho fatto cenno cià tempo del acstro 
tentativo di notetsto 1a fazso; chbono, vi dello 
Gita ho esso riajonde affatio è fattu quello 
chie se ne sporta: esso travani nià adeprrato 
nel gian viale Unter doni Linden, alln Pari 
serplats e nella Irillemetraese è va benie 

















Teco como è composto, Si rrepani anziinito 
tn battuto di tarza ben evto, poi m 
nia un altro di ghisa, al 8 
Tra mao) d'anfilio ele Impedieze all 
Gel totrelio di passira, (a sull'isfelto n 
condo strato! di glitaiu sul quale 
65 biccoli ragoli di farto a distanza Ion dil- 
T'attro 
strade; Tra questi regoli al incastrano dello fa 
stre di ferro fuso traforate, che vengono uuite 
frà di loro e gi regoli mars8 mlle nprosite 
fra eli interstizi ci i pigli della satbin, Qunndo 
anrà nucora meglio posta in sodo L'utilità di 
itato pavimisato, lb si adotterà 
re parti della città, 
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CORMERE DI LOVORA, 
ettontato) 
fe dî Corte — Un dord matto 
‘forse non è tale — Th generate troppo 
eccentrico — Ca matrimonio che fa scan 
dato — Altro ‘matrimonio consimite di 
auive — Re librettista — 
Pubblicazioni — Tn po ti 
Societa protettrice degli animali... e nov 
dell'uomo — Darieta è 'ueimo pri 
Londres, 90 novemibra 1 
‘goerilicate muco l'umore Il 
Ges i endilti della Gruo Bre 
per la Regiùn ‘e pei membri della rente fs- 
iglia, Alu nu vero culto è dedicato alla Priv- 
tiyussa ereditaria per la di coi eletto intelli 
geura 0 aguisitezza d'uano sentire, 








































nazione grauidersento spera pel fotui 
del regno. 

Riescirà, quiuti gradito corx alla ogiteai 1a 
trici elio fuciia quilcho cento sa tutto ché 





rigaizda l'augusta dina, Favendo segnito a 
Guanto chi u dire nell'altima lettera , age 
gTougiro' che ja geubile inistione d'infermiora, 
per parta deli priucipossa di Galles, è ormai 





Euillye, cho era si trura in een: 
%1 Priueiye è Ia Prinoipe 





si tresferiscono cl castello di Sandrigham iu 
Tughiltorra, ove rimsrrazzo insiuo ni fob- 
biaio — epoos in cul'sl riapre il Parlamogto 
od incemincli la stegione /ashionalie di Ton 
ud: la Season 





fa pren iscor- 
10 ford Mayo, 
qual’ mentocotte; all'iscia di Jersey nella Mfa- 
aiica. Lx sosita tetta dai parenti proprio di] 
quella Ioealità ;/eve nen laine fursa le leggi 
quotetizioi reventemento emagute in Toghil- 
rea, dà Inogo a molte my 
Queste leggi perno sul 
aall'inlivituo Ticcoteto d'alicuazione ineatale. 
Se tino noz è inaits, 3 mali trattamenti lol 
ponmo fat divenire... Fatto è cho le molte 
tendono n° conformere| 

















il paziente in Inghilterra acciò ci venga not. 
Zoyiosto all’eramo di competenti giudici, se- 


‘condo la legge iigltcc. Il giorias lo 
glio di lord Mayo, assassinato, nello Indie 
otieutali mentre vi occupare il seggio 
card. 











SÌ votifera di uh altro mentecatto nella 
persona del generale sir Henry Huralvch,. il 


quale si vuole abbi commesso alcuue cosea- 
tricità in Balgarla, sullo scene del enguiuoso 
teatro delle guorra, MA allora ls famosa e 
csntricità inglese dovrà essere considerata 
lora jnzansi ‘come profotto... d'alleaazione 















Ta grande e non mai risolta quistione ca 
il matrimonio — com il nascere ed jl mo. 
rire — sia un bene od nin male, sta per essere 
Gi bel uuora sollevata, Ne & movents.il sin: 
golate Imeneo, cho, di questi. gici, verrà 
‘celebrato fre l'onorevole Wyaltsix Stanlope 
dei conti di Hyerinetos e |Pattsite Camilla 
Davets. 

TI caso avpericse che il fratelli maggiore 
dell'onorerele Wradkam avesse a morite stuxa 
figli maschi, quosti divarreblo {Me Earl of 
Harrington, e In sposa Dubols... sarabbe la 
meconda attrice che porterebbe il titolo. di 
contessa ia quella familia, 

Altro metrizionio ccasiuili  dicosì. avverrà 
fn Olaute. Quusta, volta no è il Ro stesso 
clio; vedovo di fresco; si nai:à morgunatioa= 


(63) 


























ttrida non ne| 
e qniodi,, nelgrado lel 






tono] 


Ì S centimetri travermimento alla|s 








è [vid 


tro svadeso Sar Halletro, è le, pruve.sino 
pià incominelate. 

El a nibposito dilopore, quest'anno abhiatso 
Îla morta all'opera italiana nea solo al Co: 
Fran Garden, ma, anche al sentro di S, lcestà 








{h Rocin (Mer Mojesty'e theatre), È uu 


tontitivo del'ipresario: Mayefson, che, c0u- 
ribassato si preso dei hi- 





coraggio 





'aseta. gran cost n Lomlra domanto l'inverno. 
la la novità Searon di Mepelsat sollotiche 
feuty Sabbio i Genfleiurn 0 1a tsWli Ledire) 
dalla metropoli. 








9 Ta ssasfea por le letteratiza; vi: 
so (0 10 A Importanci pubbli» 
i del giomo. Une Michel 
Reynolds, dal titolo Zocomofite Engine Dri 
QUsrta di gnitare te lox0; 
tiwostra ocio un din macchinista 
ssero Bravo soltanto materialmente, 
tafligenza teorito altresì, e Dre 

fu ogni socortinza. Due cenni 
sitio. 

TI Roynelds: meriterubba ua ball posto: nil 
fempso Libro di Suiles. Comfnciò conio comin: 
frisno tutti figli del’ proprio Isvoro;. sorsi 
[como foohista su: varia Ines ferrevinzie; passò 
file cfisine, trattà il toralo 6 in lima fu. 
conto viti; ed ora è. . ispettore in. ceno del 
ipartimento. lccomottre snila linea London 
let Brighton, 














n deve 
tin in 
o e franco, 
grafici del 




















Hhorfird ha pibbite 
ala Storia (segreta. del. 







i Fanfani, Teme Stepliens, fi 

picui inplesi o risovoratisi a Pi 

i fucti narrati dal Rutherford, 0 Ji confata 

sich il de. Jelu 07 Leazy, nuo del trivzoviri 

ii quotta Società segrota. 

I rivolazionari rossì; ora sutta processo, în- 
ramo fl trattameitto usato al Feniani dol 


covata 

















Governo inglsse, L'Europa poi è ausioss di 
wedere come il Goverto. russo, gia sì fa caui- 
hlouo di giustizia fm Goyoruo e wodditi di 
‘lire contrade, trattorà coi. propriî 














Totanto, mentro 1 Rusel ed i'Tursli si sbra.| 
uao, 0-1 tin Servo fu Fruielt fra {1 po 
tota esecutivo. cu Il 00m 
terra prevetlendo cnc 
i, va riconsentranto, in Haropn ‘Is sn 
forzo disperse sui veril punti del globo, Quali 
lefeno questi così possibili previsti. bicogne-| 
rebhe, por saperlo; esser. destro alle. engrete! 
(cose del Gabinetto. Taitaria, fra lo molte 
‘ooi (che ‘corro, mi fard l'eco di una spo 
cinlmente importante, ed è che il Belgio si 
l'Olanda ponsersbbero sul serio Mi voler fur 
parto dell'Impero germanico; sottomett 
alla uniformità nei regolamezti wilit 
sottrarsi! così ni periocli chie potrebbero sovra» 
star loro în caso d'una gnerra erro 
































Tempi di stragi! Avche nola a protettrice » 
Tuguiiterre , tanto fenera per Le eregture., 
infezioni, viceversa piuttosto dure gusadu 
ln memoria di Nemlrod visus e sconvolgere! 
Ha menti. Lira mazzialo si afoxo tutta sullo 
volpi, sui cervi, sui dafaî;. 0» zi risparmiano 
He lepri, i conlgli ,. 1 fagiahi — nesmacno jd 
‘gronse (sorta di peratdi)., spectalità! della 















Society fur protection agtnet cruetty 
to animale fa lo guorri — 6/3) etsglia invece 
contro il coltello auatimico dei vivisazionis 
— profosso» Schifl'e Compigiia — e vieta 
the ritce fta un cavallo messiceno cd uno puro 
dangue inglece; il messicano c;rrilors è un 
omo she lu viato ultra volta una. corsa: cum: 
Simile, — Questa volta dovere. curare molte 
miglia, eci s'intromiette lo. zatijino delia 
‘li Protettzice, n 

Ta quale poi ritornà a far lo guorti, 
'pormitte cho nu cèrto Gale cammini (per isco-| 
'mets=) la bagattella di 4000 mizlie in 1000 
ore conseoutive — ealro una mesz'oretta di 
riposo ogui tauto. 
Logica di Sosietà protettrici!... 


























Or sus pochi cuai nel Conbiglio della Uni- 
eraità di Oxford veniva proposto di confe: 
rire @ Darwia il titolo di dottore 
civile, titolo che annualmente ai 
‘lle pil ‘distinte celebrità seleztitiche politi 
chie, o va dicendo. 

I teologi (lo i capisco il perslit) «pposero 
fi foro veto, ela vittoris fa per essì 
'Univeraltà di Cubridge il pron- 
dere ]u rivincita , e fa Inuninosa e por se 
‘stessa © per il Darwia che in quella Univer- 
‘sità compiova gli atulî di ana giovinezza. Il 
[grado gli venus conferito il gioruo di ssbato 
30 uovembre. 

Alla cerimonia assista. geuerilmeute. gran] 
numero di invitati d'amzbo i sessi, ultra gli 
studenti. È uso appo costoro, uell'iutervallo| 
lie precede l'arrivo delle autorità. universi» 














stagione ché corre cì vuol. dell 


I resto, fu fatto. di musica; Sino nou mil 





tario, di Aivortire gli astanti con metteggi e 
scherzi d'occasione, 

Nella presento. cirsostatiza’ in onora del 
| Darwin, ‘quei imrloni fecero anltare in mezzo 
Tata sata del Ssunto nu bel ecimmintto... ar: 
tifcinlo, in togra o berrotta dottorale. Tn arrà 
stropitoso provuppe dugli studenti. che main: 
tarono lo_scimusiotto col grilo a. Tre volte 
‘erica all'enmo primitivo 1! 

Danti, ls di cnf-setato 8 nesaî. delissta 
‘non poté assistore al }wehstto imbsntito in 
(cuor suo, v'assiatetta in sta vece il cekbro 
orsore di fisiologia Hoxeley, in di oppo 
Sitoré, are. ora souvertità alle teorie Darivi= 
dit 
i Ein 























vpi, nata; 





i SORRIERE DI TUNISI, 
aloni in caniuigna: Messia © 
I "en Haggkes e il console inglese — 
Porta — Lavori 

alias, 
20 vetro. 18 
Invitato a xassaro mu pio 3 ziorni fa ce 
Mena, non mo lo-feeî vipetsra di 

'Rcsnteni auto di bon grido: Non 

tata l'alba, e già eravamo fans di civtà: Ta 








































‘alla vostre srl 
dò mbttiniati Oho Valleiàa di 
eun rorto!il au 
ravamo;ettono, e 
sa ne sor, 














tro mio 
onor 
Ma a 
scsnidnze e fi 
(caeetatori: eno. spetizi, 
ln via stguiti dalla. vetture a soreigi 

Erano nani parecchi cl 
(mosrnifiche. vallate, Te atafienda! Wstito ave 
fcorra il: più gran fumo di meta ]x Barbara 
HI Aletieerta; & benalé apuetto ni ne 
nori como Ja Tra Balla, n Ss a 
{nia css da nnlla, tuttavia quella cerrecte, 
‘quello some, auelto epesserciar dî alberi; 
alla ricet.‘@ continua vegeturiono Hi sf 
[glio in coro millo carissiie» inimagti 
ricordî dolcissimi della otmai trescorta 
nerza; e ti coudacono ai prissro alla pitein 
































Hontaza, al nuose natio, si cari. parmuti, ai 


[gtorni più belli della vita. Nou vi 
Gli interminabili © fortiliazini traf 
Hncolti por mauennza di braccia @ di voloutà; 
no vi dtd dei numerosi oliveti Juasiati in st-| 
‘bandono cesì da racsogliore scltauto quel poco] 
(che proîncono ogni dua o tre anzi; nè dello] 
stuto/ deplorevole o del sistsima. prendamitico| 
in onî sono tennti certi mulini nd nequa, né 
del modo di Javorare la terra.e seminarla, clie 
6 cora verumento grotterta e. ringolaro (1). 
Vovrò aduique parlarsi illo. atrido ch: non 
Ssistono, ol muto, del dove passero i veicoli 
di qualsiasi speciò, della dificolta delle cei 
(nicexioni? Potrò deserivarel i villaggi che sca 
norgeno, 30 now ila distanza di 20 cbilemetzi 
almeno dalia: capitolo? 2-11 pribuo, e il 6:- 
‘cendo che s'incontrano, peseono ippellarst con 
tal nome? 

Tascinte ch'io vi dia mm cenno d'ambadae. 

Hodia, che è il primo, è un piccolo aramazso | 
(i camipola a ternigno; vedcei solo | e anche 
fa nola Jontatinia (il minareto clio ur 
[vrasta all'inica moschea. Sedeita a il 5: 
(condo, tas, Jovato' le pochs cssnpolo dienbitate 
elle etto a destra del ponte, il primo, pass 
‘anggio del fiume che sì trovi de (aaist, fl 
resto. 8 un bel vallo. 

Diruyvi soltinto cho; tutta /q 
tutto quelle vallato , quei poggi ; quello cole 
line, quegli altipiani sono tauto pittoreschi. e 
dî sì strcordizaria bellezey che piange il 
[euoro s chiceliessia al velote tanta © tale 
solituliza uve pottebbo vivere neinta una pi 
polazione fitto fitta di buoni airiceltori. 

TI benevolo lettore non creds già ch'io e- 
(sogeri. Sì figuri cha a 100/19 chil. dalla 
[sualerta Sedtids, in uu Inogo amenissimo (2), 
© dove ni può azcor oggidi atmitare na ponte 
futio, dai Romani , giace inoperoso e in uno 
fatato miserauio ua graudiosissimo lanlfisto che | 
[lava pane a centiunis di famiglia. Nelle 
dinanze: dell'abbardinato ‘opificio vi sono al- 
cuni vigueii veramente belli 0 rigogliosi; ciò 
devesi n certi francesi colà stabiliti da unni 
©|od arui. La uontorenza degli Arabi ai scorge 
ad ogni pie'sosploto; © per chi é uato/in 
paesi ovs. alle (distanza. di pochi chilometri 
s'incontrano centri abbustanza, numerosi,’ que: 
sto atto di coso fa veramento male. 

Anoera quisto 0 poi buats. 

‘Alle mbrtita del secondo giorno ci tro-| 
ato ad nn tratto vicini ad nn Dusr, e 
Vidi avelciaziol coni bambini seminndi , al- 
'ouvi dei quali stavazo facendo colazione con 
pallottolin di toa mnteris piuttosta. ners- 
latta. Dopo aver con pocho carabe fatti al- 
lontausre qui disgreziati , mi rivolet ad ‘un 
info cumpagto cho convsos perfettamente i 
costumi a 1e liugos del pacsa, 0 gli doman: 


Mai che sai $osss ciò cha stavono mongisulo 
laici poveretti 

Risposemi: È l'erdinario nutrimento dei 
plcsoll beduini della campagne, ed ecco in 
‘luni snodo lo preparaxo: Prendono un po' di 
orusca, 1% più grossolana, del grano 0 dell'orso 
(cho eiu, ne fanvo uns spocio di amppa conl 
‘acque 0 pow'elto dell'infima qualità, posoia ri| 
[msanno 0 rimensao Onchè in diventa una vera 
poltiglia; xo questo, per la quantità della cr 





È di terreno. 





















































19 nelleeretaf ole sa fex tra 





‘sca, diviene più (solida. dell'ordinario, allora 
n fanzo di quelle pallottoline che bai veduto, 
8 buona motto suonatori, non sl mangi altro, 
eccetto che nelin stagione delle frutta, ché 
‘allora queste divengono l'alimento ordinario| 
tnnta del granai, como dol piccini: n 

Tu quella gita, oltre la caccingiono abbon- 
Idunto presa dii neatri amici, abbiamo potuto 
veor da vicino molti tratti. di ferrovia già 
sompinti, altri Ja via di esserto fra poco, 6 i 
preparativi pel muori! ponti sulla Aeggeni 









Oa due 0 tra chilometri binyti on grosso ba: 
tucoini di leguo che! serre di abitazione agli 
onerni che lavorano nelle vicinanze, Tn chi 


dans di questi Gravasi pura una speste di can 
tiniera lis proviade l'indivpensabilo a co 
loro cls ritastisoo:o privi di. provvisto all 
tuoptasi, Instomo'agli enrojei vegguuni pure 
molti archi a Invorure; ciò è bene, goiolià 
atrisgenio viopgii relazioni, atdomreteantoa, 
dirsi quasi, cr” nostri Iuoni operai; oltro ad us- 
[svotarai el lar. , mprrano le nostre Hngne di 
Fintopr, 
‘biera di prasaze, di tagitunrs, dI vivere; du 
Perano nil amari, a splletarai, nd aiatass al 
ItiwareÎ, 0, Sofi moli oli resterà ualla 
Mell'aprrezo, wu no strani sompeo di noel 
ché se fauno cit (ole vitero; cl 








































SER 
rata, prottaado 
Lv 








a Guusuta 
attività del 











dii e Tau i stia ni lr 
itos 
Top uver (tito Li teelami Is una; perte e 





Lo sisi ficazioni dall'altra; il cops:l9 prom 

nf non giur 
‘gum Î vasork samunziati gi le tasto wilte, 
eli agenti avrebbero restituito a cineouno Ji 
fino, Serulira cho aaolti non forseno. sodilisfatti 
‘della giustizia. conz:lare ingl 
Int Horo sortano; il quale ar 
hisegiava avor pasicara è 
tesa antadiznta; Dicovaei ieri lis lag 













nibe rioni 





33 Sotaba cha molti 
l'agenta isso ad asortazi uditi coli, 
Îl Govaruo abbia. deciso di spedizo mu tre mila 
Monsiot a Costeutiuopoli, telegeaiendo però che| 
non satebbe im grado di munieli del necessa» 
riv. Intanto che li rinniranno, sspertansi i vas 
(pori per trasportarli. 

Ut'altra cosu bu più Snportanto si va Hi 
pttsndo di bocca in boeea. Dictsi chi il coit: 
poni di genio noa verrà pagsto futterameuts, 
od intento i titoli. vanno riboesando; Povero 
prese 

*/AI Consolyto italiano si lavora. alucro- 
mento per rifare quasi. per intiero 'ulizio 
del tribarale, che da molto tempo nbblioziara 

i estero riformiato 8 lugrandito pel decoro 
dell'hiticrà colonia. Anche gli vppartumenti 
'soveriuri verrauto nntsvolioeuta migliorati 0 
divisi in anoito ehe il nostro degnissiino con 
sile gonerala abbia nu'ebitazione dozna di 
Tui. L'affizio, di pesta, ristrettissimo; finora, 
Bardi trasportato siltrore, 16 speriamo chie si 
essa trovere. ma locale. cdatto alla. grando 
fmport:nzn che va sequietautoni ogni giorno. 


del 























DS: Prima di liadere Ja lottora you b na 
pere che non tre-mila ima ciuquo mila suno gii 
uomini che questo Guverno spediti. a Costau- 
tiuopoli, mus parto dei quali verrà vestita mi- 
Hitarmoute, 

(1) Fe) ui picbolo caino del come lavorano 
fa teren gli Arabi, Coporti del loro prover- 
ilo cd inseparabile dornona, cho li ravvolge 
‘del copo alte piante, Li vadoto per poche ora 
Ianitare nu paio /di buoi che non hanno nulla 
(a fate. con quelli di Pisanonto e Lombardia, 
Î quali tirsuo nn oratro che tra leguo e ferro 
nioù Yes un quiriagramma; sleché è metavi- 
glia il vedere ua solco di un palmo di profon- 
dità, Mentre quelli varo smovendo in tal 1010 
Îltorrsuo, altri, pid inca ppuoeisti st primi, quasi 
spettri è foutcsmi, vomuio gettando alla rin: 
fusa il fromento; dippoi e questi e quelli riti- 
anal ni loro Duar: che il solo è appena. alla] 
metà del suv cnozzine; © dopo essersi rifosillati 
peggio di cid cho vi potete immaginare, eo: 
(coli adruicti a crocehi sulla mule. terra 0 pas- 
sore il resto della giorvita raccontando 0 
scoltaudo fatti increlibili, proprio degli animi 
stperatiziosisaimi, come d'altronde sono la 
(magrigior parte dai Mussulmani, 

(0) Quella regiona cliamasì dagl'indigoni 
Taburba, 


LETTERA DAGLI STATI UNITE D'AMERICA 
oe 


L'elezione del Presidente contestata — Censio| 
ul modo di elezione — Tutto dipende dla 
un voto — E il voto oscilla — La parte 
del Congresso — Necessità d'un'inchienta, 

Nev-York, 3 novetabre. 
Vi nvrete certamente seguita con Îuierense 
la lotta qui avsenuta per l'elozione del. Pre- 
aidento iu sostituzione di Grant. scaduto dal- 
l'alto ufficio, e vi è noto che dallo egoglio dei 

'oti dati al dua competitori, Tilton demoera- 

tico od Hayes repubblicano, risultò che quosti| 

‘aveva un voto di più del suv avversario è fu 

perciò proclamato presidente degli Stati Untti. 
Ora salla nomina anddetta ei è sollevato na| 

itetdonts cho li, prodotto o produce’ un certo 












































nostri iti; cestuini, Ja ncstra mn-|cst 


< [toto fmprsironiti di esso; bench8 rob 


mestiere ni re 


‘ti paesi. L'eleziono del prestdento, como è 
dito, 3î fa non direttamanto, nia a doo gradi: 
gli <lettiri del Congresso eliggiuo ‘in ogni 
Stito nu putoro! di persono egualo è quello 
lio lato dirittò di mandaro al Congresso, od 
‘& questo porsone ‘è deiianiafa Ia uunina del 
pressdonto: Ch Commissione el o, pel eni 
verdetto Hiyca fa proslatmati prssitaito, era 
‘ouzozza di quindici; persone, sete elle quali 
Pantegginvano per-!Tillon o seta: pos Ira 

dunque il vota del quindicesimo cha feca 
preprndero la Dilaneia tu favuro del eundideto 
repubilesao, Or bone, questo 1-10» della 
Qumusfsiono elettorale, il signi 1 Stecoy delle 
Peonilvania, glatito della Saperina, vito de- 
(li Stati Wulti, a norit 
Lettera dl mu suo mico, fL si 




























ole, 









tuto! cho gli sì è deterntuato a istzil vato, 

favoro di Isyzs, quantingie: pui credesse 
9° non creda aicita èlis sla vtito: legalinento 
Glotto all'ufisio di presidente; mu ot tale in 








Virtù sorso di nua grane fredo © 
ale illa \Luî 
io a sunt 


san dA 





































nua fi lieto Ain: Usoaiona 
ipa e tesioni di Stoto son degli 
elettori di Stilo, ché 1a Compie! (ne litro» 
Filo mb vota tt i quelli cla 
&Ubia: il Comyrerso d'olio Jertià, diparte 
folto fax: quoto olvr-solo gli Stati huusa ii 
Titto di faro Giuyvatigaro civà i di nilo 
Hdavati oso alla (rale) egli ha sirio in ta. 
Mega 0 a ese Do dll 
Ti sig. Strung: ud pura i castani per cai 
crole tiva) leibe spettare. al Concroino it 
vare dliurestignro ln natora dei voti, ticendo 
che 62 ciò avvento il Congrirasa ue pottantro= 
reblo ai diziti degli Stoti rispetto n}}a coatta 
abb fa talia 






alè 0 sÌ Sarei my san 
Rizauto vizio. l'ancentramento 
nè meglio apportare sn sist 





de 








e [che aprizi ima simile porta. » 





Queste lerzera dello Stroug 
è en motarali 
cialmento quelli del parti 












|Aivesso! un carattere. del tutto; primmtni o.vi 
iano fatco sopra mille riflesaloni, cho tropro 
Tnugo sarebbe l'eaporvi. Li Limiterò svltento 
dirvi qual 0 il mio tuddo di vedeco i 
illa quistione sollevata’ dalla lette 













glola micito di questo noa reggo, 
nio avrico, al una disamina auche capri 
Cima mal' poter dire chò il Congreso ana 
?, chiamato a'proclimaro tn 'blcuivne del 
Presitento, abbla Il anto ediupita di canvizo i 
Teli ‘o non posse essuinare 16 legalità, la 
tÎtà del medoctia, nella. daplici ‘ope- 
ediesta da eifiettà elezione? 















prariu ion mi pare ecio; egli abbassi 
presso alle facombenze di semplice re 
tore, 0 corto gii autori della Costituzione a- 


nin) fc ri ii ate inlgga 21) questa 
imiliazione. a i 


















n dle 
Veteniono fa proelattats) ins ‘cazione 
pull nstura 2 vel pc essa 
[Gonoscere clio l'elezione è issegulere, può vo- 
fr meno nl peholo 1 sispstto al suo supremo 
snagiatrato giuridico, perchè nou d iN mogli. 
d'la pionunafAto, sus ava Cone 
trorslo somizata Îal 
vr della Commieituo; ap;arlaneato 
Al Congresso, st trovò puro a far parto della 
taaglatestra, non prowizziò como magictaato, 
tan come 7abjirisentante del passe. 
D'altra parto è probsbile ele vom 
atderasipz i, lo quali: roi giudice Sudig 
‘n dato IL mo) to cl cadi 








hot 




























teggiarono, per Hsyos; pnò e42svo cho suole gli 
‘alti abbiazo, come 19 Strong, crefuto essersi 
‘quei voti dovati aul'ilegalità de1;<orpo eletto» 
vele della Liigians, ma slo puts abizo votato 
per Maya; peschò peraixai ghe al Congresso 
oa ispottar= iuvestigarà sulla vatira dei voti, 

Quindi 3 cls quasi voti del sorte avrebbero 
to stezso valuro di quello: dello Stravg, cioé 

0 uid'essero distratti. Ma Jestiazto 
anche quest'argemzato el animetterido chie ste 
loro ira i membri dalla: Commissione i. quell 
‘i prvuituciarono per Hayea, fossero convinti 
(cho legali ersuo £ voti 2 lui dati, resterà pur 
‘semipre i Sutto pet lomeno strato che l'ilnyes 
‘hi trova proclemato neesidinte per fatto di chi 
lo credera illegalmint eletto, ghicchè, come 
vi ko detto iu principio della tats lettere, i 
membri della Commissione, astrazion fatta 
giudico Strong si divisero in dns apposte né 
tenzo a parità di voti, e che Ja viltorin dl 
candilsto repubiliceno mon dipese da altro 
che dal suîirazio del gindice Strong dalia Pen- 
silvania, 

Questa situarivuo ore svelata dalla lettera 
di cai teuzi parola, impons , cecsndo dies il 
gioraalo il Sun, va soléuno cliepito al Cone 
gresso, « La Csmera dei rappresentanti. do- 
orebbe deorciure ualinchiesta iutorno alla le 
gulith dell'elezione dol sig. Hiyss; la Com 
missione isquireute dovrebbe uvere i poteri 
otdiunrii pe esaminaro persoze o carte, n 
(Alta dichiarazione del giudice Strong: verreb» 
boro così forse ad aggioagerei altri fatti ed 
‘al'pacse si durebbs ua esempio di moralità. 

Non 80 cls cosa deciderà il Congresso, ma 
‘8 corto chis la gravità della lettera del sig, 
Strong è Incontestabilo, e che ecsa lia, dato 
































scalpore di cul voglio tenorvì parola per 
darvi un'ilea del combo vadano le cose in que. 


luogo w rserimiaazioni generali , ed la dimo» 
Btrato In uocessità che eî 1: 





ale 








—eccceMINDeI ‘miRNA II rt 


inchiesta Ir qualo dovrà cascre' profonda , &e- 
vera è libara da ogni Influenza, i/fiue di po-| 
tar daro nogiusto giudizio. enlla questione 
suscitato alla lostera dello Stroog, 

Sa acendrà, qualelia 6088 di nuoro. futorao 
® questi uffatò, on wanchxid dI tenervene 
inforauosi 








La storia Volo variazioni della F' 


DAL VI della oktarasione dei di 
Tomo La 






iti del 
aneia lu mnthto guerauta Go 








‘viruî, cositazioni ol espirimenti di ‘costita 
zioni, 
Li rintenioliuo: du uu entioso atiiio che ha 








Gazette de: Pranoe: 
Friult li visto passaro 





sotto i subi occhi ed 
















uTù so) 1 AF; IL regine piove 
vieerio agiata del 170%; I costituzione 
del SU grilio 1790; la oovitaelime pivrolio» 
ris sis Lel 1780; Ja scotitueione dol 
sumo 11; li Grmudiono censite; Ta co: 





ov selilizino VIT; 10 Senatia contatto 
il Seetico consulto let 1807; 
Governo nivrisurio dii 1844; la: cretituzione 

















del Spusio; fa Invgoteuciza general del. 1814; 
la Gursi del 1814 [atto adictoate; 48 Con 
aglio di (inverno del 1815, 1a cossitaziino del 
1i8 1h eccita reetimrazione; il Govemo 
























ficeviaorL0/de7/1859; TA Corsuitscione mimi 
pila det GRU; no gonrslo del 
1810; la ; It Governo prorvieo 
30 del ii cnecuitiza del 
2668; a ecotttrafo: la sitratane di [gi 
Luigi Doneyarta la priailenza docosie; il 
pit colioullo © {l iobiscito Wal (1654 i 


















discreto del 19) geimaio 
flrcontylto S0L0 estivimbra 1868; 
nni ito 0 pl Elaeibo dt (1870; ol 

ila di nate; la dit 

5 pasto di Ber:| 
5 Parigli il deereto dol 81 
aic50 19 20nta0 1878; la liggo 
lo ieggi costituzionali dol 














33 vi 0 in Germania, 
JU TAdTsri catazi. Ne ricevuto 
ste iu Prancoforta 
d prilotio della iva 











sognouti 
Geena. 
Lo bevo 
sotteleic= 
sontinnò sile 
quinizioiaio Ut: 
tremoîa € 


timazo di 
che 








n dell'uva. in 
sopravvento dan 
ovrbes casare nbboli: 





Vaia quat 
considerassi noe gli St 
Germenia nun vee 





prodotto; può 
mocidiozali della 
vilamicà» esca. colpisce 























miglinia di ncoprietari, l'uaien risorsa 
si del! terreno! 
ile ima colti. 


Dulle notizio uliciali fu qui! pervenuto 
salta uo nel ti fi drotnutori di 
vio iu Gormo ‘alutazal un 
toro uîpore di si) presumsra al 
priuoipio di-sett 

Nel Wactewali 











i, i vigneti pro: 
000 imaer (&irca 
deo. duvece 
8 
cioro por Ja cat: 
Ts qieriita sl 
i n (es 8, 750,000 














‘ola a etcoa 7 miti 
tie mtallivh 

Netta atcaso proporzioni 
i danni subiti, per itc 
dal grveduosto di Dad 
Psi Mons o del 
a dalla Franooale inferiore, 


Uvenaca 
28 novembre 


@ Consiglio dell'Ordine degli av- 
vocali, — ii comiigliero presidente dolla 





poroso valutare 











, dallo provincio del: 
1 Paleriunte 























Cosinnissione per L'esumo teoriso-pratico delgi! 
aupiranzi ella professione di avvuonte, in cen- 
forsità, dagli articoli S delle legga 8 giuguo 






1874 n, 1805, 20.0 SI dell relativo, regola 
imtuto approvato cou regio ilèaretu 20 -Iuglio 
‘sueoessiro n. 2010, serfe aecxida, ha con si 
provvedimento del 17 noveubre 1577, 0 per 
a seooida sesslono él correntu anto, fissato 
per L'esame fa fsoritto a sostenereì dagli 
spirati alla professione di avvocato nel di 
atrotlo giurisdizionale della Corte d'appello di 
Traino il giorno diciannore dicemira alle ore 
atto antimeridiane iu uaa delle sule della Corto 
d'appailo e per l’essme oral: !l. iorzo sme- 
cessivo venti dicembre. 

Coloro i quali si treviso nello. condizioni 
prescritte dalia, legge e dal regolamento ro- 
vrnnno presentare la loto domanda corredata 
dei tituli opportuni al residente del Consiglio 
dell'Ordine in Torino, piazza Solferino n. 6 0 
sino invitatia farlo cilla maggiore sollecitudine 
afinché 1 ‘titoli. passano essoro esaminati ‘© 
posse iniorvenize In deliberoziono del Consi- 
gio dell'Ordine su rompo utile. 

Torino, 29 novembre 1877. 

4 Presidente del Consiglio dell'Ordine. 

7 Università di Torino. — Sutatò, 
1° dicembre, a mezzegionio, il senatore RI 
cotti darà principio al corso di storia mo. 
dorus; Quest'anno tratterà delle canse e del- 
‘indole della rivoluzione (ranoete del 1789. 
































‘nato interessamento quanti applansi sarà 
[seguito il corso dell'Illustro nostro storico ! 

“ Beneficenza pubblica. — Giù 
‘tre volte mi s010 cocupato di questo nrgo- 
meato, cells tusiaga clio, preso. ad essme lt 
‘nio proposte, ci vanissàro nd necoglicra per 
‘ituto sarebbo stat» possibile nelle attuati cir 
(tistavza, col cercar tardo di porro qualeh ri: 
Îusilo alla dolorosa piaga del pauperiimio, la 
‘quolo oramai incincrenita' è cotanto gare el 
insistonto furto dall'udtreron. ogierà. 

ila poiché velo cho molla si è fatto, né vi 
lia l'amo cla di questo; î. prezi monsioro, 
terto În compo, niche a costo di zipetoro cine 
ig letto, imperocchà il malo (ai fa riemag 




















fiore ogni. gintuo, non solo per l'aceresci 
tento della popoloziono, il quale trae seco pur| 
troppa un proporzionato ummentò di. poveri, 





Mò i sopratutto par la vizieno abiittint delle 
lassi inferiori Inolfusto ‘all'usto, ni hagordi e 
bl ogul'stravizzo, posgunto un seseturo sem 
più sopentutto ai gisvametti, che vediamo ve 
lr su eomee più traeocunti 0 peeeitvi al di 
fitto 
Son 6 uao propoalto ill disvorrere qui el 
aiodo di gravaniza  quoite. mufongato tia 
delia dl'mal faro, rime origine delle po- 
verlà..: Ta (diffotono doll'istraziona, La Sile 
sita provvidenza collo sono. fufantili ove si 
‘gino il rispotto sî genitori, 1a tollasaug 
o, ‘o sagzi prin: 
Ile clsst con bui 
grado e. grado reisdor ui: 
gen im inoggi o 



























verratuio 

Ha lutnuto & netesauzio colreggora il male 
Rik sistemo; ‘o qui ci vogliono s1ta ci 

Oufiio  simetio ill'agzattotageio ono i 
Ricavori i mendio.ta ,/e Torino è quasi sf 
fotto libera: dal fsst0i0' doî questmanti vet le 
Rie. Ma a che pro; no esi ora si Yifgiano pu 
lo scale 0 4ssà lizuo 1 oittadibi all'uscto al 
loro, abitazioni‘, fuesulosi spesso preeniera 
‘de luttere, cun fedo di tovertà , con biglietti 
di bile messe a ezio, cco'? 

Telano. di sifiuite dimiando saranno cosi: 
fato da, bisegai reali, zia or 
qualità di persone Te quali viveno co 
questo miezzo 0/55 ln golcno assai Le 

do in Îuzaozo chi, troppo. coritatevole 
la intovesire dallo loro istanza, 

Por timore di dar, male al dovrà dunque 
rifiutare assolutamente ogni elemosina %., E 
per tal merzo non porrà avvenire che ai lassi 
(ilo qualebo famiglia , ls: qualo al 
trovi realmente în grandi strettezzo? 

eso la queatione a sciogilersi che a pa 
ref aio solo si guò par mezzo delle Congre- 
sgaaloni parrocchiali di carità. 

Qui non e'è altze via. Per conoscere quali 
sono i veri poveri, bisogn wudali visitare x 
omicilio,.. LA solo si può vedere chi soffra 
devyero) la anfseria o chi mentisce con ben 
celuta stfontatezza. 

E noi la Congregazioni lo abbiamo , e‘ }et 
ogni parrocchia v'hanno: benemeriti cittadivi 
quali volenterosi compiono il delicato 0 ft- 
titoan uficio di rocarsi a trovare nello; me- 
aelina. loro, abitazioni i poverelli | srrecando 
Toro pitsssi snecor 

Afe, c qui bra. l'importalite, i mezzi di col 
vossono disporre in massima parto lo Congre- 
'ensioni sono cotanto; seacsi , che rissoò im: 
'pussibilo: asssi sovente. il scvvenire a tutti i 
Visogut. 

Or beno : so eganno calcolando Ja semi 
oto in complesso d& n spiszico qua e là; no 
faciivo dono all Congeegaziona della sta 
parrocclin, © così 1 Cistributori avessero mag- 
iori sorsue disgositili, sì potrebbe, senza t- 
moro di Inzciar quilchs vero povero privo 
Hi soksilio | rimisudero chiungio si presenti 
‘ol dire che Ja Congregazione di carità prov: | 
[vedo csia ai bisogni resli. 

E per tal modo, delusi nelle. proprio. spo- 
annuo, a 7000 a poso Î quostuaati cesserebbero 
Tall'erracare cosiffatto coutinno fastidio per 
ogai doro, 

Da ciò na verrabbo certamente assai mog. 
gior biuzas. ni già operosi cittadini che fanzo 
forte delle Congregazioni; ta ove essi fos. 
foro imeglio aiutati dai postinal , 1 quali ben 
(sino chi si trova davvero vell'Indizeuza, 
prendendesi ciascano tn qualche isolato sotto 
Ja vpesialo sun sorveglianza, provvedereibero 
‘molto clicacemento a fer. sì che lo elemcalso 
vadano volo nelle wani del vero bisognosa (7). 

Intauto: però cho sì alutoranno con maggio 
talitre lo Cougregazioni di carità, noa vo- 
‘glio trasourarai lo alteo Opore di bonefi- 
[eeusa, © quello sopratatto die. anno per 
fsoopo l'educazione ed ietruzione della’ gio- 

opperciò fo raccomando iu inpeciai 
(mo lo setole infantili, Îl Regio Albergo di 
cietà, il Collegio degli artiginueli, l'Istituto 
'Bonalous 0 la Scoîetà del ziovani Jiberasi dal 
carsoro, 


Questo è il solo o miglior mezzo di preve. 
biro Îl males questo lo scopo che deve pro. 
liggordi ogoi buon cittalin 

Gi pensio coloro che muî testamenti ni -ri: 
‘sorda u ragiona dei poverelli, mu ci pensi 
‘ancora chi è picuo di vita.... Poiché, so. può 
'ltoi bsucimerito chi consacra morendo qual: 
clio parto dello uroprio, sostanza in opero di 
bneticenza, lo è molto di più quegli che to. 
glie qualche Gomma a vani è ‘spesso ancora 
daonosi passatempi, per scvrcuire i suoi si 
tl 


























































































O; so talvolta nel buttar via per un ca- 
priccio non poco danaro, si considerasso om 
00m esso potrelbero sscingarii non poche. 1a 








vi la ]3 





_————_—__—_—__—_——___ _ ___- 


Valico diaginilo © deliti, i suao certi (che | ioeluli!, rappresontanti Ie. filustrazioni di |meido foro ja pari tempo, $ più vivi ringra» 





un cscità, In quale è pura essreltata assai ef 
ritacemsilte press di io), vrobba i 000r max: 
‘gioni minestri 1 molto niubirs biuedizioni si 
ebbro Gninpo neo ie) Love anorificio; 

Eu queto mulo sì eouorrerebb pure! 
featiare al nsamouto fu ou anincri gursnu 
ver dlbssiro i bisoiai, ducchà, Gite; 0 por fu 
uno seme in) dal: vizio, si pro 
veglitrailio visa igllo L'asiore al ieviro, al 
olle ‘proprivtà, (@ 0 sentimento di 
QUOILA diguità essa cho leve ossers apprez 
Mati o rigeriata cali ogni stullo dy qualsiasi 
das Al 





























(0) Ho prelato ‘agsinugi 
vive rasta Lp ‘parchò vo 
Sino nnastutes fare in modo ch 1 medesini) 





abi iv preaso la porta. d'entrata © 
Mi sil citt siccome VG no uso aac, 
ciò perehé Ji vogliano gu» 
‘meglio, sica abbiano amet 
sorvegiicato meglio la cane. vert 
d'hu; sa È pori dini si uoeupnsssro di quali. 
lo di chi cutra, recandosi roveto sm or:le 
ate ud anche rifutandsi di Milegginrà ver 
Hone (ti nin provutà onestà, molti € multi farti 
His potrebbero vor Inogo, 

Sì lagguane | progricowi della gravi a 
VP Lo/usto 6 Fpurazioni. Ma intnuto 
fi pagare a bia caro. Drezso lè pigicui, 
pi qui 0Ì tratta ili a nceev, a gi iagu 
Bai sueh'essi dritto cin siero bel canto: 
cà la cano loro, 

3 persiò cecorre, sosia 
tini radelavo un servizio 
sato. 


























dissi, ele i por: 
iù rasaduo a ili 











‘Un appianso al Municipio da 
San Salvario. — Nor injiono, do. per 
olfatto ili rascomuntazione, 0, per affetto; di 
Wpoutazon divo volontà, il Aluaisigio si è 
olto/n° prodigare l'o interna. chre nisi 
‘ll boxga Si Salvario. GIL' parecchio volte dat-| 
terno quel seccanto chiodo riguardo alle vis 
fu deulorevolo etato; ni fonsazi e tranelli na- 

ia dicendo, Notlamo oggi cmuint- 
















pet parto del Alunicipio, la Sleteziazioni 
dale della via S, Auselmo, di eni buon tratto 
$ già Multe, cosi ché Jar tutt'altra robe, € 
il duda miavre solo a vederlo, 

Chi ben itcumincia è alla metà. dell'oper 

Signori Padri! Cosorltti, costinuate como a: | 
ni unincinto, a fato cs le dun uierà die 
reutiuo ua Îutero..s le benedizioni dei ricono. 
cibi uleggierauno eni vostri sons’ como;.. 
Sprie lo apicito. Dauelico cho. Jibera dagli iu: 
cubi. Grasio noî vi rendiamo (per 1 giuivi 
[abicauti del Borgo S, Salezzi 
Nuovi fondachi. — E Torino) si 
fabiella ogui di, e disgetto degli ammalati di 
Apleen ce veono di ora in ora ji commercio 
© l'iulustaia cittadina precipitare negli abissi, 
[Non è molto davamo qualche cenno fallo sple 
‘ato insgazzino di motili dal sig. Quartara, 
sito sull'angolo di viu Salozzo e Berthollet. 

Or bene, di fronte a' quel nuoro migaziino 
[0 n'8' di 1resoo peru ua altro, graziusissiazo 
uel'sno genere; vogliamo dira del ricco; depo- 
sito dî paste avaziatisatino di Geuovs, Napoli, 
'Porizo — è speelalmeats nello aveciulità della 
Premiata fabbrica Cuetino 0' Scotta, Lele. 
[ganta, Îl perfetto crdino che regnino iu quel 
negozio attirano l'atteuticno ‘dei passanti, i 
‘quali ben presto. noa saxno resistere al gusto] 
































‘sbîero di un effetto piacevole, pulito 6 3pk| 
anta galezza zuova, Della roba commestibile 
‘nica diremo; il palato) d'oganto può dare il 
utobrio giudizio. Pensi sggiungerezo che ri- 
res l'occhio, soddisfa l'animo, e molto fa 
suarare per l'avvenire. questa gara lodevolia: 
sima che, da un pu' di texspo, eccita gl’indo: 
striati di questa bella 01 legante Torino. 











iui industriali © porseguitatori perseve-| 
anti delle pubbliche Esposizioni. Nel 1877, 
nuo corrente; liaano avsto il coraggio di e 
aporro le Juro macchia 0 i loro artrezzì per 
l'agricoltura a la vizicoltara a non. meno di 
uovo Espuslzioni; e sapoto quanto distinzioni 
h'hamuo avute? 14 afentemono; fa oni ® me- 
daglio d'ero, 5 d'argento, 2 di bronzo 3 
noti è meazioni onorevoli. 

Bravi i fratelli Mare! 

© Brasserie Helvetia, — Uni 
(ala lango, cho be più forma di androno, di 
(orritoo, di un Bugigsttolo- qualsiasi che non 
(di entono da birroris;;un'iavegia a mezzo frati 
‘cose e a mezzo Iarina; dei garzoni — bei gio. 
vuni per vero — che biascicamo qualche ag: 
‘gotiivo unmerale tedcs10; questo miscuglio di 
tre liugue, questo inslemo poco. grandioto — 
cho volete? — poco uni teutara, Torsera. mì 
fel coraggio e vi entral: non c'era) concerto 
‘#8 vocale, uè atramentalo; eppure era. pieno 
‘eppo © di gento ammodo; chiesi un bicchiere, 
‘© mo lo si porso a misura colma di 114 di li: 
tro: bevel, era birra proprio baous, eccellente, 
leggiara; la pagni solo 95 cont. 0 ln trovai 
leggiorissima, Uscendo oro consiliato (col bu 
Igigattolo, colla Jisgua di Id franco-Iatinoxger- 
‘manica © colin mensanza di coscorto, 

© Calligratia artistica. — L'espo. 
lùirioho di varii quadri di calligrasia arti» 
atica dol siguor Carlo Quirico , che aucor di 
questi. giaraî si possono emuirsre nella sale 
della Sociotà' prossotrice dell'industria nazio. 
halo, va procacciaudu continti applansi © me- 
ritate lodi all'egregio loro autor 

Questi quadri, veromento stupendi per fini- 
tezza © grazia di lavoro, cono dedicati alle 
principali iustrazioni della Francia ,/al di 






































Figuriamosi con quanta attenzione , con|grime, lenirsi grovi dolori © prevenirsi fore {Tare cmaggio, siccoma gil ne presentò pia: | 








[d'una visita. Corte, scanelo ad Aoc, il banco; |* 
le seggiole, tutto è fatto di legno giallo. |"! 





(cui Governo il signor. Quirico st propona dj! 


Gerunnia. alla Corte, di Berlino, ricevendo 
ufiuita lodi e vi ricchissimi, dallo attua 
Imperatore 0 dui Principi lmperiali. 

Trattasi di Juvori veramente unici nel Jori 
xetore  csegaiti con ma varistà , ion ri 
Senza tale di rabenohi, intrecci  foglinai 
ssoluxzi | ‘chiaroscuri , da formar giostamente 
l'acomirazione di rutti. 

 Attentail control'esercizio del- 
to Ferrovie. — Diva protyotto comica! 
xi Afonstore delle atrade ferrate approdi 
n dura il 6% crimesero 1677 vento co 
muessr alle forrovio Alta Italia 17 attentat 
tontro la sicarezza dell'esercizio, ciné, 3 ni 
sutra di luglio, 4 nell'agosto 0 10 nel sette 
tiro. 

der. 1a indargion parto Sarcno sassi lanciati 
Giuteb i treni (ia sotsara di qualilo vetro, e 
di Leggiero Pirite a O viaggiatori, duo, del 


Adi però colii:i nel folto (a Aoatebillo ed 
































Le alti» licilità. dove arronnero, gli st. 
Reutati puo Cuntalazo, Terzo, Bergumaseo, 
Acsiaia, Gamilaro, Spiaotta, Albisunla, 

i, Conekliaas, Munculero, Rivaroto, Do: 
uiogliara;Bielaguò "6 Pescantina. 

Tnoltee, salt. 
[Stazion 
ati ica 
far devlaro i tre 
ice. 
Cao 
celleria del tribaito di comano di Afilano 
hu soiatto Uni prospetto statistico dal giale 
'appire chie nell'antio. scorso i fallitucati fi if 
Tino uscisero a N, /78, meutra in questo Ansa 
ai tatto ÎL7 novonibro toozareno 157. Ja que- 
Ali G7 Falllinosti però il passivo supera di cites 
mezzo milisno quello dei fallimenti uyrenati 
utilo a00240 2uao. Questa cifrà ci riconla cha 
nel cordate duo ai Ubbero a verificare Tu 
GOTTA Sirà + Olizienti nuelto/ fmportaniti: ro 
amo quelli eli afita Romsolotti por 400,600 
lito, della ditty. Jangeliasn ex E, 200,000, 
Mili ditta Solazi por lice 200,000, dellu ditta 
Geanni è Atarchi per L. 800/000, ‘con. 
0: I Ie a La Marmora. — $. IL. 
Sl Re Ha \Inirizento al generale ‘A. La Mar 
hacra JI seguezin telegrammi: 

a Carissimo generale, 

« Dopo lè informazioni avute ultimamente 
a Torino sulla di Jei saluta, i rimacì nucoza 
iù aiiiscenta il sapero che ii malo du cui 
Ello è travagliato perdura, 
«i Voglio sperare che ala prossimo ui pronto! 


‘è pleno di Ibi ristabilimento, e glietò angoro 
di ‘tutto core, 


4 La prego di farmi conoscere lo di lei no: 
tizio, © grodisca i mici amicliovoli saluti. 

4 Affmo cugino 
= Virronio EmAxezLE, n 















Chinpari 4i trovarono ostanoli po 

i, all'aridenta scopo di 
sua ‘gord' quegli \ostaev) 
ILUVesÌ esa dannose. cchre 









































aora Zmilia Lanrati, dard la ena'beseBtiata | 
‘60m na pregraramino proprio stuzzicauto. Es 
‘molo qua: l'opera Rigoletto. Dopo l'atto se. 
sinfonia della Semiramide; dopo l'atto 
, ballo Messalina con: un naovo, passo a 
‘ocnposto dal jriino ballerino Grossi, 























II teatro serà illuminato a giorio. 

Vedo pesjarare auch'io 11 into marsolio 
par Toricora. 

— Grnoiso: — Altra serata come sopra, 


ma per una brava a giovane seguace di Talia, 
1» signora Glech, che rispunde, e cou ragione, 
‘al nome di Graziosa, Si esporrà La /amiglia 
| Benoiton ed uns graziosa farsetta, Benavoli 
ludesmmatiei di Toriuo, la sigucra Glech vi 
‘attende tutti alle ore © nella sala del Gerbino, 

— Dino. — Terza strata, Serata monslre 
a beaefctò di un grande artista; Eroesto 
Ross, Îl quala roppresentarà duieto. 

Tanto nomini... cun quel che segue. 

Ci sard una folla da sbalordire, tanto più 
Ghia it valente tragico lascia fra duo giorni 
città, 














II cer. Toselli La comin: 
coù une vecchia commelia, ed ha (co. 
falciato beuo, Ne Ha dit) una nuova, cd è 
itato applondito. Ora ha di muovo ripreso | 
lavori del: vecchio repertorio od hs avuto spl 
ida accoglienza. 

Tori sora nel Pin su) sape? il pubblico ha 
tiso di gran cuore. 

Lie brave signore Pagliero, Cappello e Salvi, 
il sig, Osppello c1 altri, di cui ci’ sfaggo il 
nome, funtto degua corona ul Toselli, 

Il pubblico però dovrebba recarsi più nn 
‘meroso al tentro dei portici La Marinora, 

‘> Asta alimentaria. — Dal 51 otto. 
tre nl 25 novembre si vendettoro 2151 chilo 
pgrammi di carni di vitello e di sanato al prezzo 
mello di liro 1.60 11 chilogramma, 9 950.c0-] 
nigli n lire 1/10 al elilogr. 

‘ Cronaca blanca. — Beneficenza, 
— GI sorivono da Sauto Stefano Belbo: 

«I signori Francesco Cinzano a Comp., fsb 
btieonti di vini e liquori con sucouraale in 
, primo di chiudere l'ultima an-| 
‘della fabbricazione loro, vollero vorsaro 
‘nella cassa di quest'Asilo iufentilo la somma 
di L. 250 che fu ad esnî aggindicata dai tri 
tunali per rittorso di spese în uma lite rele- 
tiva al toro commereîo, nelle fnalo furono 
vincitor. 

fe Vorlia presto siguore dre un simile 3u- 
\panzio nel ano giornale e pronunziara alcune 
parolo di lode ni generosi benefattori, espri: 





























ine Dra-Sutona e) presso! la 


‘alllmontii a Milnno, — La can: |Si 


x Teatri. - Virronio Euaxtee. — Sb 
[guuci di !eralcore, amatori della danza, que- 
(avviso è per vol, Stassera Ja distintissima 
(prima ballerina sesoluta di rango francese, sl- 


siomeati a nome del Consiglio d'amministra- 

Ul stone dell'AGilo, il quale, sì associa ai senti: 

i quista intera. pupolazione per runni- 

fstaro nî detti donatori ‘la più sincera gra» 
rude, 

— Deneficetisa: — Un reputato negoziante 

i Griora, il sig. Avonzo Giuseppe, moriva il 

cid 82 corr, Tisofando tre legati di lire 

000 ciascuno all'Istitato/deî ciochi, agli Asili 

tofentili ed'ul'Riwovera di mondicità dì ‘Ge 








‘2 Oronnca nera. — A Torino, 

Trrinconite. — Una guardia moricijato che 
teri waya acendeudo al proprio, ssrvizio. sul 
sorto Piucipa Amede» prosso, Ia. via dell'At- 
Siate, Sa colpito al capo da una sassato, sca 
Qliata com tant'impeto (ele. il: brevo ngente 
[Suda terra greveniogto ferito. Per disgra= 
[ata sisssno potd dar ivtinia sul briscone che 
acminiso li mule azione: 

Tentato suicidio; — ori sera corto SV. 
tantò dae volte di fhrsi sehincciare dalla l0c0- 
motiva del rallo compressore sul ‘ccrso Prin 
Gipe Uanberto. ‘Lo. truttennero dal ditperato 
pronusito il iuacchiuista. © tie passanti, i quali 

nd cho 19m rica 
lissero all'atisio Mi Nolisia dibias: della se 
ic’ BE'nviso. 

Più tarli fn aosompaguato da ua driguliora 
in caea il'una di {oi sorelle ln via Gioberti: 

1, Incendio, — Teri nattiaa seuppiava un 
io nella cassino Boglietto, in Val 
v ad avsertirlo. fu une. guardia 
ale di servizio al giardino iloi Valea: 
Tunto partirzzò della sezione Eerginnovo 
Dompicri e guirdia, & col telegrafo si avzitò 
dee acuto ne centtelk, Poob dopo pare 
tivaiio da questa, crm parecchio trosibie, tutte 
lo guiriie disponioili cotto il comunity del'ea- 
pltaao cav. Corsì, 
Pirla scarsità d'acqua, lo trombe a poco 
|Blovaroso, ia mulo ea rozzo il osseggiato ru- 
stico; sutto Te tettoie dell quale ataa smmue- 
chiato molto fieno, fu o:mpletamento distratto, 
Stignora la erusa dell'incenio, 
n%a Scavallate. — Un cavallo attacento ad 
uns leggiera vettuza della siguorn, Voli-De: 
‘nina, ul pasiare eri sul piazzale dello Skating- 
rinch al Valeutino, a'adombrò = tolse la mano 
‘al cosébîero che pur lo potè far svoltare verso 
fica macshia, Nello avolto la vettura. ribaltò 
‘ed il cocchiera fu balzato a terra, Per buona 
fortats non elbè danno nella person 

#%a Un ubbriaco, 2oppo dalla gamba destra, 
ieri calle sull'angolo dello rie Corte d'appello 
‘@ Milauo , 6 sì ruppe Ja gamba sinistra, Fa 
ricovarato all’espelale Mauriziano. È un 0pe- 
raio cappellaio, certo G. M. di 42 anni. 

nta Barufe. — In piazza Custallo ; di 
conte all via di Po, dos venditori di gior- 
tali ©. 6 C. vetnero ‘a diverbio. Al secondo 
©. para che le parola. non bastaziero 0 sca- 
[eliò una potento bestonata snl capo dell'av- 
versario, iuferantogli dna ferito, per le quali 
‘questi |duvetto' recatal all'ospedale; Dopo il 
triato-futto il foritoro scomparve. 

t2 Afalore: — All'ospedalo Cottolengo fu 
ricorerato ieri certo Giuseppo Vercelli, d'anni 
79, colpito da ualor grovo in via Basilica. 

#%a Ladri. — Un indrantolo appena dodi- 
(cenzi , passando ieri ja via Doragressa, no- 
‘lalf ua tibro esposto fa mostra dsl signor 
[Belgrano | 0 teuto svignarsela, Ma ron 
Friescì: fa arrestato e condotto in Questura, 

n°. Sciopero forzato. — Quent'oggi dob- 
bidaso aguunzlare uno scloparo nella offititia 
posta sul ramo destro del canale | della Ca- 
Fonda, sciopero tauto più doloroso e. deplore. 
role in auauto non dipento dalle solite que: 
stioni See. proprietari delle c@feize ed operaî, 
ina qccasionato (tolo dalla quasi totste'inane 
eauza d'acqua el camale, 

Gi@ da pereoohi giorui le: ruote o tirbiui 
idrauliche #u quel cale appena si mucvevano; 
questa attiza noi si arrestavano) completa» 
'ménto ad ogni più loguiero impiego di forza 
motrice; alcuni: capî-officina furono - perciò (cb 
Gligati & lieeuziure gli operai. che restavano 
fontili iunuori alle macchine immobili. 
Questi. operai I rivolaero ‘allo altre olfcino 
‘os ‘ancor rimanersuo aperte, mu quasi inerte 

lesse, egli operai di queste officine in 
‘gran parte uscirono essì puro insionio agli 
‘altri. Cosiccliè! na #stta cd ottocento operai 
percorreno le vie di Torino por. protestare 
onto, qc tato amonmala del caala della 
©K0) comprendiamo; tutto ln dificltà della 
itaaziono, comprendiamo che il Municipio non 
4 colpovole se una straotdiuaria e persistente 
siccità in quest'anno. concorre a renlere più 
scarsa la già scarsa acque della Cervuda, ma 
tuttevin. credicmo cho si 0 ba provvedere e 
iergicamente a che questi ‘scioperi involon- 
tati, queste mancanzo d’acqua che remtono 
precaria la vita: dei Inboriosi operaî, che co- 
tanto daoneggiano i proprietari degli stabili. 
senti industriali, deblano cessare; noi oreg 
dinmo. fnsomma che sia dovere ussoluto del 
Afnuicipio di assicarare, con uuove derivazioni 
«a occorre, ls portata regolare della Ceronda; 
si economizzino nitro spese di teatri, di bal- 
terine © simili, ma non ai lasci la nostra i- 
dastria spegnersi per mancazn di quolla forza 
motrice in vista della qual: cotanti benemeriti 
industriali incentrate;10 fugenti speso per im- 
piantare grautiv.s officine, 

ta Arresti: 9, fra onî 2 donpt. 
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DITALO CIVILE DI FORINO _ 47 voxemirg 
Tidorti. = Porla MAZINDP'a pata Chess d'aceto 


(®) 





——_———————— MK. 






‘56, di Calini — Gia-ilino Rosa nata Vavese i 
21) di Vercelli —. Negri Maria. nata Boggio, 
47, di Torio = Vallo Luigi, id 
sacerdote — iiccla' Galerina mata Gariglio, id, 
49, dil’rovino — Guidetti Maria nata Busano, id, 
‘0, di Grugliasco — Tresca: Olenicato, ia. 94, di 
‘Grluo, atllioro — Oddono Giusonpa, id. 29; di 
“roriao — Toppino Miniolomeo, id. 10, di Torino 
la Qiuseppo, id. 43, di S. Ronigno, carro 
late — Goito Maria, id.'89, di Villazbasso — 
Tonldi Domenico, 10, 17, di Sassari — PIù ml 
nori d'anni 7, — Totale 19, ciod: a domicitio 10, 
negli orpezali . 

Timaotta 13, eiod masshi O, femmine 4 

‘Matrimoni colebeati d. 





























Osservazioni Moteorelegioho 
fatte al Osrersatorio ctronsmico di Torina 
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lets 


Bal #8 53 
[+ 50] 49] 05 
Fenpeniaa ontema ni ( nl 
Word la grati cuntesimali 
Aegza cadota mill. 0,0. 
Adinima delle notte di 


Bollettino Anironomzioa, 
(Lenno meio di Roma) «© 29 novembre 107? 
Nesoara del BOLM 7 87 — Passaggio al m 

ridato. 0 8 — Tratsonio, 4 8 
‘Nascere delle LUNA, 1 7 matt. — Passaggio 
al meridicro 1 23 matt Tramonto ] 25 sera. 
aiorao delle Lune 25%. 




















BOLLETTINO. METEOROLOGICO. 

Dispaccio, dell'afficio; mstaorologico di Fi. 
tonino della ora del 6 novembre 1877 (ore 1 
pom: 

Venti forti e fortissimi rogioni occidentali 
e setteatrionali.. Mare grosso e agitato quasi 
dappertutto. Tempesta presso Gargano 0 Pa: 
lermo. Ciolo coperto o. nuvoloso con. piogge 
Tralia meridionale, Sereto altrove, Burresche 
con grandine ‘© neve molti luoghi, Leggioro 
terremoto Cemerino. Sud: uragano Monteco- 
‘nero, ‘Tempo sempre cattivo Mezzogiorno, AL 
quanto miglione testo Italia, 

Temperature estreme 
du alcune viltà d'Italia del 24 novembre. 
Mass. Min. Mass. Min. 
Perms ‘6.4 1.0 Genova, la 
Bologus 94 89 Rom 
Milano 9.9 17 Napoli 5 
Firenze 110 6.8 Livorno) 10.4 7.0 


SERA 


27 novembre. 
CORRIERE DI MILANO. 


Si pensa ancora alle cose nerin ! — Ricor 
del 1881 — Pettegolezzo ira giornali — 
Buon accordo fra. municipti dé Milano 
e di Torino — IL FaariLLO D'ANNI: 

Milano, 96 uovembre. 

Frazamezzo # quosto caruivalino enticipato 
cho, grazio alla Fatti, abbiamo a Milano, c'è 
atucors qualcuno che penas allo cose serie. 

Si 6ta {ol proworeado tue vasta sottorcri. 
zione per porre un montmeato si martiri del 
4891, fra tanti patristi, i più dimenticati © 
forse! i più meritevoli, Essi furono i poeti; gli 
altri gli attori <el gran dcsmme nazionale 
Easi ebbero la più greve porte dello fatiche e 
dello sofferenze; gli altei Is più facilo del 
suocesco, Nella intvumeatomanie che c'invade 
Gra dovero penser snche ella sncra, memoria | 
degli autori dell'Ztalia une. Così a Torino 
anno posto nna lapide a ricordo dei futti dl 
Ban Salvario è, (ndirestamezte, del moto pie- 
montese de! 1831, (Quelli escno episodii,, que: 
ato un cento del grande pooma. politico. Tn 
altro canto, altri epiacdii si ricorderanno dal 
monumento cle si collocherè sulle mura, del 
Palazzo di giostizio, dove £a pubblicata ta 
nenterza dei primi patzioti italiani, N sarebbe 
utile ole tatto Itelis concorresso e questa 
opera piotosa, e epeolalmente il Plomonte 
Perchè i moti del 1821 ebbero indirizzo sobist. 
tamente xnitario e fra { cospiratori mitaneai e 
i liberali piowontosi corrorano intelligezze con 
tinne, Eerissari Jombard, nerra C. Balbo, 
Goorrerano “e cacerme piemontosi n provo: 
care ne preaunciemento dell'ecercito sardo 
perla liberazione 0 l’aunossione delle Lom: 
‘bardia, 3! Priseipe della Cisterna, pedro della 
compiante Ducissssa d'Aoste, manteneva rel 

zioni coi patrioté milansaî. Giorgio Prisno au- 

dara © veciva cot mocsaggi <a Torta n 

Juno, 1 Principe della Cisterna foco egli stesso 

qui parecohio gite. Dae volte corse. pericolo 

di essere arrestato della padizin eustriaca, Una 

‘otte egli era in cesa Atconati in via Brisa 

sol Confalonieri, col Porro, col Eeraîeri, Jel-} 

ber, Pecchlo ed altri, Lu polizia, avato sentore 
della rinnione, accorse. I cospiratori ai posero 

in salvo attraverso gli orti. Ta'altre: volte il 

Principe della Cisterna avora preso alloggio 

in case di Pietro Borsieri che abitava. nella 

Via Montorte in casa Bi 

ricerche delle guar 




















CORRIERE DELLA 















































. Per sottrarlo alle(riali per venerdì 


di visita. del marchese Arsonati. Rispiatogli 
che non c'era. nessun. forestiere, l'ignoto si 
cdi Pondorano, | qualificò por il commissario Do Retta e pro: 





‘cedetta ‘a una visita che, nattiralmente, riuscì 
infenttiona, II canonico Bassi vive aucora. Il 
Borsieri, amico di Pellico, di Gioberti, era di- 
reîtoro del Conciliatore che si pubblicò negli 
‘anti 1819 e: 1890 , nel quale cellaboravano 
[Romagadli, Pellico, Sismondî, Rosori ed altri 
egregi: egli dimorò molti anni a Torino nel 
palazzo della Cisterna , ospite del principe. 
Il promotore e presidente del Comitato per 
le onoranza aî patrioti del 1891 è nu nipote del 
Boraiori, Vinceoro Broglio, noto pnbbliciata 
milanese, dottissimo di cose patrie, Merck il 
{sno xelo, l’idea 8 bene nvriata, Concorrouo le 
giù illustri famiglie di Lombardin e la gene- 
rora iniziativa avrà l'alto patronato della Reale 
Pamiglin. Per la solennità oggi stesso Giulio 
(Garenno fa promesso in -inuo, e Ponchielli is. 
‘ifarto di musicarlo; Sarà dunque anche man 
festa artistica, 
2% Non metto fra le cosd serie il pettego- 
lerzi sorto fra qualche gioraale di qui e di 
Terino per l'affare delle esposizioni, Avrete 
forse notato chs mi sono astenuto dal farvene 
tarola, Che volete? ld cosa aveva tia siporo 
outipotioissimo di muuicipslismo (*). 

Questo garo compauileschie: mi sembrano, più 
‘cho sconvenienti, ridicole; mou mi ricordato | 
Guela e i Glibellini, i Binnohi e i Neri ; ma 
la pretesa di certi paestccoli di far levaro ìl 
‘icimero dal berretto dei cossrìtti. foraatieri. 
Nuu credo alla grande utilità. di corte espo- 
'siriouî, non ni entusiasmo di ‘questa specie] 
mete în cui si vogliono raccogliere i rilievi 
caduti dal grande festino industriale di Pa- 
gi. Non voglio cerenre so a Torino abbiano 
‘o no:ragione di inquictarsene per la loro mo- 
‘tra artistica, Sen. vero piccolezza, ‘Ad ogni 
modo eono lieto di dirvi che tutto è finito. Le 
'untorità tori mnilumesi si porrauno d'ac- 
sordo per le buone intelligenza. — E tanto 
meglio. 
ee Il vostro! cronista \tentrale è ancora in 
Îinpateio per 1 duo telegrammi ricevati da me 
‘8 da altre vostro corrispondente sall'esito del 
Fratello d'armi di Giacosa ? 
Non mi pare ci fosso contraddizione; Il mic 
‘lipaccio riferiva l'esito sinteticamente, quel: 
l'altro no faceva. l'analisi. È vero che i due 
primi atti ‘ebbero mu successo molto maggicre 
Hegli ultimi; ma è vero altresi. che nel suo 
‘complesso il Îavoro piacque e contiuna u pia- 
cere. L'autore ebbe chiamate e torti gli atti 
6 alla fine del dramma, Al secoado atto e'era 
(ll'entuiianmo; solo si scese poi di quelche 
‘gralino — alla, ammirazione. L'ineguaglianza 
"lol ‘succerso ‘è effetto ‘în parte dell'inogua: 
lianza del lavoro o fn parte di quello del- 
l'esecuzione. DI questo specislmente. 

Il 2° atto, quelle scene tobnstissima di Bona | 
e di Fiorello, erano affilate alla Marini e al 
Gerzos, i soli. veramente a posto fu questa 
roppresentazione: al terz'atto la Pavoni ha 
(assolutamente rovinato il personaggio già de- 
olivo di Berta. Tuttavia il lavoro si sostenne 
sosterrà anche meglio quando un'altra 
vo assuma. quella. parto delicata © diffi 
Del resto il successo è resle, Iusîa-| 
[gbierissimo. La critiva fa 19 ene risorve, ma | 
Îì pubblico accorre, si diverte e batte le mani. 
5 permettete lo batto anch'io. 

Quanto, all'esevncione riparo al’ na'omie 
ione del mio telegramma : dopo la parola! 



























































Compagnia , sggiungeto I noni della Ifarini] 
eidi Garzen che nella fretta mi rimasero) 
ella peona. 
1 Teri alla Scala la terza rappresentazione! 
della Zraviato, non ostante î pressi ridotti, 
feuttò 40 mila Lire, 

Avremo una rappresentazione della Sonnam: 





sentazioni della Patti colla Luria e l'Alta. 
Ri 


tadiuei anche noi. (N. della DI) 





28 novembre 
LEYTERA DA ROMA. 


giovi spese del Ministro per la guerra, 
Roma, 27 novembre (mattino). 


ateri è puusuto deri in pochi minuti. Ohi 
l'acrebbe detto? L'opposizione. è troppo 





noù è Îecito aggiungere: quale Camera | 
Ho supato di certo gie lo scopo appa 
rente delle riuniono del di>putati ministe- 





sorella Francesca, tento spesso nominate dal|possibile, Lo scopo vero sere ‘bhe di esor- 


Pellico nel suo Epistolario, a corcargli un a- 
bito ds prete dal canonico. Angelo Bassi di 
8. Biol, 

Cai travestito Il Cisterna potd niolr9/ dalla 
citià. Eri appena in sultu che un signo 
prosen:d alle orta di cons Borsieri e chi 
di quel signo» £.rustieco, aggiungendo avere) 

ra ili perlo:g\’; € piesentava tia carta [n 








(0) l’altro reale, ma gli abbla tutti e due, 


La versione più probabile è che 1 ’adi 
janze non abbia nno scopo apparen.£ 6 








but. E per quest'inveruo altre 12 rappre- 





CORRIERE DEL MATTINO 


|Z1 bilancio degli esteri e la maggioranza — 
L'adunanza dei ministeriali — La di 
seussione per le convenzioni — Mag: 


dobale di forzo per avventurarsi nemmeno [pena 19 voti. di maggioranza, 
[ad en’avsisaglia, mentro Je maggioranza |reclsma usa piccola dilazio 
è travagliata da tali lotte intestine, da|timi proonaciare lu propria condanua. La Ca- 
[non badare ad altro,} se nona ciù ch'è|mera, sempre {generosa, gli dh tempo fino a 
la cauta delle sue glivisioni, vale a dire |gioveti. . 

le questione jaterai.. Mu, detto. questo ,|, P°P? ci le convalidazioni riprendono Îl oro] 











Vi confermo che il Ministro della guerra 
ha speso, nell'anno corrente, dec mi- 
Moni (in più della somma stanziato in 
Dilavelo. Ma dove La presi questi milioni?! 
mi domanderete voi, Per una parto sono 
stati prelevati (sal fondo delle speso fm- 
Previste, e per una parte verranno pagati 
col prestito di 200 milioni che Te Società 
'essunttioi dell'esercizio delle ferrovie fanno | 
‘al Governo, 

Vi confermo altresi (che, qualora, pai 
sino 1e convenzioni, il Governo doman. 
derà alla Camera 25 mAttoni per ispese 
militari straordinarie, oltre quello già con 
template nel bilanolo preventivo dell'anto| 
prossimo, 

Come vedete, parlare, di diminuzione! di 
Imposte colle spese esagerato che si fanno | 
‘è chie si vogliono tare, è qualcosa che fa 
ridere... E. 














La crlsi francese. 

Telegratano da’ Parigi, 20, all'Opi- 
ditone 

+ Si larmo gravi indizi chela Francia 
uscirà dalla passività per prendere nna 
parto attiva. nella soluzione della que- 
stione ‘d'Oriente, qualunque sia. l'esito 
della lotta parlamentare , che prevedesi 
finirà colla resistenza del Marosciallo, n 

Questa notizia è molto grave e aspet-| 
amo a vederin confermata per conse- 
(srarle tutte quelle considerazioni che ci 
sembra di meritare. 


FRANCIA. 
(Nostra corrispondertza) 
Camera det deputati. 
Versailles, 25 novembre. 
Voci @ impressioni. 

Voi nol potreste: cerinmente immaginari 
l'emozione profonda. che regua, più di quello 
che sin dato di esprimere, in tutte. le sfere 
olitiche. Si sente che ci troviamo in un'ora 
baprema, alla vigilia di gratdi avvenimenti, 
elio la crisì volge al suo termine, a cho to 
scioglimento; può essere drammatico; 


Non si conosco. nulla dei progetti dell'Eli- 
‘00; dol resto si dubita. persino che all'Eliseo 
si abbiano disegui sicuri. È uno: scompiglio 
[generale: Alcani parlano d'un messaggio pre- 
idebiiate, altri di una. proroga di otto giorn 
Nulla di tutto cid mi pere probabile. 








La probabilità di una unova domanda. di 
anfoglimento non mi sembra maggiore; almeno 
pel momento. Lo scloglimeato, convieae ripe- 
terlo, 8 il colpo di Stato, e voi sauote se que. 





ieri per l'elezione di n commissario pel 
bilanci fa nominato l'onorevole Minf:ia, 
tibo dei dissidenti della maggioran 
contro l'on, D'Amico, ministeriale. 

— L'on. Ricasoli interverrà, chiamato tal 

Ministero, alla sednta che i deputati mi-) 
nisteriali' terrano la sera del 30 (cor 
rente. 
—1 deputati toscani ‘distro le promesso 
che loro sono state fatte, reclamano, la 
legge sui nuovi e maggiori compensi da 
‘Acoordarst a Firenze, ma il Ministero 
esito; 

Palermo, 27, — Si è scoperta una 
importante prevaricazione, consistente ‘ip 
‘appro jnlazione. del (diritti fi segreteria do- 
vuci pei contratti di vendita dei beni do- 
mianiali. 

Un segretario dell'itontenza di finnnea 
venne sospeso per tempo indetermuinnto. 

L'intentento fo chiamato subito a Ronin 
@ patti per dare ‘spiegazioni orali su que 
ato disguatoso uifare. 

Tale è l'esatta verità, e vanno. rettiti- 
ate Je voni assii più gravi che oltcolano 
n’ questo proposito. 

elente, 27. — Costantinopoli. — I 
Russi si avaozano verso, i Balcant pot 
'anattro atrado. 

T Tarchi hanno perduto Etropeli e vione 
perciù paralizzata la mossa, offenaiza dii 
Melemet Ali 

Le strade che condacono a Trebisonda, 
‘ad Erzorom ed a \Vau furono occupate) 
dai Russi, 

Cellilije. — Autivari è caduta in mano 
ni Mostenegrini, tranne. jl cnstello, il 
quale, benchè btotento e danneggiato, piro 
resiate ancori 
A, 27: — Rettificato nu errore del 
l'ambasciatore a Berlino Gon: 
tant-Bivon non è morto, ma bensì ua ino 



































— La Commissione del Bilancio. deet- 
derebbo' di staccare dall'eservizio attuale 
i bilanéi della guerra o. dell'istrazione 
pubbtica, i quali sarebbero votati fim 
dintamente, per non jncagliare l'andam 
degli alari. 

— Quest'oggi seduta calma. 

Roma, 27. — Camera dei deputati. 
— Si proclama Ia nomina dell'on, Man: 
frin'a cominissario del bilancio in ‘conse 
[guenza del ballottaggio: tra esso e l'on. 
‘d'Amico. 




















ii 


sione per ripetere la dichiarazione fitta altre 
volte, che cioè. il Ministero. riconosco piena 
mente, nel limiti della leggo e nel 

ro, la libertà d'opinioni 6 la libertà di pi 
tick degli impiegati: Ohiudesì quirdi la di- 
ticuasiono generale. Resfngrai pare un ordine 
‘del giorno di Muszarelle disotto a proclamare 
l'indipendevza assoluta’ degli inp'egati e il 
loro dovere: di opporsi agli atti iegali che 
possono loro essere ordinati. 

‘Approvasi. dopa osservazioni di Varè. Spiu- 

pati, Muofrivi, Martelli, Mantellini, Togli © 
Depretia, l'articolo 1°, ‘che stabilisce le tre 
categorio d'impiegati : concetto, ragioneria 
el ordine, 

‘Approvasi quindi l'articolo £9, che presoriva 
cho i gradi, Jo classi ‘gli stipendi di cia- 
scuna catogoria debbano ansegnarsì. per logge 
speciale ‘o cogli orgunici aunessi ai bilanci. 

‘Approvausi quindi gli. artiboli 9° 6 4 rela- 
tivi ai criteri ‘do. seguirsì nel formaro la ta: 
bella degli orgruici doi gradi e della classe 
degli impiegati © Ja nomino di essi. 

All'articolo 5, che dichiura iaconciliabile 

impiego, governativo l'esercizio di qualaa» 
quo professione, arte o menticre, Spantigati 
Diopono di agginigere niche Ja qnalità di 
cuaiglierà o altro ufficio Ferribnico di Società 
commerciali ed sodustrisli. 

seguito è rimandato nd altra tornata, 

‘Domani disensiione del Colico penale. 

Senato del Regno, — Il Presidevte comm: 
nica na telegenmma del siudnce di Firenze, 
‘sonunzionto iì miglioramento dele condizioni 
‘li saluto atel generale La Marmora 

‘Approvati ali onticoli, 1/19 dell progetto 
‘sti motnmenti. — Gli articoli È, 4 5 ono 
rinviati alla: Commissione. 

Del mattino. 

parigi, 28. — La Frmico Ginaozia 
nin nuoto movimento amministtntivo, 

I circoli della Destra sono (molto indi- 
‘gati ‘per un articolo del imes, ohe con- 
chiude dicendo la prima mienra' di slen- 
rezza da adottare! essero quella di far 
rientrare il Maresciallo nella vita privata. 

Moma, 26. — Ieri sera ohve luogo 
ana riunione del grappo Cajroli. Erano 
‘presenti sessanta deputati ‘e ai constata 
Fono centodieci adesioni. 

L'on. Onirali espose l'origine e lo scopo 
del proprio stupno. Diaso che la son ban 
[liera consisteva i tina vigilaile aspetta» 
tiva. 

Soggiunge che sî avvicinava n gran 
passi un perlodo di sfiducia stante la cone 
dotta poco lodevele del. Ministero. Pro- 
pose l’organizzazione del sno gruppo me- 
"iiante on regolamento di so!i quatiro are 
ticoli e tin Comitato direttivo di quindici 
membri. 

Dopo una trevissims discussione le pro- 
































































L'on, Merzario essendo. informato. che 
egli fa inaleme coll'onor. Pietantoni vi 
letto commissario presso l'amministrazione 
del fondo pel culto, dichiara tanto ner 
sè quanto per il suo collega Pierantoni, 
cho ammbedte sono pronti ad accettaro que. 
sta rielezione; ma aggiunge che si l'uno 
chie l’altro sono disposti a rinunciar+i 
nuovamente qualora la Commissione non 
venga debitamente rinita come: presorive 
la leggo. 











sto, non importa sotto quale forme, abbia pro- 
babtità di riuscita! 





Il Senato si riunisce snch'esso quest'oggi. 
[Dev discutere la proposizione del sig. Féray, 
‘tendente alla nomina d'una Commissione d'in- 
[chiesta intorno al malessere del commercio e 
dell'industria, Ma vi vesta 1l-lato imprevisto, 
che può tutto contenei 





Parrobbe che i costituzionali del Senato pro- 
vino certi sornpoli (enrebb» più esatto il dire 
certi timori). Forse un lampo di buon senso 





Nesellente, cha non poteva riferirsi n eta ia |Suirh per illuminare quel cerro. 


La Seduta. * 

Due o tre ministri sono al loro posto, ra 
essî vI8 1 lg. elche, ministro degli interni, 
ché snlo alla tribuno; dopo la seduta di sabato 
[si chiedo che cosa. può venire a fare; 3 per 
presentare na progetto di logo. tendente è 
"togliora dal bilancio geuerate sl resto di quat. 
tro contribuzioni dirette. Nulla si rispondo a 
questo puerilità, 

II ‘signor Bardovx presenta. duo proposto, di 





(}) E por questa ragione medesime ci iam |lopge, l'oma mollo stato d'assedio, l'altra enlla 


stampa, di cui d& lettura; sono. questi atti 
‘utili; energiol, a cui la Sinistra mostra ls sua 
‘approvazione, ‘© pei quali chiede l'urgenza, 
[Si va allo soratinio: sul prinio progetto l'ar- 
(genza è approvata. com 427 voti contro 50, 
pel stcando setto voti soltuato sono dati con: 
tro l’argenne. Decisamente non pare che l'n- 
‘ione la più perfetta regni sui banchi della 
reazione. 

Unt sflnta ‘abbustanza completa di varie 








3 bilencio del inistero degli afari o-|PIOMSS® suteele a questo voto; quindi il 


[gnor de Gesté legga una relazione la Jauale 
conchinde per l'annullamento dell'elezione del 
sig. Garse, candidato ufisiale, eletto con' ap- 
Il sig. Garso 
, prims di sen- 








‘corso ordinario sinelè si giunge alla relazione 
(sall'elezione del! sig. Fourtot a Riberac. La 
relazione è assai, ben fatta, e il sig. Philip- 
poteaux, relatore, conchinde per l'aggioran- 





ora è quello di racco-|mento dell'ammassione del sig. Fourto 
il Borsieti ‘mandò ena[gliere le proprie forze, (e ‘avrorescerlo, u'è |" Il sig. Laroche Joubert baibettà alcaso po 


role inconeludeati, dopo 1e quali Ja discassione 


tare vivawente futta la pavto. winisteriale |anl sig. Fouttou è aggiornata. 
‘ trovarsi alla discussione deli 'e conven. 
zioni negli Uffici, la quale dovr. ‘bbe prin- 


j|c'piare il 5, e possibilmente a f. vio ap: 
o [Provare in una seduta | 


Finalment dopo alcune nuove convalida. 
zioni, la seduta 4 sciolta, alle quattro. Mon 
riamo aucore alla grande giornata, 











Della seri 
coma, 27, — Nel Vallottaggio di 





NOSTRI TELEGRAMMI 








L'onor, Rudini invita 1a presidenza al 
fare assumere telegraficamente notizié 
[sullo stato! di salate del generale La il: 
mora, lu cui vita illustre e benemerita 
fer i segnalati servigi resi alla; patria 
deve essero ed è preziosissima a tutti. 

L'on. Nicotera a nome del Goverao si 
ansocia: all'invito fatto. dall’on. Rudîni, 
ed anzi agginnge che si diano le disposi 
‘ioni necessarie per averne notizie ogni! 
giorno. 

L'on. Presidente risponde che si furà 
un dovere di siguificare al generale Lu 
Marmora it giusto desiderio della Cs 
mera, 

SÌ passa poscia alla votazione. dol 
lancio per l'anno 1878 del Ministero do. 
gli esteri e lo si approva, con) 192 voti 
contro 30. 

SI annunzia quindi un'interroguzione 
‘dell'on. Maurigi sulla soppressione di s1- 
‘cuni telegrammi diretti & giornali esteri, 

L'on. Nicotera, ministro dell'interno, 
rispondendo, premette che il Governo ha 
facoltà di arrestare i telegrammi i quali 

ntengono cose che possono turbare l'or-| 
dine pubblico e le relazioni colle Putenze 
(estere. Dice posela clie i telegrammi sap- 
pressi (dl cui dA lettura) erano di. tale 
iatura, che sì meraviglia come gli egrezi 
personaggi i quali dirigevano la feste 
‘dell'inaugarazione del monumento ni oa 
(uti di Mlentana, non abbiano. impedito 
‘quelle dimostrazioni. 

Suggiango che egli lasciò sempro la 
massima libortd pei tolegrammi diretti al- 
l'interno (*), ma cho trattandosi. di telo- 
[gratmmi diretti ‘all'estero, i quali non pos: 
[s0n0 subito essere ementiti o rettificati dal 
Governo, stima essere sno. dovere © suo 
diritto l'impedirno lu apedizione. 

L'on. Fabrizi afferma che in cause dell 
pessimo tempo non si poterono udire quelle 
frasi dei discorsi pronunciati a Mentana, 
‘che farono biasimata dal Ministro. 

‘Esaurito l'incidente, annonziata un'in- 
terrogazione del Sanguinetti al Ministro 
‘dello ‘fisanze riguardo l'applicazione nella 
Liguria della nuova legge d'imposta di] 
Triechezza mobile, 5) riprende 1a discussione | 
(rulla legge pei miglioramento delle ‘con-| 
dizioni dogl’impiegati civili. 

(Segue il dispaceio dell'Agenzia Stefani). 

‘Mantellini e Romano Giuseppe approvano in! 
(massima, le disposizioni del: progetto, 

Spaventa insisto sulle obbiezioni che eollerò, 
le per cui respinge la legge. 

Depratis giudica lo chbiezioni di Spaventa 
inenssistenti, ovrero non. possibili ad attuarsi 
i desideri du lui espressi. Egli coglio l'ocea» 





























IGRi 1 Miniato radio aon cl stato 
'assolutamento nell'esattezza; non nua ola volta 





pren: 


telegrasami mandati a gioranli italiani da Roma 








(Nota della Direzione), |(Votaai l'avviso in 8* pagine), 


poste. dell'on. Chiroli ‘urono unanime» 
mente adottate, e fa riconvocato il gruppo 
pel 5 di dicembre. 

— Dicesi essere intervenuto un accordo 
fra l'on. presidento Depreris e il intatto 
Majorana circa il progetto della circola» 
filone legale © sul riordiarmento della 
circolazione cartnoea. 

La circolazione legale sarà prirogata a 
tatto Il 1878, © sud assai limitata la re- 
strizione della circolazione cortacea di 
alcuni Jstiuuti, progettata dal ministro 






DISFUOI ELBTTRIOI PRIVATI. (Actiaia Sto) 
Del mattino. 
Vienna, 27, — La Camera, discutendo. 
, pprovò La proposta so- 
i del vice-go 








‘Politica annuizio Ia pos- 


La Corrisponde 
lalmud Dane dal Cone 


Aibilità del stiro 
siglio di guerra, 
‘apertura’ delle. ostilità. per parte della 
Serbia avverrà probobilmento alla metà di 
cambre. 
La proclamazione dell'ind' pendenza. della 
IScthia evrà luogo probabilmeate il giorno di 











sant’ Audrea. 


Versailles, 97. — Conicca. — Leggesi 
fa relazione della. Commissione ‘del bilancio, 
la quale conchiudo dichiaranto ilegali i ere: 
iliti suppletori aperti dopo li 16 maggio. 

Nessun incidente, 

Convalidanei alcune elezioni. 

I ministri sono: assenti. 

Semlino, S7, — L'Austria prali l'im. 
portazione di nuimuli bovini, pelli e lane dalla, 
Serbia, ‘Tutti i Serbi, residenti all’estero, sono 
chiamati sotto le baniiore, 
Parigi, 97. — 1l Moniterr dico che se 
Camera ricusaeso il bilancio, Il Maressiallo 
farebbe. uu messugrgio, retidend) il Seunto giu: 
Îica della situazione, ‘o mettendolo nell’elter- 
netiva di eevgliere fra un nuovo scioglimento 
Helle Camera o la diuciesione Gol capo dello 
Stato. 

Londra, 23 — Il Tines Ur da Bel: 











grado, 27: 

Ua' battaglione serbo passò 1a frontiera 
presso Vraternitea per proteggere | Bulgari, 
È Trurebi lo respinsero. Molti morti © feriti. 
Una Commissiono serba procedo ad un'inchi 
ata. I Consoll conferirono col prinoipe Milano 
lt questo incidente. 

‘Lo Standard ha da Viennu: Notizie da Bu- 
‘kurest: parlano di trattativo diplomatiche con 
(Gortschakoli. È già. proposte, fina conferenza 
per disvatera Ie condizioni di puce. 

50,000. rusai sono conesutrati a Krajora. 

Lo Standard la da ‘'eboran: Lo Scià spadi 
‘ina inissione: segreta a Pistrubizrgo. 

‘Ti Daily Teleorapl ba de Sclumio 97: Lu 
battaglia a Pirgos contiene e sarebbo farure: 
vole si Torchî, 


lc ——trc=i 
VITTORIO BERSEZIO Direttore, 
FERRERO ENRIOO gereote. 


Grando Birreria ‘0, Calf della Cornaîa, 
Questa sora concerto mueicale diretto dal 
mastro Ametti. 


Scuola d'Equitazione 
Ponzio-Va, 
ia dc > a 
ere ran 


Ra diamo sic sizuore sini 

Raccomandiamo til;gito? gior 
illustrati educativi, di famiglia e di mode che 
escono & Milano dallo Stabilimento P. Garbinia 
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343.08 1500 Id. dolo . , 
191 46 200 Fiona 
FT] Vino tuovo: 








‘5.0 cont. 
Rel. fra. 
Hanca' Naz. fm. 


IVATEÀ, 28 novemie. 
lit 










Riso nostiviois se 
Lil berto 


Tria ni. fn: 
sj | Prenito Niaionale 1860 
3 10 114, stallonato 


30 60 OMMI. Ecelosiantichè 




















|A 10,50) Buoni Ferr, Moridionati 
| Apona saovi oa _|Ob: Were: Moridionali 
| Alone montemio al A ZON] ta ion 
Ax Dica Nasionalo 
TON: 30 iovembzs. — Par io prec! Ae. itagia Taba 
| i ari” sbbioro Ora 














| illa 
| amtui. Particolari Commerciali 
| ian 


CE 69.25) 
| x os Id 









lla 39000, digul per 
St astunzione 10000, 

Mercato invariato 
dci tibie torueta, Balle 14000. 


Miavio, 27 novembre (sera) 





300, 















1008. 
ferzio, buona ricerca: 
to enrico e 

evi sacobi 1870, 





zola 
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Munento Lerma, 


| ‘Manchester, 27 novembre (sera) 
Sotoni fiati e cotoni gras. 






; 27 novembre (sora) 





eumpiti — oggi 
(7) Questo prezzo s'intando' par 159 chilogratazi, tila perduta, 
Eee 
ai 


STRADE FERRATE ROMANE 


AVVISO AGLI AZIONISTI 












iovorno. essendosi dotermiato, all amilare. l'esercizio 
(flo ‘reti di Strade ferrato da eso. ritattate, a duo Società 
l'a por fa seta. rientalo o Adfiatica, l'altra per quella Occi- 
detate © sColitetranea, o potuto ottongre che ia questa acco 

tata tn partecipazione a quelli îra gli Azio: 
‘ Romano elio vorranno prenderci parte, appa-| 
da essi relteratamonto espresso în questo sciso| 
fiele Adi ico Generali, voto che l'Amuluistrazione Socialo non 
Avora minuto di faro, ia ogni occasione; valere, 

Ta mora Sicistà verrà costituita con tm capitalo di 80/1 
divi ‘di lire i oscreltorà lo Iîueo cho partono dai 
soùtino. francose. presso Nizza 0 dodane, per ‘orino; Genova, 

o Tivonio, Monti, Napoli 6 Taranto fauno capo n Reggio di 

dit lo diramazioni yes Milano, Firenze, eco., 0 10 ale 
dipinti, che uell'Insiemo costituiscono ima rete ferro: 
i 1) chilometri. Essa dovrà pagare at Goverso na 
Ratio so. calcolato subra tn determinato’ prodotto; lordo, al-di 
TA dol qualo l'aumento amutrà pel: 42 per 0/9 n furore del Governo; 
come: puro Baraimo divisi per metà col Governo i prodotti netti 
che oltrepassazioro la sommo uccessuin per repartiro fra gli. A: 
sionisti iL 7 172 per 0jo al lordo della fassa salla ricchezza mo: 
Îio. Queste condizioni litugamento: stuiinto. cd approvato dalle 
persone più competenti, nun Jasciano dnblio che l'afiare sarà per 
ieelto iuzuilitente vantaggioso «ì pel Governo como per la So- 
csorselto: 

Nel portate guanto pre 
sttacrizto. vita ooo ira © i peofictaro delli 
sione loro vilscita di partecipare alla nuora Società d'eserci- 

dopusitaro Io loro Azioni win alla Sodo di qu 
Fezione a Linenzo (Piazza Vecchia di 8, SL: Novella, n. 7) si 
stro Ufficio sociale ‘n Parigi (Ruo do la Victoire, 59) son più 
tandi del 19 dicembre prossimo, avrerceudo che quegli Azionisti 
clio nol avessoro ‘chiettato i detto deposito nel termine come 
fra stabilito, s'Intenderà cho abbiano rinanziaro all’azione Toro 
tiercata, 
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tto che il deposito effettuato; di sei Azioni commi 
i oppure ii qicttro Azioni privilegiato o trentennatie 
in, darà diritto sd una partecipazione per L: 500,00 
Si capitale. nella nuova So:letà delle SS. FE. Italiano del Mei 
tettanco. Ciò pon Jertanto, se lo domunle di partecipaziono  ec- 
saro nel loro fusiemo la cifra di 8 iilionî, si farà Inogo nd 
a riduziono proporzionale, uou dovendo Ja partecipazione necor-| 
ata agli Azionisti delle FÉ. Romano oltrepassare ln detta scuma; 
‘si avverto inoltre che } firmatari dolla Convenzione d'esor- 
ciziu clio si sono assunti di costituire la uova Società, accon- 
Scutduo a ricevere provrisovismente come: quota del deposito m 
nontialo le Azioni della Società delle FE, Roniano cho si preseu-| 
teranuo per ottomore una partecipazione; peraltro quando la auldetta 
Convenzione sarà stata approvata, dal Parlamento; gli Azionisti 
che avranno eliettuato Il dsposito dovraino; mettersi în regola coi 
versamenti. nella stesta misura © allo medesime condizioni stabi- 
lite par gli alri parteci) 
Firenze, 32 novembre 1877. 









di 
della med 





























11 Direttore Generale 
2 G. DE-MARTINO. 
———————_—_ 7nmn2=2x%%—_ 


EHGEMNIEi 


/ARIGIONE RADICALE col cito Qalvanico. premiato or 
quia Gi prima clave dalle Socio Scantidca di Napoli è otoire 
RIA Ao Mongtsiito dll celubeta medio dì toto le mazioni 
LEE sagaro confiioci ciente (elle cità dltalia, sono provate. da 
Kutmai cerifend Pacamenti dopo guntgione: Visita tai 1 





































DI MILANO: = 27 novembre. |} 



















Baica di Francia 
Rendita: Italiana, 
del 















aionassero 
poco operati, ai 








1895 
a 
20 TI! Napoleoni doro 
30) Arsenio ln bunconote 10 
Liguabo su Parigi. _ 479 
25, Gambo Wu Londra 
|icoud, Auatrinca, 
end. tn carta 


8 
21 7 Rendita Anit. nuora 






pareggiara. le 








giuuti oggi la Parigi riguardai io 
saleure eocesionali olo Forrebbe pron-| ro fa 

ÎÌ iareslao ja vista ‘dî tte» |OFo da 21 68 a #1 01 
riori complicazioni interno | oggi la 


tre il 5 0/0 teneva fermo. sul. prezzo 
(di apertura, il 8/0/0 e l'Italiano rea- 
faseono di 10 


5|79 12 per fe corrente, e da 79 50 a | dimiunzione di inquietudini sulla poli- 
4) [74 85 per prossimo: 

Il Sichiliare nominale n 696, 
Ta geuorale porò o/ascitio corsa di ju ripresa, ma non quanto si ‘poteva 


‘nente liquidazione, @ uou ‘si cura di[cent.; il 50/0 di 20 cent, Alla sera] 
trovaro! transazioni nuove, 

















DS e rafi luogo all'odierna mercato; i framentt è FIRENZE, (6 2 DeRtINO, ITTINO UPPICIALE 
Motizie_ COMMErGIAli Seen rt nta ENER 80 5° mo 8 S| Ansia PERRIN, 80 _ [BOLLETTINO UPPIIALE DELLA BORSA. [04 1,4 
o_Lommn RON at Val enna Ra OO, o ene 109 "Torino, 28 novembre 1677. |} 
| Slagionatara delle Sete di Torino |Phsso di uni ln. ro lttra n 308 20 Consolitato 5 019.0. di g- p. in 
‘Bollottino del giorno 27 novembre 1877, Londra lettera s Renga tta)ia 88 #0 | 79 451-p. — rip. cent, +7 12—C 
E mne ST arreme LETT: | "HILL, (87 ovemire, — Mereu gr. [Gambo si Parigi: 10025 LONDRA, 20 Tn 6,706 TON 
dita: Poca. variazione is presi dell | Pretito Nasionla "32 — Gonslidito ingloso * 908 mb T 
E] Peo. (framnetio Lit esmpro iti toa aio AL ‘Tabeochi. > 7 Rendita lina init: An 
| ina ii Btoce Natipaao  IB68 Spogatolo To 
I 700 57 [tamento . - + elet. Pnrsbana, SE RI orsi 1068 Ax, Baùca di Torino, O, d. g: p. ta 1. [giorn 
| sE giSio ii O riporti 6 pi 0/0. orta 
| Rag Grodito Mobiliare BOESINO. 'Am. Sunco Se, e Sato, O, di matti ia 1, 
| (casa PARIOI, _20 Torino, 27 novembra (ore 5 pom.)| “Riporti 6 p. 0j9. 
i AT: gp Tranne oo Non cstanto i bruttissimi ilspacol| as. Ored: Mod, Ital, O, 4. g.pi im 1.| An 





Rip:8 010 — O. d. m. ine. 69750: 

















Rota, mirò ibn più dia discreta | CAMBI gut let ani ni 
RIESLE Taormina io gu Fesefizo bio —— — lie 
Gbit. Lombardo tnento di 45 cent. a 71 15, jl 5 0j0|Svissora, 109 40/109 00 ‘prepar 
CORI reni di 20.sent. a 106/95 8 l'Italiano di| Londra SO CIA 
i itaitona Sii p|cent, 18.0 19 10. RESO Enac ia e Ra 
ambi sa DOVA ||_ Lilocrteza obo naetalioggi im | “COP, FT pu tira mne 
Gonsolidati li 9015119| padroni del mercato, aggiunta. alla AI 

Fuiia deg atri; foce“ che men: as 


ORONACA DELLA BORSA. 

Torino, 28 novembre 1677. 
Da noi:| Il Consolidato inglese era ieri i 
‘or ‘ed'il [aumento di 118; ciò che indioterebbe 


al 





‘ra tra] 


tica orientale. 
‘Anche la Borsa di Parigi era. ieri 


‘posizioni per. l'immi-|aspstturasne. 113.010 riprese di'17 119 


il 50]0 gosdagnava. ‘nzicora 5 cont. 








dx, Banca Subal, 991 n° 
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dispacei indicavano fermezza, Lo 
ite francesi sono! com in uno stato 
tiva, Qualunque avrenimento, 

lo atato d'assedio, che' as: 











bleurasse Ja tranquillità, l'ordine pub 
blico, farebbe rialzo, 


che l'Italiano guadagnava ieri 
sontesimi su ‘corso uficinlo del 
jo prima a 79 45. La Stefani non 
‘corsi della sora, ma | telegrammi 


Particolari, scceniano 10 centesimi: di 
riliasso a 72/55, 


che da noî si è in nos aituazione 


azionaria, 

fpoBfniita ion iso 7 
io dicembre 78 ds n 79-08 19, Pat 
contanti 79 /10.8 79.05, —* 





1211247910, 


transazioni però si può dire cha 
o abbastanza animate per effetto 
vicinn liquidazione a cui tutti si 
vano: 

Hsince Naz. 1985 nom. 
Mobiliare 607 a 695, 

Banca Torino 781 a 790, 
Banco fe, 288 19/8 È 











Tabazchi 819 a 817 


‘Ax, Meridiona]i 881 a 85); 

Obbl: Moridionali 9990 954. 
Ubi Civone 485 4 466, 

Cartelle Si Paolo 459 a 458/112. 
Praucla 108 40 a 109.85. 
Londra 97/27 /119 89785. 

Om $1 682.91 91 





GAZZETTINO DEGLI AFFARI 





Convocazione di creditori. 





3 dicembre . v.; ore 2 pom,, Trilunele di Torino, nomiua 
SiuiacE definitivi nella fallita Schlesibgor Wolf del Mas, aiego: 
zione in covnili, iu ‘Torino. 

3 dicembre n. v., oro 9 119 
rifica crediti della fllità. Bianco Gio 

48 dicombro p. v., ore 9 posî., Tritwile di Pinerolo, n0- 
mina sindaci defiuitivi dulla fallita Foraasero Domenico di Carour, 

@ dicembre p: v. ore 10 /antim., Tribunale di Torino, com 
vocazione dei creditori: della fallita, Ceresio Giuseppe, per forma-| 
ziono dol eoncordato, 

5 dicembre n. v.; oro & pom; Tribal di Torino, convo- 
cazione: lei creditori della fallita Jassanzano Arigelo, per forma- 
zione dell oncoriato. 

# dicembre n. v.. ore 2 pomer.; Trihmale di Torino, 
convocazione doi, ereditori della fallito Aibortetti Francesco, trat: 
tore, per formazione del concordato. 

6 dicembre p. v.; orò 2 pom., Tribunaio di Torino, convo- 
cazione dei creditori della fallita Tarditi: Ginseppe, caffetticro, 
pet Ta reso del conto dei sinda 

2 gennaio p, v. 1878, Tribunale di Torino, ore 2 pomer., 
convacaziono del reditori della fallita Allcatti Gingonio e Comp, 
pet formazione del: concorilato: 

13 dicembre p. v., ore 10 autim,, Tribinale d'Alessandria, 
goiivocizione teditori, della fallita Ponzano: Stefano, per forma] 
ziono del. concordato. 

13 diesmbra p. i. ore/9 antim.. Trituiale d'Asti, verifica 
dei'orediti della fallita Voluto Mariotta, negoziante i Asti: 


Incanti. 


15 dicembre p. v., ore 9 abtim,, Tribunale di Torino, in- 
itò ju ‘uu sol Jotto nl prezzo rilassato ii L: 18,000di una casa 
in Torino în via Lagrauge. 


26 dicembre ». v., cre 8 119 autim,, Triturale di Torino, 
incanto di stabili in feritorio di Tivoli, composti di caso, caseg- 
‘giato, cortile, cupo în 4 lotti, 1°'o 9° sul pretzo ili lire 8500, 
do d° L, 11/000. 


20 dicembre p. y., xè 9 autim,, Tribunale di Torino, 
auto afalii Composti di ia cam © alipo con viti in trito 
Qi Rivoli. 


28 dicembre di. Y., cre 9 autim., Tribunale di Torino, în- 
‘anto di un corpo di casa; sito el ala; i altrs casa. sito, nia cl 
prato, di aci vigne e i due boschi, iu territorio ii Rivalba, sul 
prezzo offerto di L, 1800. 


icembre p. vi, oro 10 aitim, Intendenza di Finaoza 
ino, relicanto per l'appalto iefiitivo della Rivendita N. 9; 
ili Corio, nl prezzo di L. 750. 


18 dicemibro }. y., ore 10 antim., Tribunale d'Asti, rt 
cauto ii ima casa civile, regione S. Agostino, al prezzo di L, 9210: 


26 gennalo );. v. 1878, 010.10 autim,, Tribunale d'Acqui, 
incauto per-la. vendita, nel recinto d'Aequi, di una casa civile € 
rustica, Jaboratorio' con macchine, sul preszo di, 6000. 


23 senmalo p. v. 1878, Tribunale di Alessandria, incauto 
di stabili iù territorio di Pecetto, composti dî 4 campi, prato e 
vigna, divid in 6 Jotti, sul prezzo complessivo di L, #08% 89, 


28 dicembre p. v.; oro 10. antim., Trilualo di Casate, 
incanto, in un sol lotto, di una casa iu Casale, sul prezzo di 
i. 10,000. 


1 gennaio }. v., ora 10 anti, Tribunale di Alessandria, 
incanto stabili composti di vigna; cainpo, prato © hosco cedno, di: 
viso in 2 lotti, anloprezzo di L, 980 pel 1° lotto 6 Li 750 pel ®°, 


Aumento di sesto. 


6/aicumbro p. v., ore 5 pom., Tribunale li Pinerolo, scado 
termino per aumento di besto agli stabili, divisi in dne Totti, ve 
composti di pezza bosso e cnmupo cl ar:a, deliberati per compies- 
sive I 800, 


4° dicembre p. v., Tribunalo di Novi-Lignte, scule. ter. 
nine pet: aumento di sesto agli stabili deliberati proveisoriamente 
por: 8000, 0 composti di terra da prati, da vigne 2 da campi, 
iù territorio! di Govi, e di ua casa {n Gavi, 


Scadenza fatali. 


5 dicembre p. v., ore 1 po., Legione Aliovi Carabinieri 
Fenli ju Torino, sende il termine nillo per proseutare le. offerte 
di ribasso non ininore del ventesimo per l'appalto, di cui noll'av- 
viso d'asta del 96 ottobre 1877, di bottoni, astueci, oncchiaî, 
forbici, striglie, esci, eee. 


Appalti. 


5 dicembre )i. v., ore 1 pom., Direzione Combissariato Mi- 
litare; reineanto dell'appalto per la ‘provvista di cuoio, pelli, tela, 
ganci, ese,, occ, ‘ii seguito al ribasso del sentesimo mi prezzi a 
Gti l'appalto venne provvisoriamente deliberato. 


10 dicembre n. v., ore 8 pow., Direzione d'Artiglisria del 
Laboratorio di Frecisibne' di Torino; appaito per In provvista, di 
alileg. 1000, ottono iu bandello e chllog. 1700. toubok in lamiera 
fer 1 11,090 da consegnarsi nel termino di 40 giorni. 


29 novembre cort., (e 11 autim., Mmnicipio di Chialaw:! 








om, Tribnnaio di Torino, ve- 























































































dhlies10 anti. alle 4 pomeridi ‘fer corrinpondooza. Gus 
dello malattie degesco; Via Fisunze, N. 7, piano terrano. 


(260) Gir, 1, Richard, 











berto, ampalto dell'esattoria delle ‘imposto ii Chialamberto, xo 
‘quimatennio 1978-82. n ;X 


CITTA DI sl TORINO 


Avviso di secondo incanto. 


Allo oro 2 pomoridiane di venerdì 7 dicembre 1877, nel civico 
Palazzo, si procederà il nu acconto incanto a candela. vengino, 
io, por l'affttamento di sei Jocoli 
io'Ai tripporio, distinti éoi numeri 
Mall" al 6 6 formanti ognono un lotto separato; L'incanto segnirà 
Sul prezzo annmo (di liro 900 per ciasenn lotto soparatamento. 
Ciasenn ‘concorrente ion potrà rendersi deliberatirio di più di 
un lottò ed avrà obbligo di esercirlo' personalmente. 
Gli aspiranti all'affittamenta doyrauno prima delle: ore 9 pome- 
ridisbe del giorno. quitecedente a duello. fissato per l'incanto far 
costare all'iffcio di polizia municipalo, melfante  prestutasiono 
‘di apposita: ricevnta, di ver depositato nella civica Tesoreria, 
per cautela dell'asta, la somuna ili liro-200 iu denaro ed in fonii 
pubblici dello Stato o dolla Città al'iortatore adal valore in corso. 
Un'ora prima di quella indetta per. l'incanto sarà affisso all'an- 
ticamieta un elenco nominativo Mogli aspiranti ammessi a far 
partito. 
Il regolamento, lo conlizioni 'le norme a cni è sulorlinnto lo 
'affittamionto, sono visibil detto Ufficio: di polizia. 1187 


DIREZIONE 


del Regio Manicomio di Torino 



































Dovanidosi adiivenire, ‘medianto licitazione privata) alla prov. 
sta delle sotto indicato dorrato alimentari, ocoorronti. a questo 
Manicomio ‘per l'auno 1878, le relative olferto Gegrete sur 
accettate, fino a tutto Il giorno 8 dicembro p. v., nella Segreteria 
"ell'Ospedaio, dovo sono ico visti lo condizioni allo quali 
ubordiuata {a provvista iello derrato modesime. 
Dervrate a provvedersi, 
Vino osso quaitità approssiaitiva ettolitri 7 1,900 
Pauo grosso detto casaliuzo n° chilogr, 198/000 











Pane fino è grissino i le qualità “| {n » (92/000 
Curno di vitello 6 di bne n 89,000 
Formaggio da tavola a da ecina n h_9,800) 
Pasto assortite di 1° qualità n # 17,500 
Semola 6 farina di grano n » 2/50 
Riso schiva, , * 17,500] 

farina, di meliga e civaîe È n 8/80 
Olio aliva n ) 
Il Sotto-Segretario 
118 TONELLI. 





Ai Consigli d'Amministrazione 


degli Spedali, Opere Pie, Istituti, Asili d'Infanzia, 

Reggimenti, ecc. 

Como ttiuno per rinzorara lo forniture 
tnistn Tabbrlca da pasto, 

i conii 

bricasiose, è perché foreiti di scelti greni duri, dalle migltri 

[rorsulcni, 009 nol cnto da poter ‘oriro pato di tuta accezione per 

Rosta cd a prezzi modicissimi. 

I numerosi serviti cui giù tengono e che possono faro: ampia. tst-| 
movianea lripegno co ossidi porgono. seine duet, Si 
fato sarioco ragioni da incoraggiare 1 Fiapettabili Gonngii. predetta 
norarli de loro comandi, ele è tì uopo esi sì laraa  promura di 
fnoltraro le foro proposte sccompagnate da campioni. 


n G. B. Castino & E. Scott: 


Stabilimento Tipografico 
L. GARDA IN IVREA 


Dà vonlero a pressi convenienti uu Motore n gux della 
forza di wu cavallo (istoma Otto e Laugen). ed una Lissa della 
Inde di cent. 72, della fabbrica di Amos dell'Orto di Monza. 

iii el in moto tutti giorni presso detto Stabilimento, | 


- AGENZIA DI PUBBLICITÀ L- TESIO 
TORINO — Galleria Matta 3 — TORINO 
Rioove ANNUNZ? e ABBONAMENTI per tmiti 1 


Q'Italia 8 dell’Estero a con 
Olio Fegato w di Merluzzo 
. VERO DI TERRANUOVA 
Qriest'olio, che provino direttamente dal banobi di Terranuova, 
'A garantito, dietio sconrata analisi, contenera tutte le sue pro 
fot melcamentali © Vea rasato di oniuno di ‘pù 
istinti modici, 





























Bottiglie da L. 2 e 4. 

"orsi puro quello de dottori Jongh ol Hogg. e preprazi 
(on Somma, dligense quello ferrugiuoso n bottigi È 

85, — ‘Presto. B GIORDANO, nrmacista di S. A. R. il D' 

a'Acata. "Torino, via Roma,g17. 








GELOMI 











[guariti infalititmento 1a #01 4 
Biorai colla Sapontoa del. Glitmico 
[Formacinta SR! "PISOCI. — Essa 
(alma: iramediatamienes l'insoppore 
tabil peut, peevivne la compera 
Hel glspi orse giù esita, no 
eretta IL prasrento, neadendo' lm 
posaibila. l'usateurazione.. L'elfetto 








(eh doge con ge, men 
beccrre lavatali == Pieno d'oga 
‘boccetta L (1/20; ei 
Preso G, D. Arkri, Torico; sia 
Legrange, N. 10, w 
——m_ 


VARESIO ANDREA 


Avtudo nuovamente _ riaperto 
il negozio da Calzolerin che già 
tenera da venti e più auui in 
‘Questa città, via Po, N. 95, nv- 
Verte la Aua'nmierasa ‘clientela. 
(che trovasi fn caso di poter ese: 
nire prontamente le commis: 
sioni cho gli verrauno impartite, 
con. quella. puntualità. e: preci 
aioue che si addice, tanto, du 
uomo elio doma e ragazzi, 
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POMATA POLLI 


pel geloni 
groparata bella ncmacia Delli in 
Bietolbio (ina) Soul mast 
Mi eoperienta. dimcatran so oneri 
ita tpomate fa migliore di‘ fia 
per Lt pronta è stiva "fascigiar 
(ii getoni sì ineiiaai cio tate 
lat 

Dapeaito ln Torino peso la at 
macia T'accomts, via Desugrossa; 
Nea de 
= 


Vendita volontaria 


Mi Casa io Torino, via Roma 
Sedili intasato 
fto per ore 10 ut: 
dd Ta 
aglio patio ol Gatte 
Remigio cotto, SMod, 
o a domo 
dro tinto 
To cogi ali docu sit 


1108 Notaio Operti. 




























quesressnsesazecicecsse 


È Presso CARLO MANFREDI $ 
via Finanze 100, forno 





ì do 
3TRAPPOLE PERPETUR 
PER I SORCI 


Jogignoilivimo sgpuato che 
È p00 prendere un esa nuianro $ 
1 Slc, za Mib die $ 
3 LIS —I9SaL de 
3 Scodl la gratia." © © Si 
Terosssassnestaesooonet 


RUFFINO IPPOLITO 


TAPPEZZIERE 
E NEGOZIANTE IN MOBILI 


Via Barbaroux, accanto alla 
Ohiesa di S. Fravieesco, Torino. 


nero. 








Ceopioro saroriliezio di Sedie di 
ian premi i bbc per 
cat, Miei, alberghi © vige 
Gata i 








In corso di stampa 


STRADA dl PNHETTO 


pel 1878 
100) @ più pagiuo, di cui 
ilustrate da Camilo, Dalt an 
[Democ @ Alizio, Copertina "20 mt 
Deiana in cromolitografia. 





Prezzo: 
In Tori + +. IL 9, 
Fuori Torino + . » “295 
Estor, + + 1 n 8 





1. dà iu dono a chi #,i associy 
Siirottamente all'uffeto) “at Fi 











istoro 36 — Americhe 50, 
TORINO, via Mar,sena, N. 10, 
(ih) 


Fale,9 fit "per ua nuna ,, 24 — 



























ssi 


a Arabica 








Da per titto si diploma 
{a IN Gili MO Pimiglia ca spo 
motivi di molti dolot 








za: dalle tini 
— Por ln gola causa dell'i 
attolono suol pri 

in 6 40.000 ft Inguittorra 

















a i row la 
Bi inciulli malificoi ciatacili 
ta Abita Dig Per 






Qi quasi 







B infive il 
faro tutto lo iiir 


vntrimonto, 











Avon Ta africa il anto Darabino (di tro mesi 
p SUOLO tra vita 0 morto com; dar 
ita vo 











ento. 















sa di quanti l'avevano, 
quale la 





dicina 





sila 
ii Derlino 








lonta. arroctava' immiodiz'anionto | È 
1 ristabiliva Ta salute: # 





volo ii at prezzo du 

















‘ntontizi scatole da 112/kil: £ 


n n) Qioccola 
por Zi ta 








0805, 


RITI 





getta I; 1 60. 


pp @ Le Pillole Tepar culniano quasi all'i- 
Emicranie sino fort serigial e pil: 
ONE ileato alle Cile prodot de sos mera 


‘2 1a scatola. 


Pasta. Mirabile Mis sia 








razione 8 pronnove il sudore, La seat. L' 190. 
Depcsito, | Cuuco, farmacista 


Marcellino. 











Pemata pei Geloni Forza dim mu 


serva tanto por preveniro l'ulcorazione. dei geloni como a 


procararno Ja pronta cicatrizzazione quando già 
La 20. 





DENTI FINTI solito veti Ft, Da 
dci denti 





Guareutiti 15. anii: Impiombatura © ripulitu 


Denlisto de Paris, via Po, N.10, piano 1°. 





fante Ta delizioin 
na di salute Du 


lo sviluppo fisico del fancinilo, che 
li, sit spento SI 
{Trier tese; 


Fazio doll'inf 


viso: Fcisa Mameiver ALn: 
. — Îl aim: FW. Perche, frofessora 
S sce seguente rapponto | IUS (eviti 


miitichiorò maî clie fo debbo Îl ricipioro della Sita di 


tiro volte ni antritiva che la carno; séonotmzia anche 59 | Cest 
i Preso GA ly Turni, sta Lacringe, 1 

fr. 60 0.; 19 IL 

a o. 6 kil 96115 


} 
Ì 

in Polvere per 12|j 

zo 4 {t. GO 0.5 per 48 tazzo 6 fi} 

en 12 tario 9:ft. 50/6; por 24' tazza 4(fr I 


2. via Tommaso 
ciao È principali far 


sì nervoso e 
ci raffroddori, 
frritazione del brouelii: e tossi convalse; favorisce. l'espetto= 


Bassignana; Pinerolo, 


comin imam | dita all'lugrci 








eda Parigi cs 












nello afinio noi catarti, ecc 


Presso BL GIORDANO: farmacista 


itavia nin mezzo We ‘poco costeso di riparaevi, | È WAYsta. (vin Rowe, 17, Torino. 
cioé ili alimontaro i bam 

età con la Re 

‘gui tro ore dolla giornata, bollita 


O anlo: FARAI DIE 



















mo 


Dive 
poi nel ner 





‘quat 


Vntibini alla Reraleata Da Bstrs, Esso, n quattro | Bi pit ina 
Sbnrente, i vin'afrofia completa cam [E-zionet - 0 ns 
vali a qualaungno trattamento dell'arte [Feajinzi;me u |/to <mvi sta wormles od” 


‘vomiti, [Miner n° corto e sromtisatmo; costante, mmancatie, pi 


mt 2 Toni TAR AN crisi 6 dor 
è Lire 2 30 la nonto 












Hi Î roccie 


fr 60/05 e su de i Lo. dale 









































è 





riporto 


Grade 
‘questa. 


esista. 


cata, (flare di Toro 


privati Tnt 





cipali 


Noozn 1 





Nuiva mercnins per cicira e far. dottor 
nalità fu 


1168| Agsi nequisioni i 





zii Miottato grati 


9 coll’Elice CRC 
imdicatisaiino nelle n 
i bronchi. nei rafesltor 


asti a senese seo] Pillole Antiasmatiche i smette 
da e voniti contini, io i 


all Nori ent pel 
pedido e pi'utro 





‘gue gallo {orci le 
Feta d'Aroton € 


lore alito per 
itiei, soc, — Sprific sep 


Jissosei aeotiti e fe 





cp MACCHINE DA CUCIRE 


L. MESTRALLET ma 
° Torino, nel R. ALBERGO di VIRTI" 
scolo in via Roma, 85, 


gamento in contanti, 


colpi, dell'Oplficto invscanice 
forato, 


agiata per canili paglia, cità quale 
o ago alla priciiozs hateligue. mint: 


= tiara 


Lo inserzioni si ricovono all'Amministrazione del Giornale, Piazza Solferino, 20; alil'Asenzia succursale, Piazza Castallo, 26; all'Aconzia di Li Tesio, Calloria 
lisivamento prosso A. Manzoni e C., Rue du Vaubourg St-Donîs, 


EEE tn LT I 4 VER ROMA - & 
© rirnn sia UTlinin JIDA 
Sciroppo i d'Elicina — || LIQUIDAZIONE 


chie e colorate 
dn lire 8,8 30 € 4 atua 
N/40/ Cozie ll trplla L 35 
Eli, e dat ag 200 corde Poni 

irta "rca 
ALSO NI Daga 3 | e ivi sons to 








2 TI sto bien sto 











108) 4 VILCROMA - 4 








eve 





DA AFFITTARE 


GRANDIOSA KUOINA 










Provini. 








situata 
troll 
All'oeeorron 








iù fapeole 


‘tai ind rapidi mist 1A 
l'amnio; Il seneg di nol 











di motel 8 par 


Stumre-tappeti IO UE 


at Pachino di 
nu issrazioe. s 


Portami tia nieta ed 





EPM, 







“legname è Tornitare 
Fabbriciute da Turchi da vino] 
Hi 4 voriito costrazioni. 

di mobili, 
a N. 129, Torino, 








iii | Una signorina 


di Pianoforte. 












adi Fragossco, da 
(Svizzera) Î Catre 
iza Zuochero e vbiza Latte © 








Da affiittàro al presente 
riento di allo 


‘enti favclalli 1n tene. 









i" pa nuveit Via Borgon 
Ha gele che rivehim > tit ||| Dieigsral:ti dalle ore. n 





siva totti service anioni 


È 6! — Gio, Achino, via ams, nofoli pi 


Torine, via Po, 20. SOIA AE 


ini guarita prontucute coll'uso. el 
Tosse Asinina Simo reynota i 
O 








dere a mutuo 
Lire 40,000 al 3 114 0;p'oltrala| 


PREMIATA tene di ricchezza mobile 


zi, Fabbrica Nazionale |. regio, Gaio sua, 





fiicerca di testamento 


Si prega la piorsoma elio avesse 

vito iu Teposito il testamento 
gelo dolsit. notaio Giuseppe 
ombardi, tests deceduto; di vo- 
- [texto notificare af motaî Oporti: 
riduzione nei Nessi | Remigio, via Siccardi, N: 6. 
1186 


Consememan o "0" (OCCASIONE PAVOREVILE 
paè Da affittare 

vasti e ben disposti locali 

citt: | _Via Cormaia; N 3 (rimpetto 

856 [allo scambio del. Tram 






al'negozio RIGMINI. 








di molti atei 










re, garantita 























Stabilimento dell'Editore FERDINANDO GARRINI 


MILANO — VIA CASTELFIDARDO, A PORTA NUOVA, N. 17 — MILANO | 


GIORNALI ILLUSTRATI EDUCATIVI, DE MAMIGUIA Ko DI Mob 


Ì ALTRE PUBBLICAZIONI i 





IL BAZAR 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 
Elizione mensile. 
joco fscicolo ogni mese, com numerosi an 
igurini colorati, tavole 'di modelli, ricorni; 
tagliati, tavole colorate di tappezzeria, 
‘acquarolli, musica, ‘ecc. 
Un ano L. 12 — Sem. L. 6,50 — Trim. L. 4. 


IL BAZAR 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 
Edizione quindicinale. 
Due fascicoli al mese, con numerosi annessi come 
sopra. 
Un anto L. 20 — Sem. L. 10,60/— Trim. L. 6,50. 


H Monitore della Moda 
GIORNALE RIO (PER LE SIGNORE 
fl as ne quite 
Il Duo fascicoli Illustrati ogni mefer con, figarini, 
Sumo tavole di modelli © ricami. 
ato, E 





























15 — Sem, 8 





Un auno 
I! Monitore della Moda | 


GIORNALE ILLUSTRATO PER LE SIGNORE 
Edizione settimanale. 

Ti, fuscicolo illustrato ogni settimana, ‘con fgu- 
rini colorati di grando novità, tavole' di. modelli 
6 ricawi, modello tagliato. 

Un ano I 9 — Sem. L. 19 — Trim, L 8. 





sì trasmetto grati © franco dietro richiesta. 





LA MODA ILLUSTRATA 


SIORNALE PER LE FAMIGLIE 
“Edizione quindicinale, 

Duo foscicoli Mustrati ogui mese, coù numerosi 
sos, guri. cavolo di’ modelli, ricami, tavolo 
coloraté di tappezzeria, acquarelli, musica, cec. 

Tu anno L. 18 — Sem, L. 8 — Trim, L. 4,00. 


LA MODA ILLUSTRATA 


GIORNALE PER LE SIGNORE 
Edizions settimanale di lusso. 

Tn fascicolo illustrato ogni settimana, con nume 
rosì annessi, figurini di grande eleganza, tavole di 
modelli, ricami, modelli ‘tagliati, tavolo. colorate, 
musico, é0e. 

Un quo L. 30 — Sem. Li 10,60 — Trim. Li 8. 


Rivista Illustrata 


DI LETTERATURA, BELLE ARTI E VARIETÀ 
Esco iu fuscicoli di otto pegiue în grax formato, 
illustrati da numerose iucisioni sugli’ avrenimenti 
pdlitici, scoperte scientifiche, eco. 
Un anno Li 5 — Semestro L. 8. 

















+ _IOQNALE PER LE NODISTE 


lizione mensile. 


Graudi coppalli-modello st sa cartoncino 
prio) in gru formato, coloiti all'acquarello. 


Un anno I. 18 — Sem. L. 9 — Trim. L, 6, 





Uni fascicolo selarato del Bazar costa Li 1,50 — del Monifore della Moda cent. 80 — della Moda 
Tuslratu L, 1 — dello Rivista Mlustrata cont, 15 — del Giornale per le Mo 
iscono immeri di saggio, ‘s6 ln domanda non è scoompagnata dal relativo imi 
Per le signore sbbonate anno ni suddetti giornali cono fissati varli doni, como dal programme. ele 






L. 9. Nou sì spe- 





porta 





spedire Icttero 6 vaglia all'Editore FERDINANDO GARBINI, Milano, 


Enciclopedia dei Lavori Femminili 


Vol. I. Lezioni d’ago o di forbice — L. 1,10 
Vol: IL, Guida a tutti i lovori di ricamo — ue. 
Vol; IL: Lavori di fantasia — L. 1,60. 

T'opera completa, L. 4,50 — Legato, L, b,60. 


IL. GALATEO MODERNO 
CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 
sulmodo di condursi in società ed in famiglia 
L. 1,50 — Legato in tela ed oro, L. 2,95, 


SISTEMA. DIDATTICO-CORALE 
PER LÀ PRIMA ETÀ 
Grandi tavole murali, colorate, L 10, 


Tra Fratelli e_ Sorelle 


CONVERSAZIONI IN FAMIGLIA 
L. 4. — Legato în tela ed oro, L. 6,50. 


CARI FANCIULLI! 


APOLOGRI, PARABOLE E RACCONTI 
Li. ‘4. — Legato in tela cd oro; L. 6,50, 


TRATTENIMENTI DI IGIENE DOMESTICA 
comsioui DI UN awoico Au: MADRI DI ‘PAMIGLIA 
L, 1 


IL SEGRETO PER ESSER FELICI, 
(Geguito del GALATFO) Li 1, 
Modelli tagliati ed imbastiti 
Tavole colorate di ricami diver 


Tappezzerie, Quadretti, 
olcografe, Cartonagsi, 


via Castelfidardo. N. 41. 














































Cioisser, 3 














Granda assortimento | 


DI GAPPELLI DA DONNA 


IN CASTOR E VELLUTO 


| 
da L. 6,50 a L: 8,50 e più | 
I 


arri incorion di metterti a novità. 








Anmica Bra 
GARISIO-BRUNETTI 


Viù 3ilano, N. 1 e 6, Torino | 








Nuovi 6 ricchi assortimenti di AfmyMie in. oghi genere, | 




















To solite socialità in Imm per calo. Mantiterto. 
Bionoherle, Trapnnts © Cenerte dteme. — | 
Unico meprrilo di Maglio, Piane 
ed Ollo di Pino a‘lventro tanto 

A contro Ja gotta ed i dolori reumatici, — Tngrorso © detta. | 

È glio prezzi fuori concorrouza. 1050 | 

riore sa5 ninni ni 








Oralogieria di P 
ibtR 


Seaplioi & sb 





mmo' presi ASU 


vin Po, Ni 10, 


REGSFNISGIOR 





Deponito 1a 7 














ii, olfitatioro di corr, convulie 
animi, fl ul, copi (bui sd Misa uti o 
Malunque lidia provenieazi dll (soi penv bt morsosny 
Soliana deli rinomata ACQUA, SALVIA si obi» od 
i 








siobe, Guesl'acqua vicse peepit 





‘contano lo 'pia efuescl vil 





Gia bo, Giro Ip 
5 gio (ord indi 
socia 1a pari emi 
oi farine VI 
gola via S. Pommeeo, Terioe. Priso L. È 
SERGIO NI bocca irivehe ‘n domicifio Le 


AEISSSTISSSEZTSESSSISI 


sal usa peso pgaitoo 

































BIN MURITATO d SI prando siscabio ctu la al 
elegante il mubso libro della Maselieaa Colombi 











ia esto contenute : 
Gnpiteto 1. It Gambo, » Capitolo Il, I fan 

resto in faviiglia - Coll aorellize = Colle 
tango = Visita/= Inviti - To can © 











[o Ze signorina; - ta casa - Gal vesshi 
Ja teatro < Billi = Lai casa alleul - To vi 
sudinzi, - Cafitolo- IV: La eignorina me 
Mondi, = Coraggio dolla sua posìsione 
è becsimna > Toulitia.  Divertimen 
przeto.- Domo di mattionio  Geniecco coi ec 
folle acijohie:= Gol fidaneito: = Gaxitolo VII, La «poso 
Anaselo delle, pr 
del corredo - Contr inviti 0° tool 
Siani = Ia chivea » Viaggio di dex = Capttoio V.IL.Zo 
2 Ritorno dal visggio - lo famiglia = Visito - Pranzi 
Giuochi - Tiufreacii = Balli = Peatri - Al agi 
Ospitalità » Corriepordinen: - Capltoto IN. La 
die ‘usino - Visita = Al pensai » Preso 
lo © Goi' maeatri del pgli © Gei lo 
Guai riservati, Gap La cecehta; 
= Suocera - Diveriitaonti, = Capitolo XI. IL giovane. 
GIL: 10 capo di casa 
PREZZO LIRE DUE. Rivolgersi con vaglia postatenllk Dire 
ziona del Giornale dalle Donne, vin Po, n. ly piano 5, lo. B 
è dai Principali libra del zo sus 





it, corredo, di 




















Yero Estratto di Carne 


LIRBIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS  (Sun-Axitnica) 


8 MED GUE D'ORO 
e diplomi d’onore 


Genulno soltanto se elnsenn 9. noAe 
ara eo 


Deposito în Milano presso Warlo Erba, Agente della 
Compagnia per l'Italia 0 presso In Filiale di Fede- 
rico Jobst, © dai principali Farmacisti, Droghieri e 
Venditori di commestibili. 1 
































Vendita di Stabili. 


T1 19 venturo dicembro avra luogo davanti il Tribunale civile 
lai ‘Pinerolo l'incanto e successivo deliberamento delli stabili caduti 
fn eredità di Luigi Bocchetti fu Alessio, ‘consistenti in un gran- 


oso corpo di casa 0 siti annessi, costituito di ciaquo distiito me- 
niche, ossia corpi fra loro uniti, con due cortili, posti nel centro di 
‘Pinerolo, stradialo di Saluzzo, ed in tu prato illo vicinanze della 
città, regione Moudarello, di are 28, ceutinro 90; 

Chi desidorasse Bandi o schiarimenti, si diriga al caffà 8, Fix 
lippo în Torino. 1148 





Torino, Tip. Roux e Favalo 


